Centesimi 


La) 


nel Regno 


ogni nottela “Dama Bianc, 


ine 


È: 
E 
E 


spreme nel nappo 11 suo fervente cuore 
e le dice: — Bevetevi un cordiale! 
(Disegno di Sem). 


Eccovi il donzelletto pien d’amore 
che dinanzi alla donna ahimè fatale 


? Non può essere cl‘ 
(Disegno di Todd? 


NPRHAREle. ibis pa ranittt tonici 


ira piibtabtot Iaia 


Il Travaso d’amore 


Troppo ardente è il calore del so- 
è il full del crea- 


. i sono innamorati delle vaghe 
Sirene che vagan sui lidi bain 
rati delle ninfe 


tanti f. 

donzelle 
A pag. 9 voi trovei qualche mo- 

dello che ci ispirò che, invero, 

non riuscimmo ad eguagliare. 

I TRAVASATORI 


LA FARÈTRA 


Effemeride quasi storica 

4027 a. c. - 28 luglio — Eva giura ad 
Adamo di non aver amato alcun 
uomo prima di lui. 

45 - 29 luglio — Messalina respinge 
una dichiarazione di amore pla- 
tonico. 

1512 - 30 luylio — Erasmo di Rotter- 
dam jicenzia alle stampe l'« Elo- 
gio della pazzia d'amore ». 

18038 - 31 luglio — Napoleone da il 

rimo bacio a Giuseppina Beau- 
harnais. 

1415 - 1 agosto — Riccardo Cuor di 
Leone sente venir meno il pro- 
prio coraggio di fronte alla don- 
na amata. 

1349 - 2 agosto — Guglielmo il Faci 
turno esprime a gesti il suo ar: 
dente amore ad una damigella 
della sua Corte. 

Curiosità 


1 inglese si è divertito a classi 
e i gesti che fanno i due inte- 
ressati durante la dichiarazione d'a- 
more. 
Ecco il risultato dei suoi pazienti 
studi che gli costarono naturalmen- 
al 


Ur 


te parecchie. 


Gli uomini 1 33 per cento stringe 
l'oggetto amato; il 67 per cento al 
terna le frasi appassionate con baci 
sulle labbra; il 4 per cento con baci 
sui capelli; il 2 per cento con baci 
sulle mani; il 30 per cento ingola 
febbrilmente la saliva; il 3 per cento 
resta zitto su di un sol piede. 

Le donne: 1°80 per cento cade nelle 
braccia dell’innamorato; il 68 per 
cento arrossisce e nasconde la fac- 
cia; l'1 per cento scappa 

Aneddoti 
come tutti gli 
avano sovente. 
Beatrice, più inquieta 
voltò le spalle ai Poeta 


del solito, 
dicendogli : 

— Vai all'inferno! 

E Dante che era un uomo di carat- 
tere, non indugiò un istante ad ir- 
traprendere il ben noto viaggio 

Poi i due innamorati si riappacifi- 
carono, e insieme raggiunsero 11 Pa- 
radiso. 

Culinaria 


Per avvincere il cuore dell'uomo è 
assodato che bisogna saperlo nutri- 
re. Una cattiva cuoca non sarà mai 
una buona moglie. Mentre una buo- 
na cuoca può essere benissimo una 
pessima moglie. Perciò non potremo 
mai raccomandare abbastanza alle 
nostre lettrici coniugate la scienza 
della cucina, pietra angolare della 
famiglia, della pace domestica e del- 
la vera felicità. 

Siate pure sporche, maleducate, 
brontolone, noiose, irritanti, prepo- 
tenti, bizzose. Puzzate pure d'aglio, 
di cipolla, di peperoncino. Ma sap- 
piate appagare le voluttà culinarie 
del vostro consorte. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


La Mtitichezza, la Gastrica, 
zione, il Catarro intesti 
dieite, l’Enterite e le Malatti e eu 
migliorano indemente con l’ENTE! 
SEPTIKON MIVALTA, che rialza le forze 
le soverchie acidità e pre- 
on ino un materiale i facilmen- 
eliminabile. L. #@ la scat. e Ù 
scat. franco. Scrivere Prof. Do! 
«Corso Magenta 10- Riilamo (9) 
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che il cibo, abusandone, 
nsibilmente alla precoce 


Si L 
te altro a desiderare. 
Massime e minime 


Un fidanzato ha questo di buono 
che, per quanto idiota, non perde 
valore agli occhi della fidanzata, in 
quanto rimane «il fidanzato »... @ 
ciò è tutto. 

SOCRA fE 

La donna è come la cipolla: quan- 
do è cruda fa piangere. 

ADOLFO GIAQUINTO 

Il matrimonio è l'oculista che cura 
la cecità dell'amore. 

CIRINCIONE 

La donna prima alletta e dopo al- 
latta! 


LANFRANCONI 


L'amore è la tramontana del cuo- 
re che reumatizza il senso comune. 
Dott. URSUS 


Versi coi piedi 


O mia fanciulla bionda 
s'io fossi un uccellino 
starei sera e mattino 
intorno a te a volar. 
‘AI tuo vezzoso orecchio 
d'amor pigolerei, 
e all'alba ti verrei 
sul letto a far pì pì! 
VITTORIO CURTI 
Corbellerie 
Lo sposa: 
no tre anni che siamo felici! 
Il marito sbadigliand 
- Tre anni e cinque giorni, ma 
cara, 


Cupido 


IL FATTORINO 


VI 
ADI 


ì 


(Senza parole, ma con un grido) 


== <= 


INNAMORATO 


(Disegno di Onorato) 


= eZ 


Le nostre novelle 


Un sogno damore 


VENTICINQUENNE,  piacente, 
carattere docile, temperamento 
poetico, con larghi mezzi di for- 
tuna, relazionerebbe anima ge- 
mella scopo matrimonio. Rispon- 
dere rubricando: Amore 


In un bel dì di maggio, un an- 
nuncio cosiffatto fu pubblicato dai 
giornale « Lo spasimo del cuore » 
nella rubrica degli avvisi economici, 
matrimoniali, a centesimi venticin- 
que la parola. 

La persona che si celava dietro 
il pseudonimo di « Amore » cercava 
l’anima gemella per trascorrervi im 
sieme la vita, con la spesa di quat 
tro lire. 

Nel numero successivo dello 
« Spasimo del cuore » comparve 
questa risposta : 

AMORE — Giovane cuore ardente, 
doti morali e finanziarie corri 
spondenti, accoglie richiamo. 
Scrivere rubricando: Felicità. 


Il legame era costituito : due cuo- 
ri si erano ormai indissolubilmente 
uniti, poichè si erano letti a traver- 
so un giornale e si erano compresi 
subito. La folle passione orma: già 
divampava, inestinguibile e fatale, 
e tutto questo per merito degli av- 
visi economici dello « Spasimo del 
cuore » a centesimi venticinque la 
parola! 

Si può immaginare, quindi, come 
Amore o Felicità attendessero spa- 
smodicamente la domenica, giorno 
in cui il giornale « Lo spasimo del 
cuore » usciva, per leggere la rispo- 
sta del proprio bene, che, pur es- 


sendo ancora incognito, era imma- 
ginato reciprocamente da ciascuno 
come un angelo di bellezza ed un 
modello di virtù. 

E la corrispondenza continuò : 


FELICITA’ — Grazie, grazie per 
aver risposto disperato appello 
martoriata anima mia. Pregovi 
assicurarmi veridicità floride con- 
dizioni finanziarie. 

+++ 


AMORE — Vostre parole hanno 
molciuto mio cuore già pregno 
d'amore per voi. Assicurovi mia 
benestanieria, ma non sarebbe 
male precisaste la vostra. 

+++ 


FELICITA’ — Oh, mio bene di- 
letto : arde la mia fiamma per voi. 
Restate vigile acciò vostro fuoco 
non spengasi mai. La mia fortuna 
è incalcolabile. 

+++ 

AMORE — Creatura di sogno e di 
lontananza è dunque vero che mi 
amate? To per voi non dormo più, 
non mangio più, non cztyrnetaoin 
più. 

Accidenti agli errori di stampa — 
disse « Amore » leggendo quest’av- 
viso. Chissà che voleva dire quel- 
l’ultima espressione? 

+++ 

FELICITA’ — Vostre parole riem- 
pionmi anima d'inconsulto ?an- 
guore. Sento che non potrei più 
vivere senza di voil Permettete 
che vi dia del tu? 


AMORE — Anelo giorno in cu 
penetrerò nella tua vita e per sem- 
pre. Intanto invoco follemente, 
come dice la canzone di Ramone 

+-+ 

FELICITA’ — Sì, Amore, anch'io 
ti invoco come « Ramona » e co. 
me « Maruska » dico: la vita mia 
sei tu! 

+++ 

AMORE — Stanotte mio cuore de. 
siderotti come non mai. Non bra- 
mo altr'esca che vederti e strin- 
gerti a ine! 

+ 

FELICITA’ — Anche la miu psi- 
che è tutta tesa nel desiderio 
Fissa tu istante divino nostro pri- 
mo incontro. 

-.-* 

AMORE — Mio cuore sembra ro- 
glia schiantarsi per il tripudio! 
Attendoti freneticamente venerdì 
ore diciotto al Colosseo. Segno d 
riconoscimento : lo « Spasimo del 
cuore » in mano, ben visibile. 

+++ 

Amore c Felicità contarono 1 mì 
nuti che li separavano dall’attimo 
del sospirato incontro; erano oltre 
cinquemila. ben quattro giorni da 
vivere col cuore in gola. Ma tutto 
arriva, e così giunse pure il sospi 
rato venerdì che avrebbe dovuto se 
gnare una data memorabile per è 
due teneri innamorati che non an 
cora avevano avuto la gioia di guar 
darsi in volto e di provare l’immen 
sa voluttà di trascorrere moment: 
divini con gli occhi negli occhi € 
le mani nelle mani. 

Quando si è innamorati sì vive 
così, viceversa, quando si è sposati 
capita spesso di trovarsi invece con 
le mani negli occhi e gli occhi nelle 
mani... . 

Le sei scoccarono. In quel preci. 
so momento, due persone che da 
oltre mezz'ora passeggiavano mner- 
vosamente nella cavea del Colosseo, 
estrassero « Lo spasimo del cuore » 
e lo tennero alto in mano, facendo- 
lo sventolare come un orifiamma. 

Chi erano quei due se non Amo- 
re e Felicità? 

Si avvicinarono. Si guardarono. 
Si stupirono. S'informarono. S'ar- 
rabbiarono. S'insultarono. Si pic- 
chiarono. Se ne andarono. Così fin: 
il loro sogno d'amore. 

Che cosa era successo? 

Le solite sorprese degli avvis 
economici : 

Amore e Felicità erano ambedue 
uomini! E ciascuno di essi, cotri- 
spondendo a mezzo dello « Spasimo 
del cuore » aveva creduto cha l’al- 


© tro... fosse una donna! 


EUSTOMATICUS 


el Bott ALFONSO MILANI 


Polvere - Pasta - Ellzit 


Gina cs poi cp 
Soc. An dot A. MILANI e Co 


e devolissime 


Le delizie dell'amore 
Sognai (per questo nume- 
[ro) 
d’amar. Non he son degno? 
Dovrà tanto mio spasimo 
restar soltanto un segno? 


&, A” ACCO 
Ah, no! Mi sento spingere 

con grande commozione, 

e insiem con desiderio 

acre, verso l’Imone; 


d’ogni legame scioltomi 
con questo mondo brutto, 
vo’ dei miei sogni l’idolo 
tenere al seno strutto! 


Oggi questo è il più logico 
(e me sol questo attira) : 
viver vita pacifica 
con colei che s’adira; 


e, del suo amor nell’intimo 
convincimento estremo; 
dirle: ’” Non posso esprimerti 
quanto, mio bene, io t'emo! ,, 


Ah, si! Tutti gli scrupoli, 
se c'è l’amor, son vani, 
abbia pur la dolcissima 
biondi capelli o brani; 


nè conta se chi suscita 

' amor sia grassa o secca: 
basta che ognor più angelica 
sorrida la sua becca! 


Allor splende l’empireo 
di tutte le sue luci, 
e dici alla pulcherrima: 
Ti mando tanti buci! 


Baciamci, e poi dal Sindaco 
(o solamente in chiesa) 
fra le delizie e i triboli 
tu sarai la mia spesa! ,,. 


ACCIO D’EMPOLI 


1 menestrello disoccupato, ma che 
‘a sposa la vorrebbe come dice lui. 


erotic 


I fidanza 
si in pr 

lendo s 
loro, po 
linguag 


Il lingua 


Sigaretta M 


> ss 
Accendere | 
Tirar fuori 


Umettare li 


Il lingi 
Pipa di spu 
to legger: 
Pipa alla tu 
è couturb 
Pipa di ges: 
Caricare la 
debiti a ti 
Raschiare l: 

lita. 
Fipa che cr 
amore ag 
Pipa con cu 
sento più 
ll lingu: 
di 


Lasciar ca 
colgo il ti 
Scuotere un 
ludere 
Mostrare 1 
stropiccid 
Staccare la 
registro. 


— 


f 


LEI. 
presto. 

LUI 

LFI 
avvicini: 


n —————.i 


IORE — Anelo giorno in cu 
enetrerò nella tua vita e per sem. 
re. Intanto invoco follemente, 
ome dice la canzone di Ramone 
--+ 

LICITA' — Sì, Amore, anch'io 
i invoco come « Ramona » e co. 
ne « Maruska » dico: la vita mia 
ei tul 


+++ 
IORE — Stanotte mio cuore de- 
siderotti come non mai. Non bra- 
mo altr'esca che vederti e strin- 
gerli a me! 

+-+ 
3LICITA' — Anche la miu psi- 
che è tutta tesa nel desiderio 
Fissa tu istante divino nostro pri- 
mo incontro. 

<.-* 
MORE — Mio cuore sembra ro- 
glia schiantarsi per il tripudio! 
Attendoti freneticamente venerdì 
ore diciotto al Colosseo. Segno di 
riconoscimento : lo « Spasimo del 
cuore » in mano, ben visibile. 

++ 
Amore ec Felicità contarono 1 mì 
iti che li separavano dall’attimo 
1 sospirato incontro: erano oltre 
nquemila. ben quattro giorni da 
vere col cuore in gola. Ma tutte 
iva, e così giunse pure il sospi 
to venerdì che avrebbe dovuto se 
nare una data memorabile per è 
ue teneri innamorati che non an 
yra avevano avuto la gioia di guar 
arsi in volto e di provare l’immen 
\ voluttà di trascorrere moment: 
ivini con gli occhi negli occhi € 
, mani nelle mani. o 

Quando si è innamorati si vive 
osì, viceversa, quando si è sposati 
apita spesso di trov arsi invece con 
» mani negli occhi e gli occhi nelle 
nani... . : 

Le sei scoccarono. In quel preci- 
o momento, due persone che da 
Itre mezz'ora passeggiavano ner- 
osamente nella cavea del Colosseo, 
strassero « Lo spasimo del cuore » 

lo tennero alto in mano, facendo- 
o sventolare come un orifiamma. 

Chi erano quei due se non Amo- 
e e Felicità? 

Si avvicinarono. Si guardarono. 
ii stupirono. S'informarono. S'ar- 
abbiarono. S'insultarono. Si pic- 
hiarono. Se ne andarono. Così fin: 
1 loro sogno d'amore. 

Che cosa era successo? 

Le solite sorprese degli avvis 
:conomici : 

Amore e Felicità erano ambedue 
nomini! E ciascuno di essi, cotri- 
spondendo a mezzo dello « Spasimo 
Je) cuore » aveva creduto che l’al- 
tro... fosse una donna! 


di, S 


del Bott ALFONSO MILANI 


obbligatissime 
e devotissime 


Le delizie dell'amore 
Sognai (per questo nume- 
[ro) 
d’amar. Non he son degno? 
Dovrà tanto mio spasimo 
restar soltanto un segno? 


ACCO 


CRE 


Ah, no! Mi sento spingere 
con grande commozione, 
e insiem con desiderio 
acre, verso l’Imone; 


d’ogni legame scioltomi 
con questo mondo brutto, 
vo’ dei miei sogni l’idolo 
tenere al seno strutto! 


Oggi questo è il più logico 
(e me sol questo attira) : 
viver vita pacifica 
con colei che s’adira; 


e, del suo amor nell’intimo 
convincimento estremo; 
dirle: ’’ Non posso esprimerti 
quanto, mio bene, io t'emo! ,, 


Ah, si! Tutti gli scrupoli, 
se c'è l’amor, son vani, 
abbia pur la dolcissima 
biondi capelli o brani; 


nè conta se chi suscita 
l'amor sia grassa o secca: 
basta che ognor più angelica 
sorrida la sua becca! 


Allor splende l’empireo 
di tutte le sue luci, 
e dici alla pulcherrima: 
‘Ti mando tanti buci! 


Baciamci, e poi dal Sindaco 
(o solamente in chiesa) 
fra le delizie e i triboli 
tu sarai la mia spesa! ,,. 
ACCIO D’EMPOLI 


menestrello disoccupato, ma che 
‘a sposa la vorrebbe come dice lui. 
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Linguaggi 
eroticonvenzionali 


1 fidanzati e gli amanti trovando. 
si in presenza di terze persone e vo- 
Le egre » comunicare tra 

possono avvalersi dei seguenti 


convenzionali 


Sigaretta Macedonia: 
bocca di tutti. 
» egiziana: Sei una siinge 
» Eja: La mia «giovinezza » 
ì 

» esportazione: L'amore mio 
i ogni confine. 
Saprò domarti 


no sulla 


» accesa: amo ardente 
mente. 
» spenta: Non ti amo più. 


Accendere la sigaretta: Ardo per te. 
Tirar fuori il pacchetto: Riceverai 
le tue lettera 
Umettare la sigaretta i 
sto la lingua, 
Il linguaggio della pipa 
Pipa di spuma: Sei una donna mol- 
to leggera. 

Pipa alla turca: JT} tuo modo di agire 
è couturbante, 

Pipa di gesso: Rimango di stucco. 

Caricare la pipa: Ci sono molti ad- 
debiti a tuo carico. 

Raschiare lu pipa: Bisogna farla pu- 
ita. 

Fipa che canta la raganetta: ll îuo 
amore agomzza. 

Pipa con cannuccia ricurva: 
sento più la forza di amart 


Il linguaggio delle scatole 
dei fiammiferi 


Lasciar cadere la scatola: Non rac- 
colgo il tuo disprezzo. 

Scuotere una scatola vuota: Non Vil 
ludere. 

Mostrare la carta vetrata: Me ne 
stropiccio anch'io, 

Staccare la marca da bollo. Cainubia 
registro. 


——- 


eni a po 


Nou mi 


Cerino spento: Non t'amo piu 
Fregare il cerino: Dammi un ap- 
puntamento. 


Il linguaggio dei bottoni 


Bottone di osso: Mi hanno spolpato. 

bottone fortemente attaccato: I a- 
merò per sempre. 

bottone a ciondoloni: Sospendere- 
mo le relazioni. 

Mostrare un paio di bottoni: Ti amo 
iurdentemente. 

Bottoni delle ghette: 
di levartimi dai piedi. 

Mostrare i gemelli: La situazione è 
gravida di avvenimenti 


1 vedo l'ora 


Il linguaggio del lapis 


onviene abbozzi 
acendo una brut- 


Lapis da disegno: 
oppure: sto 

ta figura. 
Lapis verde: 
Lapis rosso 


spero sempre 
“amo con grande ar- 


tua tenerez- 


Lapis « Faber n. 1»: 
za è infinita. 


Lapis poliedrico: Sei troppo angolo- 
sa; oppure: vado spigolando noti 
zie pel tuo conto. 

Lapis con salvapunta: Siamo pru- 
denti. 


Il linguaggio del bastone 


Bastone di bambù: Ogni nodo viene 
al pettine. 
Bastone di ceraso: So chi è l'annco 


gia 

Bastone di malacca: Non fare l'in- 
diana 

Con poi d'oro: Agiremo di con- 
serva. 

Con manico liscio: Tutto va bene. 
Portare il bastone a sinistra: Sei 
poco destra. 
Portarlo a dèstri 
lo forse ebraici: 
Roteare il bastone: Mi fai girare la 

testa. 
Mostrare il puntale del bastone: Le 
precauzioni non sono ma} UHoppe. 


Pippocè 


Non capisci? Par- 


e _t_1w_r__nmd 


LTIMIS'TA 


LEI — Mio adorato Bruno, credo che ci sposeremo 
presto. 
ILUI — E perchò, tesoro 


LFI — Per 


hè ieri la chiromante 
avvicinarsi per voi giorni molto ne 


ha detto : “Vedo 


(Disegno di Mateldi) 


Roba da matt...ematici 


Vive a Mosca una vera mosca 
bianca di raga: la quale, nono 
stante il regime soviettico, for 
tunata proprietaria di una deile più 
stupefacenti memorie che esistano 
al mondo, 

Questa ragazza di ventidue anni 
che risponde senza esitazione al no- 
me di Nina GI , anche quan- 
do viene chiamata con quelio di 
« macchina calcolatrice umar è 
capace di e mentalmente in 

velocità di una 
ati problemi 1 


agoley 


«0 infaiti venti minuti se- 
mmpo per estrarre mental. 
mente la ettima di un nu 
mero di se re e la radice qu 
drata di un numero di venti cifre 

Naturalmente tutti i matematior 
russi vanno matti per lei, e non pas 
sa giorno senza che qualcuno di lo- 
ro nen scriva una dichiarazione di 
illa Nina Glagoleva redatta, 
a poco, nei termini seguenti 


ondi di 


Gentile signorina 


Io l'amo e le posso affermare sen 
sa adoperare una iperbole che la- 
more che io nutro per Lei è senza 
termine, è incommensurabile, non 
ha limite, è infinito! 

Il mio affetto per Lei è, in somma, 
un amore elevato ad una grande po- 
tenza, un umore continuamente e in. 
definitivamente crecente 

Ella è la mia stella pc 

Oh, quanto sarei felice 
tes. ssere la mia metà. 
vergono tutti ìî miei desiderì ed an- 
che se fossi it suo, doppio, pure le 
dimostrerei che il più può entrare 
nel meno, appoggiandosi alle rela- 
zioni tra i cilindri e le coniche, e 
spero che sia il primo membro del 
l'equazione quello che servirà ai no 
siro caso. 

Ora una grande distanza ci sepa- 
ra: speriamo che questa si possa ri 
‘e ai minimi termini 
gnorina, accetti di buon grado 
ta mia dimostrazione di affetto, 
inspirata da un amore di fuoco. 

Attendo una sua risposta che spe- 
ro sarà positiva. 

Se Ella mi toglie l'ultimo raggio 
di speranza, dandomi una risposta 
negativa, non mi resterà che una 
corda per appiccarmi. Non mi fac- 
cin prendere una simile risoluzione, 
non mi riduca a questi estremi; non 
faccia gravare sulla sua coscienza il 
rimorso di averi ata l'esisten- 
za di un giovane matematico che 
ladoru. 


re! 
e Ella po- 
Qui con- 


Der. mo 
Massimo Diviso; 


ll Sosia 


Divenire 


Non possiamo, non possiamo piu 
[gioire, 

se ci sgorga improvvisa 

una vena di poesia, 

perchè subito vien l’ironia 

e la frase resta divisa 

a mezzo, e deve morire. 

Tanto, che vale, ss dopo, 

rileggendo jquell’inutile gioco 

di frasi, di vuote parole 

che .non c’interessano Ni 

noi stessi ci rideremo nu? 


Alberto De Marchi 
(«ID Sorriso d'Amore» - 23 giugno 


CUORE DEBOLE 


ere eni 
prnviezt 


è PINZI 


Un decreto dei Commissari 

del Popolo prescrive agli o- 

perai russi un nuovo tipo di 

vestito da lavoro «perchè non si 

perda tempo nel vestirsi e spogliar- 
sin 


Sopratutto nello spogliare... 


-PZM+ 
bL) Milleottocento fabbriche 
cotoniere si son chiuse nel 
bd Lancashire e mezzo milione 
sono sul lastrico. 

Il ministro, laburista, del lavoro 
ha dichiarato di non potere inter- 
venire, nè poter prendere alcuna ini 
ziativa. 

Se gli operai non lavorano, per- 
chè dovrebbe intervenire il Ministro 
del Lavoro? 

+ PZM + 


x Ci voleva, insomma, la cri 
70 si cotoniera per dimostrare 
che i governanti laburisu 


hanno della stoffa. 
-PZM+ 


Il ministro inglese del la- 
vero è una donna. 3 
DO Il suo programma dovreb- 


be essere «il tuo cuore e una ca- 
panna ». 


Ma i disoccupati inglesi vorreb- 
bero almeno averla, questa ca- 
panna. 

-PZM + 
Continua, nella Tribuna, 
Db la polemica tramviaria e la 
difesa del « terzo corno ». 

Ma sembra che, per l'A. T. G., 
questo corno non sia un porta-for- 
tuna. 

-PZM + 
» Ma la proposta di « m. b. » 
= non è già attuata? 
A noi sembra di sì. 

‘Molte volte ii cittadino romano 
vuol prendere il tram: e che prende? 
Un corno. 

-PZM + 


Si vede che non sarà il 
terzo. 
E° vero: è l'ennesimo. 
-PZM + 


Briand è innamorato di 
a: fare gli Stati Uniti 


Ma riuscirà a fo lo Stato 
Unito di Francia? 
-PZM + 

wi Una bambol grande al 
DOG vaturale, ha iato sola 
sg da Copenhagen a Madrid. 
Nessuno le ha dato fastidio. 
Sfido io! era una bambola. 


BRIAND: Faremo gli Stati Uniti di 
Europa... con la capitale a Parigi... 
e il capitale a New 


ZIO SAM: ... 
York. 


(Disegno di Toddi) 
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È: E' stata abolita la tassa 
sulle pagelle scolastiche. 
Meno male! 


Era duro, per un padre, pagar 
la tassa per degli zeri. 


-PZM+ 


Il Governo russo ha rice- 
vuto comunicazione ufficiale 
che il Patto Kellogg è entra- 


trato in vigore il 24 luglio. 

Il Governo dell’U.R.S.S. ha ap- 
preso — da altra fonte — che il 29 
luglio è l'ultimo quarto di luna. 

Si ignora quale delle due comu- 
nicazioni lo abbia maggiormente 
impressionato. 


- PZM + 
Il senatore Spada Poten- 
3 ziani nella sua relazione 
« Ventidue mesi Governato 
re di Roma » dice che « l’anno 1927 
non è stato un anno tramviariamen 
te tranquillo ». 
Pubblicar questo, nel 1929, signi 
fica essere un finissimo umorista. 
Nominiamo S. E. Potenziani tra- 
vasatore ad honorem. 


T. 


L'ARTE DI FARSI AMARE DAL S 


« Presentatevi francamente alla donna dei vostri pensieri: 


tico. 


qualunque scusa è buona per accostarla: un insetto 


caduto ddil’albero vicino, ecc. ecc. ». 


« Ma evitate il platonismo e cond 
timenti più realistici. » 


para 


Profondamente edificanti — 
degni di rivedere la luce dopo 62 anni — 
ci sembrano questi consigli che 
Folletto dirigeva, il 30 maggio. 18 
I disegni di « Camillo » 
allora) seguono ultima moda. 
Se i metodi, P 
alquanto evoluti, to scopo rimane iden- 


su misura 


CATERINA ( 
lio di pure 
crudelme: 


ESSO GENTILE cossicu 


è perciò 


into 


bi. 
(POnoralo di 


i! progresso, si seno 


Di 


Azienda poetica 


Gian Carlo Zeppa 


Alla Divina Creatura 


norinu 


TAL DEI TALI (2 


, fiore d'amaranto, 


le al suo innamorato 
gli promise una purola d'amore 
ma che ancora non glie la da, 
questo Sonelto - 
appu 


soffre. 
Ah, de’ tuoi rai qual Silfide luccati, 


Agrastico 3 
ionelo 


Caterina divin, m’affisa il guardo, 7 


che comine 


ece. ecc. 


Ond'io del’amor tuo do!" 
Legga il poter ch’affè non ha riguardo. 
Ecco, Cupîdo già venir non senti, 
Il suo stral affilato qual fier dardo, 
Che picchia del tno cuore neì battenti? 
Hai prur dell’amor del tuo Riccar- 


E invece o Caterin tu sèi ti: 
Ahimè non vedi queste lacrim rorid: 
Dal pianto, i cigli miei digià ch’appan- 


Onde le gote che fur fresche e floride 

Ridotte floscie son! Non hai riguardo 

Oramai più per me? Non senti ch’ardo? 
GIAN CARLO ZEPPA 


( Od anche, a se 
10 per 


da, Callistena, 


[do? (4) 


na, 


nomi 


Clotoa 


(2) Volendo, mettere il cognome della | 
paternità di famiglia di lei. 

(3) Per ch' lo preferisce con la Coda, 
prezzi da convenirsi. 

(4) Od anche, 


a rima: Abelardo, 


r 


Bernardo, Gerardo, ecc., ecc. 


DI CAMILLO AL SESSO FORTE) 


« Se dessa è romantica usate quanto basta delle 


pi 


riate romantiche, chiarori di luna, so 


spiri e simili... ». 


pria: 


era 


« E tenete sopratutto a memoria che i piccol 
regali mantengono l'amicizia... e l’amore » 


1apa tinti 


a = musa 


ESOPONE 


IDILLI 1 


‘Com'è bello vedere il mappamondo 
dal'latorpiù romaatico e pudîco! le; 
Abbasso gli octhi.e scorgo il bolscevico 
che in veste-di:troviero vagabondo 
piszieai la .mandéla «essembra dire: 
= O "ficcola cinese sardo : d'amore, 
viabi, tivvoglio stiringeressul cuore 
fino a farti..moriré! 

iha cinesina:s'&ffaccia al verone 
eggli riaponde: -—0. menestrello. mio 
smettila di cantaroguesta canzone 

‘chè:serarrivaadiffiorecthio dello zio, 
fil:baron' Delle*Nespòle, son guai; 
samma alTokio wnrsailion di samurai 
e'per punirci etrambi anima mia 
corre. tosto a pigliar la ferrovia! — 

La:bionda Albione canta a Samuello: 
= ‘Ah quella tua repubblica stellata 
ani: tocca:il; cuore,: l’anima _.e: il: cervello! 
iE.son:così toccata 

the: tei lo giuro, non me' l’ho per male 
se m’alzi latariffa doganale, 
anzi mi servirà per porre in vista 
le grazie del-partito laburista. 

E Samuello dagli Stati Uniti 

le mormora: — Che cara! Che tesoro! 
I tuoi vezzi mi son così graditi 
che raddoppio il lavoro 

e per renderti omaggio giorno e notte 

calafato gli scafi armo le prue 

onde mandarti incontro le mie flotte 

più grosse delle tue. 

Nella Renania un saggio con gli occhi; 


. 
Tramdimento! 
DIDIONDULIAOL) 19P_DILDIAUEDA 

Ai dirigenti dell'Azienda 

Fuvvi mai, nell'intero creato, un 
cuore che cotanto soffrì, quanto il 
mio? 

Nel mio cuore il dolore si adaen- 
sa come è traffico in via due Ma- 
celli: mi senio soffocare come se 
fossi in una corsia del tram 

Oh, la perfidia di quella donna! 

lo la sorvegiiavo, perchè il s0- 
spello era germogliato nell’ animo 
nio, 

Troppo bella ell'era, e capriccio 
su quanto un progetto di sistema- 
stone lramviaria! 

Sapevo l'ora precisa in cui ella 
usciva di casu: lu spiavo da un an 
olo della via. 

, ratto come il fulmine — 0 al- 
meno così credevo di ess — id 
correvo a prendere il tramvai, che 
mi deponeva alla porta dell’ufijîcro. 

Nello stesso istante ella giungeva. 

Come mai dunque ella riusciva a 
tradirmi? 

Soltanto adesso, che so tutto, la 
luce si è fatta in me! 

La fedigrafa sapeva bene che 10 
Puo un lettore del Tevere, un par- 
giano del tram, un memico del- 
‘autobus. 

E aveva, così, il tempo di tradir- 

mi e trovarsi, insieme a me, ch» 
Muagevo. in tram. 
Pini R8so comprendo perchè, mella 
Tribuna, ‘« m. b.», propone il «ter- 
40 corno del dilemma ». 

Quel corno è il mio! 


FILA GUA: 
LUI —-No 


n = muta 


‘Com'è bello vedere il mappamondo 


E' stata abolita la tassa 


sulle pagelle scolastiche. Abbasso gli octhi, e scorgo il bolscevico 
Meno male! n e, A 
duro, per un padre, pagar che in veste-di:tsoriero vagabondo 


n per degli zeri. pizzica} Ja.mandàla «essembra dire: 


ati — 0O:-siccola. cineseaardo d'amore, 
Il Governo russo ha nee- e_.° og e né 
vuto comunicazione ufficiale Veni, tivvoglio stiimgeressul cuore 


che il Patto Kellogg è entra. fino a farti. moriré! 


n vigore il 24 luglio. . e . RO) a) 

overno dell'U.R.S.S. ha ap- iha cinesina:s'&ffaccia al verone 
— da altra fonte 2a) cha il 9 eggli risponde: 0 menestrello mio 
è l’ultimo quario una. Ro = 

gnora quale delle due comu- smettila di camtaroguesta canzone 


’mni lo abbia maggiormente «chè :se arriva dffl'orecthio dello zio, 
ssionato. filbaron' Delle*Nespòle, son guai; 


ul Sei Poten- sanma aîTokio wn:sailion di samurai 
E e-per punirci encambi anima min 
Roma » dice che « l'anno 1927 corre. tosto a pigliar la ferrovia! — 
stato un anno tramviariamen La:bionda Albione canta a Samuello : 


nquillo ». 

blicar questo, nel 1929, signi. 
ssere un finissimo umorista. 
niniamo S. E. Potenziani tra- 
re ad honorem. 


— ‘Ah quella tua repubblica stellata 
ani:tocca:il; cuore,: l’anima..e: il: cervello! 
iE.son:così toccata 
the: tei lo. giuro, non me' l'ho per male 
se m’alzi la tariffa doganale, 
anzi mi servirà per porre in vista 
le grazie del-partito laburista. 

E Samuello.dagli Stati Uniti 
le mormora: — Che cara! Che tesoro! 
I tuoi vezzi mi son così grad 
che raddoppio il lavoro 
e per renderti omaggio giorno e notte 
calafato gli scafi armo le prue 
onde mandarti incontro le mie flotte 
più grosse delle tue. 


T. 


| lt o ___el 


LO AL SESSO FORTE) 


dal‘latorpiù romantico e pudîco! ai 
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ESPONE  SDILL.I INTERNAZIONALI La pabrica dell'infanzia / 


\--geme: in tedesco: — O-languîda Marianna 


perchè nen torni ai tempi proverbiali 
quando bastava; un. cuere..e--una. capanna? 
Deh sgombera!'Deh-cedi ai ‘preghi miei! 


“Non ostinarti più :del- “necessario, 


se sapessi: che baci io ti darei 
se mi dessi un: bacino.... minerario! 

E la Marianna che-non,va.in campagna 
susurra: — Aspetta, o-saio:baldo::troviere; 
quando .il: Cartello: tornerà .al potere 
vedrai tu-che:cuccagna! 


«Ritireremo tutto: e ti daremo 
anche l’Alsazia se la chiederai 


f 


sopra i debiti un frego metteremo 
e tu-neppure ci ringrazierai! — 
Lo jugoslavo fa alla: Bulgaria 
niîlle moine e mormora: Oh Sofia, 
ideh'lasciami fumar la Macedonia! 
Oh'Sonia,: ch Sonia, oh Sonia, 


«perchè fai la cattiva e la ribelle? 


Nella Renania un saggio con gli ecubiali 


Manon lo sai che t'amo per la pelle! 

La Bulgaria borbotta: — A quanto pare 

tu birichino me la vuoi levare!! 
Altri idilli s'intrecciano e la terra 

è un’arcadia soave e pastorale, 

a Ginevra la pace universale 

bela contro la guerra, 

e nei campi romantici e teorici 

fan finta di mangiare i pecoroni 

sol fioretti rettorici 

ma in sostanza si mangiano milioni 

mentre che la mondial democrazia 

suona le pive con ipocrisia. 


Tamdimena I 


Djb.dojpitanaoD) 1oP_Dismiauraig | 
Ai dirigenti dell’Azienda 

Fuvvi mai, nell'intero creato, un 
cuore che cotanto soffrì, quanto il 
mio? 

Nel mio cuore il dolore si ad&en- 
sa come i traffico in via due Ma- 

elti: mi sento soffocare come se 
rsia del tram 
idia di quella donna! 
sorvegiiavo, perchè il s0- 
spetto era germogliato nell’ animo 
nio. 

Troppo bella ell'era, e capriccio 
st quanto un progetto di sistema- 
sone lramviuria! 

Sapevo l'ora precisa in cui ella 
Usciva di casa: lu spiavo da un an- 
olo della via. 

E, ratto come il fulmine — o al- 
meno così credevo di essere — io 
correvo a prendere il tramvai, che 
mi deponeva alla porta dell'ufficio. 

Nello stesso istante ella giungeva. 

Come mai dunque ella riusciva a 
tradirmi? 

Soltanto adesso, che so tutto, la 
luce si è fatta in mel 

La fedigrafa sapeva bene che 10 
ero un lettore del Tevere, un par- 
figiano del tram, un nemico del- 
1 autobus. 

E aveva, così, il tempo di tradir- 
mi e trovarsi, insieme a me, ch> 
Muiagevo. in tram. 

Adesso comprendo perchè, nella x 


antica usate quanto basta delle 
omantiche, chiarori di luna, so 


40 corno del dilemma ». 
Quel corno è il mio! 


atutto a memoria che i piccol 
engono l'amicizia... e l’amore » 


© ir 


Quando l’amore 
interpreta 


Tribuna, “am. db.» propone il «ter- FMLA GUARDIA — Fhi signore! <con tutt'e due le mani! 
LUI —-Non posso! Con una debbo guidare! 


* (Disegro di Bompard) 


sintattica 


* :Pietino.scrive 


" Egregio: sig.!Travaso, 

Avendo appreso che 
lei.vuol fare un nu- 
maero: speciale sull'a- 
more approfittando 
del momento che. in 
villeggiatura al mon- 
te,o al mare col cal- 
so che fa i giovanot- 
ti’ che ci vannoegli 
viene qualche debole 
per ile - signorine 

villeggianti specialmente . quando 
fanno il bagno, mi faccio ‘ardito 

di mandargli un squarcio ovvèrosia 
dedica (che gli giuro che me la so0- 
no fatta da me senza l’aiuto di;nes- 
suno domenica stando sulla spiaggia 
di Ostiamare) la quale Ja credo -in- 
tonata all'Amore puro, per avereida 
lei un consiglio se crede che possa 
andare pubblicata in quello IMlu- 
strato. 

Non:gli faccio il nome della signo. 
rina che glie la dedicai, un po' per 
prudenza, e un po' perchè ancora 
non lo so, chiamandola come si usa 
adesso l’Eletta, l'’Unica, la Divina 
e cognomi simili. 

Eccole il pezzo che prima feci col- 
l'apis e poi me lo ritoccai a penna a 
casa quando tutti dormivano. 

Signorina Bionda! 

Dall'istante che l'ho vista bella 
siccome un angelo a givocare nella: 
rena infuocata del mare occiduo e 
salmastro, ho provato un sussulto 
arcano nel cuore che mi ha spinto 
a impugnare li per li la penna delle 
grandi occasioni 

Oh, Signorina! Tei forse non se 
n'è accorta quando la guardavo coi 
sottecchi febbricitanti dalla commo- 
zione d'un primo amore; ma 10 sì, e 
ylie lo scrivo adesso con la sua im- 
mngine impressa a caratteri indele- 
bili nel profondo della psiche uma- 
na, giurandole eterna fede sino al 
giorno degli esami finali di Stato del 
Liceo, quando le potrò gettare sui 
piedi il mio affetto, unitamente alla 
posizione sociale d'impiegato straor- 
dinario al Ministero di papa! 

Quale giubilo sarà allora! Io già 
ne gongolo tutto, pensando.a lei, al- 
l'Unica che qual Fata Morgana è 
scesa nell'animo mio, intingendovi 
u piene mani i fiori più affettuosi 
per cospargere di petali il cammino 
del nostro Destino! 

0 Signorina Bionda non mi respin- 
ya questo sfogo col disprezzo della 
sua bellezza inconfutabile, perchè 
gli prometto che se così fosse io ne 
morirei sull'istante col suo nome 
sulle labbra e il cuore trafitto dai 
durdi dell'Amore! Lei non-mi cono- 
sce, ma che monta? L'Amore vero 
penetra dappertutto e lei se lo sen- 
tirà venire nei suoi sogni, pensando 
a me che sono lontano e mi compian 
gerà a lacrime amare sapendo che 
se non posso venire a rivederla sul 
la spiaggia col costume a righe blu 
come il mio vestito della festa, la 
colpa è del Professore di latino che 
mi ha bocciato anche in italiano, che 
come let vede è una vera ingiusti- 
zia, e devo studiare per ottobre! 

Ma tutto passa, e passerò anch'10; 
intanto mi dica dove abita qui a Ro- 
ma, così quando ritornerà mi vedrà 
passare.almeno sotto le sue finestre, 
riconoscendomi, dal. fiocchetto ros- 
so sul berretto alla marinara, per 
il suo che lama eternamente, aff.mo 
promesso e speriamo promosso sposo 


PIERINO BENPENSANTI. 


P. S. — Avrei anche abbozzato.una 
pela, poesia erotica (non dica-nulla 
a papà) che comincia così: 


Quando ti vidi 
La sopra i lidi 
Del Mar Tirren, 
Dell'onde in sen. 
Dissi fra me: 
Ecco perchè 

Mi sento in cor 
Scender l'amor! 


Ma non mi.azzardo a mandariaya 
Lei se prima non me la ritocca.il.s1- 
gnor Gian Carlo Zeppa. - 

P.B 


A CACCIA AGLI ORRERI, 


con L. 12.000.000 di premi | 
SESTO TRIMESTRE 1939 


da: Quell'uomo è coerente! 
Dalla pipa all''ombrello, dalle 
| la cravatta, tutto er Ila rovescia, 


Piritto Romano. 


nel quale è incors 
Trovarlo era 
Ar ii 
| sta volta: 


il disegnatore 


| consueto inutile talloncino* 


Questo talloncin 
irresi ile. Gi 


Tonsie 
intonsi \\-[°- 


io, l'altro ieri, mi haerista nel 
giardino, mi ha lanciato uno sguardo 
languidissimo, ha tirato fuori un so 
spirone grosso così, ed ha continuato il 
cammino guardandomi sempre, finchè 
un ciottolo per poco non l'ha mandato 
col muso per terra ». 

«... per fortuna 
te moltissimo... ». 
Il terzo è Alberto. 

Ci pare, così di avervi abbastanza 
limpidamente riassunto il romanzo (1) 
che potrebbe anche intitolarsi @.E.A. 
dalle iniziali dei protagonisti, come 
VO. N. D. 0, meglio, come la F.1.A.f. 
giacchè il volume è come m'automo- 
bile: e la conducente è Paolu Bortwmi 

L'attrice Paola Borboni? 

Precisamente! 

Ricevendo il volume abbiamo pe: 
sato. 

— Ecco, vuo] vendicarsi. Noi l'abbia. 
mo tante volte presa in giro: e adesso 
ella ha scritto un romanzo chè noi 
saremo obbligati a leggere per dovere 

“pimfessionale: e la lettura avrà im ef- 
fetto letale. 


Enrico che ml ai- 


ve 


L'avevamo detto ben chiaro, per mettere il lettore 


Ma qual era il libro che si trovi 


Egli dunque, fa tutto di traverso, ma studia diritto. 1: 


L:INCOERENZA oss a L'ERRORE 


Provare, per credere. Ma è meglio non credere 


sulla buosa stra- 


bastone, dal calendario al- 
povolto, sottose e 
12 Un volume di 


‘traverso, 
iva dinanzi è 


o dunque | 


ESSO SALTA AGLI OCCHI! 


dell'attento lettore. 
In due minuti egli lo troverà e, nel minuto seguente, compilerà il 


O 
|| | Da quanto tempo l'amate : | 
LE ; È i | 
| EE | Perchè non glie lo dite: | 
Ts 
| g #| Che cosa le offrite SO ETÀ Gi SEZIONI: 
{ua DO | 
£ | Quante automobili avete : sa | 
| il 


iceluso in una dichiarazione amorosa, la renderà 


» non provi 


N colpo non è riuscito, gi 
romanzo di Paola Rorboni è interes 
sinte e divertente. 


(1) Paora Borrosi: Uno qualunque der 
tre - Romanzo - Milano (Ediz. « Maru ») 
1929 - L. 8. 

++. 

«.. Saltarello poco o nulla compie 

ciava » (1) 


ab, ecco: « compie 


« Compicciari 
non lavora energie: 
tanto la calata ». 

Capite? « A un tanto la calata ». 

Nel bel volume di Mario Puccini (1), 
nei 23 ritratti umani, invero dipinti 
con tocco sicuro ed efficace, vol tro- 
verete qualche pennellata che è Oppor- 
tuno non «dimenticare. 

Cercate di arricchire la ira tavo- 
lozza: e quando, alla fanci amata, 
voi vorrete descriver la vostra passlo- 
ne ditele: 

— Se non mi amerete, non riuscirò 
a compicciare nulla... 

Ed ella, chinando pudica il capo, rl. 
sponderà : 

- Un! no! Compicciate, compicciate! 


(1) Mario Puccini: Donna con _maren 
ghi ed altri ritratti umani. -- Roma - 
(Edizioni Sapientia) 1929 - L 10. 


GIO 
{Sete 
\\ 


pri 
o 

\' \& 
QI 

dine) 


TAMARINDO ERBA 
La Gila digpelonse sseale 


CARLO ERBA s.A- MILANO 
SEZIONE PRODOTTI ALIMENTARI E DIETETICI 


L'apparecchio crealo per 
voi 
da una potente organizzazione che beneficia di 
175 anni d'esperienza 


CJ 


senza difficoltà 


di messa a fuoco 


tre sole posizioni fisse: 


Gruppi 
: Paesaggi 


e 0sì la fotografia è ridotta all'espressione più semplice 
I Ù 7, 7 % «scogliere il soggetto, ritratto, gruppo o paeseggio, 
- guardare nel mirino, 
scattare l'otturatore «° 
«tutto il resto ve lo fa il negoziante che vi ha venduto ll , 


Y 
U/ 


arianna 


Idi 


Ilio equatori 


IRICULNSI 


NÈ TRAV 
ale 


== —- IÉ TRAVASO DELLE IDEE — Pax 7 ————<—<TS— = == 
idillio equatoriale, ovvero... 


RI E DIETETICI 


per 
-he beneficia di 
na 

r difficoltà 
nessa a fuoco 


posizioni fisse: 


nesaggi 


all'espressione più semplice 
gruppo © paescggio, 


ante che vi ha venduto ll, 


sgora] 
È 
È sm La voce del leone 


A di Bologna (Itali 
ilari ti 
(Storiella li OQnerzio).E8 


AMARMI TU DOVRAI! 


Alla coinquilina dagli 
occhi blù. 


(Sonetto) 


Amarmi tu dovrai! io ben lo sento. 
— Amar dovratti — mi ripete il cor. 
Tu sailo, io sollo, sallo il firmamento 
ch'a car amante non si nieghi amor! 


Ma se, donna fatal, non m'amerai 
or che col fascin tuo sì m’avvincesti, 
un dì d’amaro duol ti pentirai 
chè son poeta e tal convien ch'io resti. 


Tu musa-stella, io poeta-astro son, 
e la febbre di versi ch'ho qui in me 
del cuor mio avvinto romperà i cordon 


Ogni dì un carme io scriverò per le 
che ovunque porti la disperazion : 
e gusterai i fondi dì, affè! 
An 


— Mi ami? 


to Pizzicaria 


-— IL TRAVASO DELLE IDEE — Peg. 8 > 


— E non me lo leggi negli occhi? 
— No: sono analfabeta. 
(disegno di Toddi). 


Alla graziosa e fatal 
atenodattilografa Wan 


da Buzzicotti, in segno 
di passion. 


(Sonetto 


Io ti vidi passar, o dolce Wanda 
e di profum seguitti lunga scìa: 
il mondo inter quasi deserta landa 
sarà, se falli dee la passion mia! 


ica Oh! da quel dì l'odore della Wanda 
m'ossessiona quando vo' per via: 
e le mie nari aguzzo ad ogni banda : 
E, cerco il tuo olezzo caldo di po esia! 


Nell’alma un dubbio tienmi in cupa pena : 
Che « féra, ahimè, se il Fato unit non quolci? » 
La vita mia, che ormai sa di verbena, 

io la pongo a’ tuoi pie’ acchè tu la molci! 
Tutta dolce tu sei, vaga Sirena: 
non pestare il mio cor co' tuoi pie’ dolci) 


Serafino Soocozzella 


La terapeutica dell amore 


Che cosa è l’amore? 
L'amore, stando alle tradi; jonl... 
musicali, è — a scelta — « paipito 


nervosi, la quale per solito conduce 
conduceva) il pa- 


a 
e la più contagiosa; eppure nessuno 
scienziato è stato capace di trovare 
un rimedio o un calmante per esso. 
Tutte le cure -- dallo seupacciene 
paterno alla pedata del presunto 
È suocero -- hanno avuto esito nega- 
lino» solengiato. amel tivo; anzi non hanno fatto che ina- 
di un prosaico bacillo che risiede et E 
È Fray STE sprire il male. 
in un certo muscolo a sinistra del $ 

Ma ora siamo a € 


nostro torace. . 

Il bacillo (perciò forse il « bacio» SUMa buona vi cchè il dottore 
si chiama press'a poco così) in dati -—americano sta studiando il modo di 
momenti psico-fisiologici si desta € inoculare ai sofferenti di mal d'a 
produce un'alterazione dei centri more un siero anti-erotico, da som 


avallo; ora si è 


IL GRAN GELARCA 


ministrarsi sì nei casi gravi che nei- 
le manifestazioni incipienti. 

La cosa in fondo -- almeno per gli 
europei, e specialmente per noi «ita- 
liani di Mussolini » -- non è conso- 
lante, nè sappiamo se e quale appli- 
cazione possa avere, poichè stentia- 
mo a credere che ci possa essere ul 
solo malato a cui faccia piacere ve- 
dersi guarito; a meno che non sì 
tratti di un rival interessato al- 
ls... salute del prossimo al punto da 
praticargh di sorpresa nel sonno 
un'iniezione. 

Figuriamocéil povero innamorato, 
che era solito svegliarsi alla matti 
na fiero di tutte le possibili e facil- 
mente immaginabili manifestazioni 
amorose, come si troverà vedendosi 
piombato in uno stato di abbattin.en- 
to per affettività negativa dipenden- 
te da inoculazione proditoria 

A parte gli scherzi, noi non possia- 
mo ancora prestar fiducia ulla sc0- 
perta del dottore americano, € fino 
a prova contraria persistiame a «Te- 
dere — —anche per ragioni demo- 
grafiche — che dall'amore non sì 
debba guarire colle medicine; tanto 
più che, per prove fatte, le imezio- 
ni praticate finora nei casi gravi di 
amorite acuta hanno contribuito 
SEMPprI far nascere... delle compli- 
cazioni. 

Delle quali siano e saremo since- 
ramnente partigiani. 


LIDO -VENEZIA 


a nell'immediata vi 
«Excelsior ». Magnifica veduta sul 
mare. Spiaggia riservata con capan 
ne. Ristorante all’ aperto. Garage 

Servizio diretto 
a tutti i tren 


Accordi speciali per famiglie 


Prezzi di pensione completa 
da Lire 4&.— a Lire 3@.— 


CREAZIONE 


A.a ANDINI 
VESCICA - VIE GENITO-URINARIC 


Guarigioni rapide e complete 
eei meravigliosi estratti di piante 
del Dottor G. DAMMAN 


di tutte le malattie di questi organi, "" 


Barba 


È == 


Pulzella scettica 


Agli Gechi azzurri, n 
liardi e crudeli di E 
€., perchè non oblii chì 
cotanto l'amò. 


(Parole per musica) 


é 
Î 


} cere tere irienone. 


i SETTIMANALE ARTISTICO LETTERARIO PER LA GIOVENTÙ I 


r 


Comprate 


Comprete l« Amore Jilustraten? | 
che lo compriam... | 
| 


O giova 


“da sua lettura? 5 
sione e con i 


lo leggian.. 
in lui VAmore? | 
To troviam | 
L'acclamate con 
Ni... Ni, che lo acclamiami... 


Che la c 
cerulea del n 
ti brucia, qu 


{MORE ILLUSTR 


more IMustrato: 
e IUustrat 
» IMustrato: sp 
n ritornar il gi 


Metti, fr 
qualche stilla 


del cuore, 
ardore. 


È Gino Radi E tienilo 
L'Amore INustrato, 1. agosto) essa traspiri 


Renzo Villarosa 


AD. Gi. 


Scrivi al 
stelle e che 
Per voi gigni Ottrile 
capanna s 
in libertà. 


- Credevo -— disse sorridendo me. 
s Apegie - DET un atomo, Dille ch 
n erito (1). sarà tua, no 


nulla 
fono qualcosa. Poi che si ha 


Scrivele : 
cadavere. 


lore come go 
Ebbene voglio inchio Dille i 

P (SZIAI 
perciò, apper 
con lei, solta 


ni, nel tempo € 


N nre unico, } 

si sn nn carro di fuoco che E, finali 
etro di sè i lembi de le sue por colla ti 
feta è lembi de le sue por S'elloVii 
Non vedete che, genuflesso, (ORE CRE 


di passion. 


fico. co le mani congiunte, 


di agate 
di ametisto 
di topazii 
di granate 
di turchesi malaticce:. 
Non insistete... Non vi amerò 


tt. 

Lo disse con conv 
timore fosse un chi 
volontà di 
nel CMiedesse 
ne l'anticamera, prima 


LANFRANCONI — Sa Lei, Signorina, perchè il pri- 
mo amore è meglio del pianoforte ‘2? 

LA FANCIUILLA - Per carità, non lo dica! Non 
vede che ardo d’amore per lLei 


(Disegno di Onorato). 


La freddura che voleva dire Lanfrancom: — Perché il primo amore non 
‘si scorda mai, - 


Sei tu, fanciulla scettica 
che appari sul veron? 
Sotto la luce elettrica 
odi la mia canzon! 
La mia canzon che, tremula, 
inèrpicasi a te: 
è, nella notte, l’emula 
voce della mia fè. 


fer ammirai i tuoi vai, 

parvermi dir dispetto: 

eravam nel tramvai... 

siedevi di rimpetto... 
Chiesi uno i * 
da quella crudeltà... 
aveo il biglietto orario... 
dovei discender là! 


Scettica! altra passione 
già mi fendette il core: 
perchè tal guiderdone 

dài a chi implora amore? 


G. Inclemente Tolomei 


che se di vecchia data. 


Dolori - Voglia frequente di orinare 
Incontinenza neiturna nei bambini - !' 
lament - Prostatite, ed in genere tu 
fe malattie acute e «roniche ed infin 
matorii degli organi genìt urinari. !” 
Vori de! basso ventre della donna 
ragin. Anche se avete perduta ogni fi 
cia nei rimedi non esitate e chiedete 
Dott. G Daman, 8, Corso Indipenden‘* 
Milano (Sezione S 99) uno degli © 
scoli gratuiti contenenti certificati cc 
provanti 1 meravigliosi risultati otten 

Indicare bene per quale malattia, & 
sendovi un opuscolo speciale per. <!* 
scuna. 


Di g i (‘ 
prendete iePilules GALTON 
Dimagrante per etto ©" 
agisce portando un miguor® 
mento alla digestione c sen 
nuocere alla salute. Mento 
doppio, guancie grasse, ancl! 
ventre, sono presto ridotte 
l'organismo ringiovanit 
Scatola L. 20,80 anticipa!» 
spedito franco. 
Milano: Farm, zampeletti. 
Torino : Tarric* 
N ‘Napoli : Lancellotti. — 
Roma : A. Manzoni e C., 91, via di Pietr® 
Pi Prefelt 


Milano n° 13.921 


MERITO NTNArI UNI ca 


el recinto del Cuore 
rali nora... Oramai sono un 
fistro coronato da statue mùt 


i Cosenza ne gli aliti aprilini del 


Nini' Tancredi .C. S. B} 
te Fascino azzurro » 28 luglio). 


sa sia un erito: 
piccolo erito: 


TTRepetto d'una tigre che vede 
uneldare sotto # propri occhi i ti 
tti suoi figli, una pallidissima 
rebbe, in confronto a la tru- 

ve fisonomia, che assunse il mio 
© tutto, in quel tragico istante. 

i uno fronie si corrugò; ij capel 
ron su] capo; i miei 


Tochi, intettati di sangue, lanciavan 
‘amm 


idea 


Barletta) 


won MICHELE SFREGOLA 
Trionfo d'Amore » - 21 luglio) 


IL BAK 
pelli, signo 
IL CLI) 
tamente p«e 


UIEIPRIECISIIPLIA STILSICION 


Alla graziosa e fatal 
atenodattilografa u 
da Ruzzicotti, in segno 
di passion. 


onetto 


ir, o dolce Wanda 

itti lunga scìa: 

asi deserta landa 

la passion mia! 

l'odore della Wanda 

ido vo' per via: 

20 ad ogni banda: 

caldo di po esia! 

dubbio tienmi in cupa pena 

, se il Fato unir non vuolci? » 

ormai sa di verbena, 

tuoi pie’ acchè tu la molci! 
vaga Sirena: 

io cor co' tuoi pie’ dolci! 


Serafino Soocozzella 


LIDO - VENEZIA 


ituata nell’immediata vicin; 
piro ]sior ». Magnifica veduta sul 
are. Spiaggia riservata con capan 
le. Ristorante all’ aperto. Garage 
Servizio diretto di 
n tutti i treni 


\ccordi speciali per famiglie | 


E 


>rezzi di pensione completa 
da Lire 4>.— a L 


INSUPERABILE ELEGANTE 

PROFUMO PER TOILETTE 

SUPERIORE A TUTTE LE 
AOQUE DI COLONIA 


Guarigioni rapide e complete 
i meravigliosi estratti di piante 
del Dottor G. DAMMAN 


tutte le malattie di questi organi, nn° 
che se di vecchia data. 


lori - Voglia frequente di orinare 
continenza noiturna nei bambini - !' 
menti - Prostatite, ed in genere ww 
malattie ute e eroniche ed infin' 
or lì organi genìt»-urinari. 10 
de! basso venire della donna - Em" 
Anche se avete perduta ogmi fi 
rimedi non esitate e chiedete 
ott. G Daman, 8, Corso Indipenden/i 
ilano (Sezione S 99) uno degli © 
oli gratuiti contenenti certificati ©‘ 
ovali ‘avigliosi risultati otten 


(eli 


Indicare bene per quale malattia, © 


indovi un opuscolo speciale per 
na. 


= Dimagrire 


prendete iePilules GALTON 


Dimagrante per etto e" 
agisce portando un mighor: 
mento alla digestione € sen” 


nuocere alla salute. Mento 


io, guancie grasse, an 
Serre: fono presto ridotte 


Napoli 
mzoni © C., 91, via di 
Prefett. Milano n° 13.921 


Strane ttt PA 


sn 


I SETTIMANALE ARTISTICO LETTERARIO PER LA GIOVENTÙ TL 


‘moRe PIL GAME 


Comprate 
Comprete l« Amore Illustrator? 
II che lo compriam... 


la sua lettura? 
via lo leggiam 
rate in lui l'Amore 
che lo troviam. 
nedamate con ardo 
Si, che lo acclamiamt.. 


\MORE ILLUSTRATO 


more Instrato: gior 
more Illustrato: vit 
more IMustrato: sq; 
le fa ritornar fl giov 


del cuore, 
nile ardore. 
Gino Radi 
L'Amore Illustrato, 1. agosto) 


Renzo Villarosa 
A: Da 


Per voi gigniti 


- Credevo — disse sorridendo me. 
sinmente — d'essere un atomo, 
rito (11). 
nulla 


e sono qualcosa. Poi che si ha 
ai 
I pensieri 


iscano sul 


avici 


sto manifestati. 
fuoco che trae 


lombi de le sue por 


. co le mani congiunte, temi 


di topazii 

di granate 

di turchesi malaticce:. 
Non insistete... Non vi 

int. 

Lo disse con conv 

timore fosse un che i 


amerò 


. Oramai sor 
statue mù 


| Cosenza ne gli aliti aprilini del 


i’ Tancredi (C. N. B 
ino azzurro » 28 luglio). 


mo che cosa sìa un crito; 
* conosciamo qualche piccolo erito: 


(N. d. T.). 


prop. 

figli, una pallidissima 
a sarebbe, in confronto a la îru- 
“è fisonomia, che sunse il mio 
Viso tutto, in quel gico istante. 
La mis fronie si corrugò; i capel- 
! wi si r ron sul capo; i miei 


“ehi, intettati di sangue, lanciavan 
Ftamme 


, maledetta! — urlai, 
‘zandomi d'en ronte 
DEE te è finita, 

Barletta) 
î MICHELE SFREGOLA 
« M_ Trionfo d'Amore » - 21 luglio) 


| Come si scrive una lettera d'amore 


I 
| O giovanotto innamorato, scrivi la tua lettera con tutta la pas- 
| sione e con inchiostro colorato. 


| +++ 
| Che la carta su cui tu scrivi abbia il pallore dell'alba, o la tinta 
cerulea del mare, o il grigiore della malinconia e, per la passione che 
ti brucia, qualche errore di orlografia. 


Metti, fra le tue riglkc, il profumo dei fiori, il chiaror della luno, 
qualche stilla di pianto, qualche macchia d'inchiostro. 
+. 
E tienila lungamente sul tuo cuore, ia dolce mi , acchè da 
essa lraspiri il luo amore e un vago odore di iraspirazione. 
+. 
Scrivi alla fanciulla diletia, che ella è la tue regina, coronaia di 
stelle e che nessun gioiello tu perciò le donerai mai. 
+++ 


un'umiie 


Offrile, con sentimento, il iuo cuore e una capanna: 
carafaggio 


capanna senza riscaldamento c, possibilmente, con qualche 
in libertà. 


+++ 
Dille che ella è vestita di grazia e di poesia e che, quando ella 
sarà tua, non permetterai a nessuna sarta di vestirla. 
+-+ 


Scrivele: « voglio morir per te » © le sarà gradito il deno del ino 
cadavere. 
+++ 
Dille insemma, che clla è tutto per te, che a lei sola agogni e che 
perciò, appena sposati, darai le dimissioni dal tuo impiego per viver, 
con lei, soltanto d'amor. 
+00 
:, finalmente, non incollare sulla lettera un volgare irancobollo. 
S'ella ti ama, pagherà con gioia una lira di tassa. 
Coen quella lira incomincerete a suonere la vostra dolce canzon 
di passion. 


IL BARBIERE: — Come vuole che Le tagli i ca- 
pelli, signore 2? 
IL CLIENTE (ammirando la cassiera): — Il più len- 


tamente possibile. 
(Disegno di Pompei). 


Due amori 


Quanto errava però nel suo blan- 
do ottimismo, la sua anima tutta 
palpiti e dedizionit Fullace previ. 
sione di cuore amante, era la sua. 
Triste retaggio di lacrime doveva 
re quella creatura per lui, per 
it suo cuore speranzoso.., 


(Cagliari) 


Giuseppe Signorelli 
« Primavera d'Amore » - 30 giugno) 


La vendetta 
del deviatore 


(per musica) 


Il deviatore pensa avvilito, 
a colei che l'ha tradito 
E° realtà il sospetto; 
gli amanti fuggono sopra 'l diretto. 
Ecco che già s'affretta, 
prepara la vendetta: 
ia lo scambio, «pegne il fanale 
e attende l'arrivo fatale! 


«O donna maledetta? 
sconvolto mormora il deviator — 
La mia più gran vendetta 
cancellerà laffronto e il disunor! 
Tutta la gioia in me voglio sentire 
allor che l'odio avrò nel cor placato... 
voglio vederti, 0 perfida, morire 
scontando il tuo peccato! 
Ernesto Barberis 
(II Capriccio, 4 agosto) 


Dichiarazione 
d’amore 


L'ums; fanciulla d'un amor sibcero 
Co 0 pissionale 
Ò nel mio pensiero. 
gradisco de 1: 
E trepidante attendo e 
In una pronta e gentil risposta. 
Francesco Moscelli 
(« L'Amore illustrato » 1. agosto). 


Lo scopo di vivere 


«Ed un nome piccolo, di due no- 
fiuide © ritmiche, gli rouzò net 
timpuni, gli corquistò il cuore, gli 
fece fremere l'anima. 

Vanda-... Dolce nome di due mo- 
tivi soli, che he l'eco di un baci 
Vanda!... Sempli: 
ce ilabe che riempiva 
li suoni il sitenzio nfoso della bo 
scaglia. 

Il latrato d'un cune da pagliaio, 
in lontananza, iv distolse da quella 
fantasticheria di vimembranze. Si 
chiamò il facte 
fiutava fra le forre. Lo ac 
gli lisciò il pelo fulvo, dolcemente, 
come se accarezzasse un viso ama» 
to; lo chiamo per nome con un sus 
surro, così, come asrebbe balbet- 
lato, Vanda 

Una casa colonica, nascosta da 
una cinta annosa di alberi, dormi. 
va nel silenzio © nella calura. Poi 
un coccodare «i galline impaurite 
dal correre precipitoso del cane ed 
un frignare di bambino abbando- 
nato. 

Telemaco Ulrico De Martin, poi- 
chè (occorre dirio?) era lui stesso, 
entrò in quella casa per dissetarsi 
al pozzo, come un piccolo borghese, 


Da-Molin Aldo 
(* La farfalla » - 21 luglio) 


rr 


Sir 


=SN 62 


mn re == 


O dolci baci.. TEATRI 


Chi sa perchè, ma vedere due per- 
sone di sesso diverso che si baciano 
teneramente sulla bocca dà sempre 
molto fusiidio al prossimo 

E tanto più 1 due sono giovani, 
tanto più il fatto urta la suscettibi- 
lità degli astanti. 

Si dice che baciarsi in pubblico è 
una cosa immorale; non è vero: è 
soltanto l'invidia che muove gli al- 
tri a protestare. 

Uno degli strattagemmi più “sati 
dalle coppie innamorate, desitierose 
di scambiarsi baci e bagjlli, ponen- 
do a contatto le loro labbra, è stato 
sempre quello di giuocare alla par- 
tenza. 

Come si fa îl 
tenza? 

Ci si reca aila stazione dove c'è 
sempre un treno che parte per una 
direzione qualsiasi, magari anche un 
treno merci, e si finge che uno dei 
due deve partire, Quindi, ci si co- 
mincia a salutare. 

— Addio cara! F giù un bel ba- 
cio. 

— Arrivederci lesoro! Altro bacio. 

— Serivimi subito! Un altro bacio 
ancora. 

— Torna presto! Idem. 

E così via, un bacio tira l'altro, 
come le gie, finchè il treno non 
parte, mentre i due innamorati uni 
fi in un ultimo, lunghissimo bacio, 
fanno finta di non accorgersene è. 
restano a terra. 

Dopo di che, si può andare a ri 
petere la scena presso un altro br 
nario dove c'è un nuovo treno m 
partenza. 

Con questo espediente si può bu 
ciare a volontà la persona der nostri 
sogni, senza che nessuno possa di- 
re nulla per impedirlo. 

Ma a Buffalo, nella libera repub- 
blica degli Stati Uniti, ome mol- 
te coppie profittarano eccessivamen- 
te dei treni e delle sale d'aspetto per 
baciarsi a ripelizione, intralciamdo 
il servizio e dando spettacolo poco 
edificante, i dirigenti del servizio lo- 
cale ferroviario hanno disposto che 
in tutti i treni sia esposto il carie 
lo: « E° vietato baciarsi, oltre il con- 
sueto. Gravi ammende suvanno me 
flitte ai trasgressori ». 

Come sono da compiangere i po 
veri innamorati di Buffalo che 01- 
mai non possono più buciarsi dilla 


giuoco della par 


stazione! 

«E' vietato baciarsi, oltre il con 
sueto ». Il che vuol dire: baci a ra 
zione. 

Sembra, dunque, che ogni viag 
giatore, all'atto dell'acquisto dei 
glietto, riceve un tagliando apposti 
fo, buono per un bacio. 

Entrando in stazione, il partente 
si lascia bucare il biglietto, mentre 
all'atto della partenza del treno do 
vrà consegnare il tagliando ud un 
apposito controllore per ottenere il 
permesso di poter baciari la perso 
na cara che Vaccompagna. Un ba 
cio e non più! 

Ma, fatta la legge trovato Umgan- 
no. Gl'innamorati di Buffalo sr da- 
ranno ora all'incetta dei taghandr 
buono per baciarsi. E non sari dil- 
ficile procurarseli, facendoseli crde- 
re a prezzi naturalmente d'affezione 
da quei partenti che dovrebbero ado 
perarli per baciare la vecchia mo 
glie litigiosa, oppure la suocera, 
un creditore che è giunto fino alta 
stazione per avere il saldo. 


Prego 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 
LÌ 


risollevando l’energi 
ca. Ricevendo L, f 
scatole spedisco race, ovunque. 
EVALTA, Corso Magenta, 10- Mi 


La testa non ha perso per lamor 
Testa e all Umberto fa uno sforzo 
[immane 
Per difendere bene qualche attore 
nel Pro «un cane. 

All'Adriano Gig! ll Cardinali 
contento come un Papa applausi in- 
[cassa ; 
Montescocciato a Principe, reale 
successo incontra è il cittadin si spissi, 


Andatae ritorno 


(L’amore è un treno...) 


Benevento. 

lì signor Giuseppe B., Sabato 
scorso ha fatto una  dichiarazgne 
d'amore ad una signorina, con van 
io Calore, da far disseccare il fiume. 


Mondello-Lido. 

E' venuto fra noi un nuovo Pel 
legrino, e oramai tutti vogliono es- 
sere Capo Gallo. 


Rapallo. 

La signori Rice X., colpita dal. 
la freccia d'amore, passa i suo! 
giorni a sfogliare.. anta Marghe- 
rita. 


Carezza sul Lago. 

L'ing. Puricelli si + innamorato 
anche lui, ma di un suo progetto. 
Si tratterebbe della pavimentazio 
ne a piastrelle di tutto il lago di 
Garda, 

Mondello-Lido. 

Si svolgerà una gimkana antomo- 
bilistica nei viali di Ercole e Diana. 

I due si stanno affrettando a slog- 
giare d'urgenza per paura di qual. 
che investimento eventuale, 
Ventimiglia. 

Qui tutti, giovani è vecchi, filuno 
chè è una meraviglia: filano a cit- 
ca Ventimiglia allora. 


San Remo. 

L'abito non fa il monaco, ma Mo 
nuco iMoniecarlo! toglie  persmo 
l'abito, (Questa freddura non è del 
Von. Lanfranconi). 


Bordighe 

Un i 
no e qui 
al padre che gli ordinav 
re l’innamo 

- E° inutile e 
in non VAlassio! 


morato gio iondi- 
si calvo, ha così risposto 
a ai lascia. 


insistia tanto 


Levico. 
I giornali danno notizia di un 
dramma d'amore finito a Vetriolo. 
Si tratta di un dramma di Gio 
vacchino Forzano di cui è qui gruli 
ta l'eco. 


Venezia, 

Lindustriale Olivetti è occupa- 
tissuno a parlar damore a una 
Lionda datti che sorridendo 
gli dice 

Credo che sia inutile 
nuare a toccare questo tasto, 


conti 


Postumia. 

li nnestro Mas 

le grotie a dirigere 
altro, € 


su) scenderà al 
un concerto, 
ra Pieno «i 


sole. 


Montecatini. 

Silvio d'Amicg si è innamorato 
repentinamente di ben due fanciul. 
le bionde e non sa a quisle dedi 
carsi. 

Mi trovo in una situ: 
tica! conf ad un amic 

- Critica? — gli rispon 
to Vamico e allora 
articolo su due colonne. 


ione cri. 


distrat- 
ine Un 


Pieve di Cadore. 

Per tutte le belle e canqiae ra 
216 che qui villeggiano il muni- 
pio ha stabilito di cambiare il 
nome in Pieve di Candore. 


Enofilo 
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Questo è il nuovo prezzo del rinomato 
“«“CACHET ROSA, , prodigioso nel vince- 
re in pochi minuti qualsiasi male di testa di 
denti . reumi - nevralgie. - Non disturba ilcuore Ri- 
fiutate le imitazioni come si rifiuta una moneta fal- 
sa! Il “CACHET ROSA,, si trova in tutte le Far 


macie d'Italia - Un cachet 0.50 - Scat. di 10 L. 4.50. 


moschicida 


razionale! 


NON VELENOSO 
NON INFIAMMABILE 


HA UN GRADEVOLE ODORE DI BANANA 


3 A (GECEST] Milano - Via Private Casella ?- Tel. 90.001 


DAI GIORNALI 


Un dottore spagnolo dice di poter curare tutte le malattie 
agendo sulla mucosa nasale, 


— Mi dica, dottore, i mali di stomaco e d’intestino si pos: 
sono curare agendo sulla mucosa nasale. 

— Sciocchezze! Per tali disturbi bisogna ricorrere d' ur- 
genza a buone dosi di MAGNESIA S. PELLEGRINO se si vuo! 
salvare di sicuro la propria pelle!. 


Allude alla 
maceuti 
Pelleg v 
frescante dello stom 


Magnesia 
M vetro, 17 (ma 
ue, disinfett 


all PRODEL) 
co e dell'intestino, 


pur; 


L'arte di amare 


Un nostro carissimo amico com- 
messo viaggiatore in latticini ma ri 
golarmente abbonato fino dall'ado! 
scenza alle princiy Farfalle, € 
preci € simili Amori più o meno lec 
ti ed illustrati, ha deciso di pubb 

re, sotto il chiaro pseudonimo 
Ovidio», un volume int anti 
mo per gioventù, una specie di 
rade mecum degli inn vrati, dal 
quale col permesso d utore €1 
permettiamo di  stralciare  aicuni 

empi di bello scrivere riguardan- 
le 


FRASI SCELTE PER DICHIARA- 
ZIONI AMOROSE garantite infal- 
bili, da usarsi per ben riuscire au 
vincere eternamente a sè l'ogget- 
amato, a seconda della naiura, 
rlinazione, professione, statu- 
ecc. dello scrivente. 
+++ 
{IPO A (Per giovanetto focoso). 


Signorina! 


Vederla ed amarta impetuosumen- 

fu tutt'uno. Non mi ripulsi; sarei 

pace di trucidarmi sotto il suo bal- 

ne Per la vita e per la morte, 
(segue la firma). 

++. 
iPo H? (Per studente grasso, ven- 
timentale). 


Idolatrata donzella dei sogni 
mie 
Non so ik suo nome. Non monta; 
che da quando Ella mi passò dif; 
sso col suo profumo verginate, il 
desi nato! Oh, adorati, 
più non riposo che sul suo umore 
to e puro, come la farfalla sui 
tali dei fiori! 
+++ 


‘er dioiten- 
ne serio). 


Gentile signorina, 


engo con questa mia per farle sa- 
re che l'amo, sempre l'amerò, for- 
simamente l'amerò. 
Mi urge risposta favorevole. Dirige 
al dei Tali (iniziali o numero, a 
elta) fermo posta. 

+++ 
PO Q (Riservato ad adolescente 
solitario). 


Fanciulla ideate! 


La sua bionda bellade mi ha con 
iso. Io non l'amo, no: l’adoro in 
enzio fra le pareti della mia ca- 
meretta, dove mi consumo nel dolce 
rartirio... 


++ 
MODELLO « Où jè m'attache... » 
Per individuosmalinconico). 


Adorata pulzellà! 


Lo so, lo so: lei non m'ama. La 
lieddezza dei suoi sguardi me lo di- 
0 quando, incontrandola, ella ab- 
ssa i sudi occhi di pervinca e 
par che mormodi: Disilluditi! 

n L bbene, questo strazio tormento:o 
IO lentamente alla tomba! 
ks: io per sempre, mentre mi firmo 

"rnamente suo... 

TÈ - + 

IPO « P. P. T. » (Per Persone Ti- 

mide), 


Luce della mia vita! 


tnz!9, dunque trovato l'anima gemel- 
nori on ardisco sperarlo! Vorrei, ma 
Ù ‘ mazzardo, svelarle quello che 
ii mi decidessi ad avvici 
Shiad) Der bere l’olezzo del suo 
cado h no, per pietà, non lo fue 
sisignon me lo dica! Ne morrei di 

* dimentichiamoci! 


Altri 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


mi 
che gorano prontamente col NEVOVEAL. 
ore, meno “di mezz'ora fa cessare îl do 
Viedi o mParire il gonfiore e rimette in 
sce sui malato, Effetto garantito, non agi- 
ee more. Ricevendo IL. £9,6® spedisco 
maya rtndato ovunque. — Prof. m 
ALTA - Corso Magenta 


— Uoloro che ; 
ine sono del ig 
Ùl coraggio di r 
dicono! 

(7 Tranne io! 
io È ho sempre 


II bolscevico: - 
bilito le relazio 
parlerò con il re 


— Insolente, cl 
del mio passat 
— So che è du 


(Everybody 


T 
x Diretto 
Stab. Tipografica 


cli 


Mach 


vo prezzo del rinomato 
SA, prodigioso nel vince- 
asimale di testa di 
- Nondisturba ilcuore Ri 
e si rifiuta una moneta fal- 
4,, si trova in tutte le Far 
10.50 - Scat. di 10 L. 4.50. 


Ti i ran 
moschicida 


razionale! 


RNALI 


poter curare tutte le malattie 


omaco e d’intestino si pos- 
sale. 

bi bisogna ricorrere d’ ur- 
S. PELLEGRINO se si vuo! 


dal Laboratorio Chimico Fi 
? stel 17 (marca del Sante 
disinfettante e ri! 


L'arte di amare 


Un nostro carissimo amico com- 
messo viaggiatore in latticini ma re 
mente abbonato fino dall'ade 
sc a alle principali Farfalle, 
pricci e simili Amori più o meno le 
ti ed illustrati, ha deciso di pubbli- 
care, sotto il chiaro pseudonimo di 
«Ovidio», un volume interessantissi- 
mo per la gioventù, una specie di 
vade mecum degli inna rati, dal 
ale col permesso dell re el 
permettiamo di st aicuni 
empi di bello scrivere riguardan- 
le 
SCELTE PER DICHIARA- 
ZIONI AMOROSE garantite infal- 
bili, da usarsi per ben riuscire au 
vincere eternamente a sè l'ogget- 
amato, a seconda della niuiura, 
clinazione, professione, stalu- 
ecc. dello scrivente. 
-++ 
{IPO A (Per giovanetto foco: 


Signorina! 


Vederla ed amarta impetuosamen- 

fu tutt'uno. Non mi ripu sarei 

pace di trucidarmi sotto il suo bal- 

ne Per la vita e per la morte, 
(segue la firma). 

+-+. 
IPO H2 (Per studente grasso, ven- 
timentale). 


Idolatrata donzella dei sogni 
miei? 
Non so ik suo nome, Non monta; 
che da quando Ella mi passò dif} 
sso col suo profumo verginaie, il 
tino fu segnato! Oh, adorata, 
più non riposo che sul suo amore 
to e puro, come la farfalla sui 
tali dei fiori! 
+++ 
NERE SPECIALE (Per dieoiton- 
ne serio). 
Gentile signorina, 


engo con questa mia per farle sa- 
re che l'amo, sempre l'amerò, for- 
simamente l'amerò. 
Mi urge risposta favorevole. Diriga 
al dei Tali (iniziali o numero, a 
elta) fermo posta. 
+++ 
JIPO Q (Riservato ad adolescente 
solitario). 


Fanciulla ideale! 


La sua bionda beltade mi ha con 
quiso. Io non l'amo, no: l’adoro in 
enzio fra le pareti della mira ca- 
"retta, dove mi consumo nel dolce 
martirio... 
+-+ 
MODELLO « Où jè m'attache... » 
Per individuosmalinconico). 


Adorata pulzellà! 


Lo so, lo so: lei non m'ama. La 
lieddezza dei suoi sguardi me lo di- 
"o quando, incontrandola, ella ab- 
bossa i sudi occhi di pervinca e 
par che mormodi; Disilluditi! 

Ebbene, questo strazio tormento:o 
mi condurrà lentamente alla tomba! 
Addio per sempre, mentre mi firmo 
eternamente suo... 

+-+ 
TIPO «P. P. T. » (Per Persone Ti- 
mide). 


Luce della mia vita! 


? Ho dunque trovato l'anima gemel- 
®? Non ardisco sperarlo! Vorrei, ma 
non m'azzardo, svelarle quello che 
Woverei se mi decidessi ad avrici- 
narla per bere l'oleszo del suo re- 
Spiro! Ah no, per pietà, non lo fac- 
“la, non me lo dica! Ne morrei di 
Woia; dimentichiamoci! 

Al-tri 


BOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


chgliorano prontamente col SENOVEAT 
lore a meno di mezz'ora fa cessare il do- 
piedi KOMParire il gonflore e rimette in 
sce gu 'Ammalato, Effetto garantito, non agi- 
#e sul Cuore, Ric 

n È mandato ovunque, — 

ALTA - Corso Magenta 10, 


— Coloro che serivong.lettere anom 
me sono def ’vigliacehi, el 
gegio di rispondere di que 


Te-fettere anonime 
io ik ho sempre firmate. 
(Fantoche, Messico) 


stata 
— Tre crigi «di nervi. 
(Buen Humor, Madrid) 


“errovia Orientale Cinese 


— Non vi sono treni di pia cere: vi sono soltanto treni 


blindati! 


(Ami du peuple. 
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ISO D' 


ri: 


L'opersiio russo e l'operaio cinese Si 
dan mano, su la testa del guerra. 
fondaio! 

(Komsomolskaja Pravda, Mosca) 


— Ma che è successo? 
iente! Discutono sulla brutalità della boxe. 


(Esquella de la Torratra, Barcellona), 


Il bofsccrico: Appena avrò rist 
bilito le loni con l'Inghilte 
con îl resto d'Europ: 


(Mucha, V 


— Insolente, che cosa pe sapete, voi. 
del mio 


Everybody'8 Weekly, Londra). 
TODDI 


Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna »v 


ina. mi dia la comunicazio- 
moglie. 
della telefonista: — Qual 


numero uno: non ne ho che 
perbaceo! 


(Moustique, Charleroi) 


in mille q 
— Peccati ‘a così bello... 
E poi ci tenevo tanto, perchè era 
infrangibile! 


(Pages gaies, Yverdon) 


ho aspettato un'ora! 
‘— Ma te la detto che sa- 
nrrivata cop qualche mitmto di ri 
tardo, 
(London Opinion, Londra) 


— Sono indiscreto nel chiedervi, sl- 
gnora, se avete una figliola della vo- 
stra età? 

(Karikaturen, Oslo) 


(Alcoolismo) guari- 

gione colle Polveri 

Borza dell'Istituto 

Chimico di Buda- 
pest. — Scatole di 30 Polveri lire r5. 
Deposito per FItalia e Colonie: 


FARMACIA BORZANI, Via Gaudenzio 
Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratia. 


Cent. 30 


ROMA — 4 Agosto 1924 vi 


Sec. 2. N. 1528 Anno 30- N. 


DELLE IDEE 


| ABBONAMENTI NEL REGNO: 
ì an ti I ro L. dB 
LI i 
presso 1 ASD » 


(CA 
rede Breschi, Via Salvini, 10 
se-903 —.__- 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LEI: — Non mi stringete così forte! 
LUI: — Avete ragione: non sta bene. 
LEI: — Non per questo, ma ho l’abito nuovo. 


LA VITA NON E’ CHE UN “FOX TROT,, 


(Disegno di stoveron!! 


— Come mai, voi vedovella -g 
nini anziani e malati ‘? 
— Vara signora. gli altri due 


ROMA — 4 Agosto 1924 


Cent. 30 ROMA — 11 Agosto 1929 -- VII 


vi 


Ses Anno 130 — N RI 


See. 2. N. 155209 Anno 530 — N. î3:2 


Costa assai meno che un biglietto orario 
questo TRAVASO che raffredda l’aria. 
DELLE IDEE Leggilo, ad evitar presso il binario 
qualche travaso di bile tramviaria. 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELFICENTIA 


== = = —————= ——_——2—= —= = === 


oGNUNO HA | SUOI CALCOLI 


(11 
È 
fi 


— Come mai, voi vedovella giiorvianezgrziiziona e suna venite in un luogo di cura tra ùo.- 


nini anziani e malati ‘? 


- Vara signora. gli altri due mariti li ho trovati proprio qui. 
(Disegno di stoveron!! cioisegno di Bumpardy. 


prmereen Oscar 


Il sole splendeva come una 
grande omelette-confettura 
alla fiamma nell’ immenso 
piatto azzurro del cielo. 

Tutto era gaudio e let 
nel mondo : soltanto nella re- 
dazione del grande giornale 
« L'ultimo strillo » la dispe- 
razione più cupa era piom- 
bata all'improvviso, creando 
un’ atmosfera tale di trage- 
dia, in confronto a cui quel- 
la dei quarti atti di Eschilo 
o di Sofocle diventava un'aria 
da farsa per minorenni in va- 
canze. 

Che cosa era mai accaduto 
di così terribile? 

Forse il giornale versava in 
cattive acque? 

Non c’era danaro per pa- 
gare gli stipendi ai redattori? 

« L’ultimo strillo » cessava 
le pubblicazioni? 

No, niente dì tutto questo. 

La causa di questa tragica 
disperazione dipendeva dal 
fatto che il zeleberrimo ro- 
manziere Lucio d'Ombra fa- 
ceva le biZze e non voleva 
più seguitare a scrivere ie 
puntate del romanzo Il fico 
secco che « L'ultimo strillo » 
pubblicava in appendice. 

Lucio d'Ombra pretendeva 
nientemeno che il testo del 
suo romanzo.venisse stam- 
pato in prima pagina con ca- 
ratteri grossi quanto una noc- 
ciolina americana e con in- 
chiostro rosso-bandiera. Na- 
turalmente, tutte queste pre 
tese non potevano essere sod- 
disfatte a meno di non com- 
promctisre irremissibilmente 

serietà del giornale. 

D'altra parte, se « L’ulti- 
mo strillo » fosse uscito sen- 
za la consueta e desiderat 
sima appendice del Fico sec- 
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DÌ Cr°nleSn pera pEDn nÎmA 


co, chi sa quali e quanti guai 
sarebbero accaduti, poichè i 
centomila lettori non avreb- 
bero esitato un solo istante 
a vendicarsi, costituendosi in 
legioni che, con le fanfare 
in testa, avrebbero assalito, 
saccheggiato e distrutto la re- 
dazione del giornale, tanto 
era l’interesse con cui era se- 
guito lo svolgersi del Fico 
secco del celebre scrittore 
Lucio d'Ombra. 

In vista di queste terrifi- 
canti conseguenze, il diret- 
tore de « L'ultimo  strillo » 
decise di tentare ogni mezzo 
per indurre l’appendicista a 


scrivere la quotidiana pun- 
tata. 

La redazione, al completo, 
si recò a casa del romanzie- 
re e là, in ginocchio, impe- 
trò la grazia con tali accen- 
ti commossi che perfino la 
doccia si mise a piangere. 
Ma Lucio d'Ombra restò im- 
passibile è rimandò via tutti, 
dicendo : 


— Inchiostro rosso, corpo 
60, oppure niente ! 


+++ 


Una grave decisione fu de- 
liberata. Far rapire Lucio 
d'Ombra. 

Quattro banditi turono sul 


momento scritturati, e mez- 
z'ora dopo l'illustre roman- 
ziere, incatenato, s1 trovava 
alla “presenza del direttore 
del giornale. 

— Ed ora, non vi farò l- 
berare che quando mi ayrete 
promesso di scrivere la ‘pun- 
tata del Fico secco. 

— (Giammai! — esclamò 
Lucio, tranquillamente. 


-- Vi metterò alla tortura ! 

— Non la temo! — rispo- 
se Lucio fiero come il fier'A- 
stigiano. 

— Olà, mici fidi! — urlò il 
direttore —. Lucio d'Ombra 
sia messo alla tortura ! 

Accorsero i redattori de 
« L'ultimo strillo », i quali si 
posero subito all’opera con 
inaudita ferocia, infliggendo 
all’illustre romanziere tutte le 
più raffinate torture... del- 
l'intervista. 

Lucio d’Ombra, con spat- 
tano coraggio, sosteneva la 
sua disgrazia, rispondendo 
con voce sicura a tutte le 


domande che gli venivano ri- 
volte,senza nessun indizio di 
volersi dare per vinto. 

L'ora dell’uscita del gior- 
nale, frattanto, si avvicinava 
a grandi passi. 

Il direttore sudava freddo. 

Ad un tratto, l’usciere di 
redazione si avvicinò a lui e 
gli disse: 

—- Credo di aver trovato il 


mezzo per vincere la resisten. 
za del maestro Lucio d'Om. 
bra! 

— Non mi rompete lc sca 
tole! — urlò il direttore 
colmo della rabbia. 

— Vi assicuro — ribantò 
l’usciere -—- che non potrà ic 
sistere a quello che io potrò 
dirgli. Volete che provi? 

— Provate pure! 

— A un patto: che se i 
riesco nell’intento, lei mi no- 
mini redattore-capo. 

— Accetto! — concluse i) 
direttore sfiduciato. 

L’usciere trasse dalla ta 
sca un volume, si avvicinò 
a Lucio d'Ombra, tuttora in- 
catenato, e incominciò a leg- 
gere: : 

— «L'uomo dello Zenith)», 
grande romanzo dell’arcifa- 
moso caposcuola Minimo 
Maltempelli. Capitolo I. Cor- 
reva l’anno 2000, e chi si fos- 
se trovato a passare la sera 
del 35 ottembre lungo la via 
aerea che da Bubù conduc 

Un urlò echeggiò nella 
stanza. 

Quell’urlo era la capitola- 
zione di Lucio d’Ombrà. 

— Basta, basta, per carit: 
— gemette il romanziere 
mentre grosse gocce di sud 
re gl’'imperlavano la pensus 
fronte —. Tutto potrei so) 
portare, ma non certo la let 
tura del romanzo del mio pit 
grande rivale. Direttore, ave- 
te vinto: scriverò subito l: 
puntata del romanzo e rinun 
cio ad ogni pretesa. 

++ 


L'’usciere fu nominato re- 
dattore-capo. 


M.S. 


otta e scatta 
rema e 


Filastrocca, filastrocca 
c'è chi spara e non l’imbrocca, 
tu l’imbrocchi e non le spari 


Pa 


che munito 
sa lasciarsi 


trasportar . 


perchè sdegni i pallonari Rima inv 
ed adoperi il sistema di i presi 
di contarci chiotta chiotta cima Ante 
quel che rima e quel che rema, con Benelli 
ciò che scatta e ciò.che scotta. rima bega 

Scottail soldi mezzogiorno, - "!M2 st. 
scottail pan ch’escedal forno, "MA ‘esa € 
scotta l’uom ch’ha la terzana, “i 


scotta il labbro la tisana, 
scotta l'Africa selvaggia, 
alle tre scotta la spiaggia, 
scotta a ognun l’offesa ingiu- 
[sta, 
scotta il colpo della frusta, 
scotta il vetro stropicciato, 
scotta al russo l’arbitrato, 
tutto scotta prima o poi, 
scotta agli altri e scotta a noi, 
sol non scotta il duro cuore 
della donna senza amore 
perchè vive e fa benone 
sempre a spese d’un frescone. 


Scatta invece chi s'adira, 
scatta il verso dalla lira, 
scatta l’arco ed il grilletto, 
scatta il serbo per progetto, 


— HM Direttore dei trams di Roma 
si chiama Calzolari... 
— ..perciò ha tutto l’interesse che 
i cittadini vadano a piedi. 
(Dal vero). 


L’ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


L’ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
le dal Legato all’intestino, la quale a sua 
volta aiuta la ope) della sabbia e ja 
lei calcoli biliari. Per tale suo pri 
zios nportamen ORTOBILE 
meito bene l’itterizia, le coliche, .e cisti, 
cirrose epatiche, i tumori e le varie infiamm: 
zioni acute del fegato. Anticipando L. 17. 
la scatola 0 L. 9% le sei scatole, spediro 
comandato franco dovunque. ?rof. Dott. 
RIVALTA. Corso Magenta, 10 -- MILANO (# 
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E&ZAINO 


Effemeride' quasi storica 


1618, 4 agosto — La peste fa strage 
nei Paesi Bas: 

1730, 5 agosto Fondazione dell’Or- 
dine dei Cavalieri della Mancia di 
Ferragosto. 

1815, 6 agosto — Le Filippine sl sot- 
tomettono. Le Caroline non si 
muovono. 

1269, 7 agosto — Invenzione degli 
‘occhiali a stanghetta, 

1915, $ agosto -- I tedeschi dopo la 
ubbriacatura dell'avanzata, resti 
tuiscono lo Champagne, 

1304, 9 agosto Pier Cappon: di- 
chiara guerra ai Galli. 


Curiosità 


Per porre fine alle polemiche sul 
la riforma tramviaria, il @roverna. 
torato di Roma ha deciso di adotta- 
re gli aerobus, 

Il regolamento per gli aerovus 
non è molto diverso «da quello del 
tram di terra. E' proibito sputare 
fuori dalla vettura, è pericoloso 
scendere dall’aerobus in corsa ed è 
permesso sporgersi. Gli acrobus, co- 
me i tram dell'ultimo giro, vanno a 
150 chilometri all'ora: perciò si scon- 
sigliano i cittadini dal rincorrerli. 

persone sopra il quintale nun 
sono ammesse: sj preferiscono ‘e 
donnine leggere. 


Consigli poco pratici 


Come si riceve la buonamano di 
Ferragosto. Le buonamano va ri 
cevuta col molto talto: a ciò serve 
egregiamente il palmo della mano, 
ove i nervi tattili sono appunto del- 
la maggiore sensibilità, Palmo de- 
siro o sinistro è indifferente: la 


parola stessa di buonamano indica 
e tutte le mani sono buone, Al 
l'atto di ricevere la buonamano xv 
no di rigore un lieve inchino e un 
sorrisetto. 

Questi non sono vani complimen- 
ti, ma hanno un'importanza prati 
ca: consentono l'uno di chinare il 
capo, l’altro di abbassare pudica- 
menle le pupille verso il palmo, per 
assicurarsi della sornma ivi depo- 
sta, 

Ricevendo la buonamano non sì 
rilascia ricevuta sin bollb compe- 
tente. 

Come si da la buonamano di Fer- 
ragosto. Bi 
«cere le no 

Il porgere è bello, in questi casì, 
dalle lire 20 in su. Le mancie infe- 
riori alle lire 5 sono invece contra- 
rie alla propria dignità e possono 
provocare legittime rappresaglie. 

Una formula raccomandabile per 
determinare la buonamano (B. M.) 
è la seguente: 


Bu=P_Vs+iXA 


in cui P è il patrimonio dell’offe- 
rente (o sofferente), s il numero dei 
sorrisetti da lui goduti nel p; rdo 
prebuonamanico, i la profond: 
gli inchini espressa in gradi 
ge , A Vetà della portinaia. 
‘ome si vede, il totale non rag- 
giunge mai il patrimonio suddetto, 
e questa è una bella prova di mode- 
razione. 


Note scientifiche 
di sommi 


Malgrado gli 4 
ati che hanno s 
ricerche indietro nel tempo, l 
l'epoca della pietra e dell 
lunghe, fino alle ère perdute nel 
buio dei secoli in cui non si parla- 
va ancora di orario unico per le 
pubbliche amministrazioni, non 5 


€ riuscito a sapere chi sta stat. 
l'inventore del Ferragosto. 

Alcuni fiaschi vuoti e delle carte 
da salame preistoriche rinvenute 
nn gruppo di esploratori in ceri 
prati ombrosi della Rhodesia occ 
dentale darebbero a credere che 
Ferragosto stato inventato l: 
giù. Come è hoto, la, Rhodesia © 
paese dell’uomo fossile, e potrebì» 
darsi che proprio costui sia stato 
fortunato inventore, ridotto in tal 
stato da un'indigestione di insacc: 
to di dinosauro. 


Versi coi piedi 
Se il cielo mi riserba il beneficio 
di fare ch'io rinasca a vita nova, 
voglio impiantare un calzaturificio 


Dirà la gente: « E' un raffinato 
lestet 


quel calzola'o », mentre adesto trovi 


che sono un ciabattino di poeta! 
MINO BOLLETTA. 


Corbellerie 
— Come si chiama il primogenit. 
del re di Spagna? 
— L'Infante. 
— Ei figli dell’Infante, come > 
chiamano? 
— Gl'Infantiglioli. 


Wl Cappellone 
D 


BOLE 


TA è un regolato! 
, sole 


strofant 
CORD 
tono 


1 
1.5® spedisco franco è ri 

le all’ Estero: Scrivere Prot. I 
Rivalta, Corso Magenta 10 - MILANO (9). 


api otrenigiboltt paia 


scatta in piedi il buon soldato, 
scatta poco il fidanzato, 
scatta assai la moglie matta, 
il nervoso sempre scatta, 
scatta l'anima e il cervello, 
scatta questo e scatta quello 
scatta ognuno... solamente 
chi non scatta è il traditore 
perchè a guisa del serpente 
va strisciando a tutte l’ore. 


Rema svelto il canottiere, 
rema il turco al Corno d’oro, 
rema l’anglo con piacere, 
rema il bianco e rema il moro, 
rema il giallo sul Pei-ho, 
rema l’italo sul Po, 
rema alfine mezzo mondo 
a fior d’acqua oppure a fondo 
sol non rema il versipelle 


TRIOFOSFORO 


le Nervino Eroico 
TI a la 


TA che tonifica il cuo 
tranca i nervi e reintegra ia compo. 
sino delle cellule nervose cerebrospin 
Boi ela forza fisi 
sea Ricevendo I. 
Jedisco 
RIVALTA: Cors 


Mpanatititibiacatanie 


LANE 
pagn 

IIME 
lo dica! ] 


La freddi 
perché siamo 


Vade 


del v 


La preocc 
bei temp 
giatura era 
glio, costitu 
tivo e pesa 
leggero e b 
mare. 

I veli gli. 
ni, gli alper 
falde, e 
ingombro, 1 
gieri. Quali 
vano le ma 
pliants, i 
zanzare ecc 

In questi 


città, e ché 
leggero in ] 
Diamo «i 


mezzo per vincere la resisten. 
za del maestro Lucio d'Om. 
bra! 


Non mi rompete le sca. 
tole! — urlò il direttore a] 
colmo della rabbia. 

d- — Vi assicuro — ribattà 
\-  l’usciere -- che non potrà ic 
..  sistere a quello che io potrò 
il dirgli. Volete che provi? 
a — Provate pure! 

— A un patto: che se ic 
le riesco nell’intento, lei mi no- 
si mini redattore-capo. 

mm — Accetto! — concluse il 

lo direttore sfiduciato. 

le L’usciere trasse dalla ta 

l- sca un volume, si avvicinò 
a Lucio d'Ombra, tuttora in- 

t- catenato, e incominciò a leg- 

la gere: ‘ 

lo — «L'uomo dello Zenith», 

le grande romanzo dell’arcifa- 
moso caposcuola Minimo 
Maltempelli. Capitolo I. Cor- 
reva l’anno 2000, e chi si fos- 
se trovato a passare la sera 
del 35 ottembre lungo la via 
aerea che da Bubù conduc: 

Un urlò echeggiò nella 

stanza. 

Quell’urlo era la capitola- 

zione di Lucio d'Ombra. 

— Basta, basta, per caritì 

— gemette il romanziere 
mentre grosse gocce di sud 
re gl’imperlavano la pensus 
fronte —. Tutto potrei soj» 
ri portare, ma non certo la let 
di tura del romanzo del mio pii 
grande rivale. Direttore, ave- 
I- te vinto: ] 


scriverò subito |: 
va puntata del romanzo e rinun 
cio ad ogni pretesa. 


lo. 

di ++ 

e L'usciere fu nominato re- 
dattore-capo. 

il MS 


riuscito a sapere chi sta stat. 
nventore del Ferragosto. 

Alcuni fiaschi vuoti e delle carte 
a salame preistoriche rinvenute «l 
di esploratori in ceri 
si della Rhodesia occ 
bero a credere che | 


erragosto sia # 
ù. Come è hoto, la, Rhodesia « 
rese dell'uomo fossile, e potrebì» 
arsi che proprio costui sia stato 

rtunato inventore, ridotto in t 

ato da un’indigestione di in ù 
i di dinosauro. 


Versi coi piedi 

e il cielo mi riserba il beneficio 
i fare ch'io rinasca a vita nova. 
oglio impiantare un calzaturilicio 
irà la gente: « E' un raffinato 
lestet 

1el calzola'o », mentre adesto trov 
he sono un ciabattino di poeta! 
x MINO BOLLETTA. 


Corbellerie 


— Come si chiama il primogenit. 
el re di Spagna? 
— L'Infante. 
— Ei figli dell’Infante, come > 
hiamano? 
— Gl'Infantiglioli. 
Wl Cappellone 


CUORE DEBOLE 


7 CORDIVAL MEVABTA e un regolator 

el cuore attivissimo nell’ Arteriosclerosi, scl: 

dite, affanno; pali: 
gitale, 


* Estero: Scriy 
Magenta 10- 


pia tarepinttalaal (ata iAeata irta 


scotta e scatta 


rema e rima 


Filastrocca, filastrocca 
c'è chi spara e non l’imbrocca, 
tu l’imbrocchi e non le spari 
perchè sdegni i pallonari 
ed adoperi il sistema 
di contarci chiotta chiotta 
quel che rima e quel che rema, 
ciò che scatta e ciò che scotta. 


Scottail soldi mezzogiorno, 
scottail pan ch’escedal forno, 
scotta l’uom ch’ha la terzana, 
scotta il labbro la tisana, 
scotta l'Africa selvaggia, 
alle tre scotta la spiaggia, 
scotta a ognun l’offesa ingiu- 

[sta, 
scotta il colpo della frusta, 
scotta il vetro stropicciato, 
scotta al russo l’arbitrato, 
tutto scotta prima o poi, 
scotta agli altri e scotta a noi, 
sol non scotta il duro cuore 
della donna senza amore 
perchè vive e fa benone 
sempre a spese d’un frescone. 


Scatta invece chi s'adira, 
scatta il verso dalla lira, 
scatta l’arco ed il grilletto, 
scatta il serbo per progetto, 
scatta in piedi il buon soldato, 
scatta poco il fidanzato, 
scatta assai la moglie matta, 
il nervoso sempre scatta, 
scatta l’anima e il cervello, 
scatta questo e scatta quello 
scatta ognuno... solamente 
chi non scatta è il traditore 
perchè a guisa del serpente 
va strisciando a tutte l’ore. 


Rema svelto il canottiere, 
rema il turco al Corno d’oro, 
rema l’anglo con piacere, 
rema il bianco e rema il moro, 
rema il giallo sul Pei-ho, 
rema l’italo sul Po, 
rema alfine mezzo mondo 
a fior d’acqua oppure a fondo 
sol non rema il versipelle 


TRIOFOSFORO 


È Ricostituente Nervino Eroico 
è levi rei bo 


franca i nervi e reintegra ia composi 
chimica delle nervose cerebrospina!i 
risollevando l'energia morale e la forza fisi- 
‘a. Ricevendo L scatola e L. @s le 6 
atole spedisco rac 
VAT, Corso Migei 


che munito di ciambelle 
sa lasciarsi eternamente 


trasportar dalla corrente. 


Rima invece Petrolini 
con i propri salamini, 
rima Antonio Beltramelli 
con Benelli e Bontempelli, 
rima bega con congrega, 
rima invano con Lemano, 
rima lega con bottega, 


GRAN 


rima sano con romano, 
rima il cuore con l’amore, 
rima il vino col beone, 
rima il cane coll’attore, 
rima il gallo col cappone, 
solo io ch’uso la rima 

con l’amabile intenzione 
di serbar la vostra stima 
non prolungo la canzone 
che fra tante rime in one 
voi potreste e con ragione 
dirmi: Smettila... 


GELARCA 


LANFRANCONI: Sa perchè la «Tribuna, fa la 


pagna 


Vade-mecum 
del villeggiante 
La preoccupazione di coloro_ che 

ai bei tempi sì recavano in vVilleg- 

giatura erano in quanto al baga- 
glio, costituite dal vestiario spor- 
tivo e pesante per la montagna, 

leggero e biancheggiante per il 

mare. 

I veli gli accappatoi, gli embrell. 
ni, gli alpenstok, i cappelli larghe 
falde, ecc., potevano costituire un 
ingombro, ma almeno erano Il 
gieri. Qualche sopraccarico lo 
vano le macchinette fotografiche, 1 
pliants, i piroconofobi coutro le 
zanzare ecc. 

In questi tempi, invece, è diver 
to necessario, anzi indispensabi 
in equipaggiamento diverso. Men- 
ire veli, accappatoi, maglie, perfino 
scarpe si trovano sul luogo, vi sono 
oggetti e provviste che bisogna as- 
solutamente portare con sè dall: 
città, e che hanno mutato il pese 
leggero in peso massimo 

Diamo qui alcuni elenchi 


per ? 


La freddura che voleva dire Lanfranconi: — 


ntro i tram nel centro di Roma ‘? 
L'IMPIEGATO DELLA, T. 
lo dica! I nostri dirigenti già suc 


A. G. — Per carità non 
no freddo! 


La Tribuna fa la campagna 
(Disegno di Onorato). 


villeggianti di mare e di montagna, 
suggeriti dall'esperienza. 
Bagaglio per bagni di bagni 
Abbondante provvista di pesce, 
come tonno sott'olio, sardine e 2c- 
ciughe in scatole, salmone. Chi sta 
amatore della pesca ed ami man. 
giare il pesce vivo, potrà provveder- 
si di pesciolini da vivaio della, spe 
cie da lui preferita, da immettersi 
in mare il giorno dell'arrivo, onde 
si possa tentare la pesca prima di 
lasciare il mare. 
Bagaglio per montagna 
Per chi non va all'albergo: cas- 
seruole, piatti, altre stoviglie inti. 
me, posaterie ecc (a discrezione), 
Se si va in un luogo dove ci sono 
pollai: quattro o cinque dozzine di 
assortiti e magari 


Me; burro e formag- 
gio in quant e possibilmente una 
mucca da 

Se la perm si prolunga ol. 
tre i venti giorni: semenze di insa- 
lata, prezzemolo, di sedano, e altri 


simili. Pippocè 
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La rubrica dell'infanzia 


Icompiti di Pierino 


TEMA 


Come italiano e studente di lette- 
ratura italiana, parlate intorno al 
Congresso Esperantista testè tenu- 
tosi in una città del Friuli. 

SVOLGIMENTO 

Che bella cosa che 
è la Lingua interna- 
zionale che si chia- 
ma l’'Esperanto! E 
che peccato che a 
scuola il signor Mae- 
stro non ce l’impa- 
ta, colla scusa che 
quella italiana è più 
bella, mentre invece 
è così difficile che 
scorsi ci pigliano tante bocciature 
alla fine dell'anno! 

Invece l'Esperanto almeno ha il 
vantaggio che per impararlo tutto 
basta comprare il testo unico del 
dott. Zamenhof spiegato ai popoli 
di tutto il mondo unitevi, e In po- 
chi mesi si diventa così internazio- 
nali che anche andare nella Meso- 
potamia vi capiscono subito a me- 
nadito. 

Provatevi invece per esempio a 
domandare a un cameriere di Ho- 
nobula in italiano: « Datemi del 
pane » invece di dirgli: « Do nu ul 
mì paunon» e vedrete che lui vi fa 
una risata sul viso, 

Perciò hanno fatto bene a fare il 
Congresso lassù nel Friuli dove si 
parla il vero toscano dell’Esperanr 
to, perchè se lo facevano a Firenze 
o a Roma dove c’è il dialetto più 
difficile dell’Italia, i monelli male 
ducati che non conoscono gli affis 
si moltiplicativi e nemmeno le 17 
terminazioni grammaticali della 
Linguo Internacia, chi sa che a- 
vrebbero ibinato, e allora addio 
sanktan harmonion dell’ homaro es- 
sia dell'umanità, nonchè fratellan- 
zu de la pupolovi. 

La fortuna che in Italujo ancora 
c'è qualcuno che ha In testa a po- 
sto di pensare che al mondon c'è 
bisogno di stringersi sempre più 
in mutuo patto, che fa rima con 
riscatto, in modo che tanto il sibe 
riano come il cittadino della Sgwr- 
gola, il congolese come il trasteve- 
rino o il nativo di Borgognissanti, 
fra non molto come dice l'inno del. 
l'Esperanto si piglieranno per ma- 
no facendo il girotondo e formeran- 
no il « cercio d'una grande fami- 
glia » che si traduce unu grandan 
rondon familian. 

Insomma, secondo quello che mo 
pare a me, sciolta la questione del- 
la lingua, almeno nelle scuole nor 
sara più obbligatorio nè l'italiano 
scritto e orale, nè îl latino col gre 
co, nè tampoco il francese e le altre 
aterie vive e morte, 
grammatica e il dizionario Esperan- 
to, che basta iscriversi alla Società 
esperantista inviando vaglia (anche 
iui, si capisce, internazionale) per 
essere dichiarati benemeriti della 
paca, ossìa pace eterna a volta di 
corriere. 

Basta, speriamo bene per l'avve- 
nire e la futura umanità che tutti 
parleranno una lingua sola strin- 
gendoci in falange compatta di fra- 
tellanza universale, senza più il 
confine che racchiude barbaramen- 
te la Patria, cioè il Patrujo. 

E questo, poffare il mondo, sarà 
un gran bell'intrujo, che si capisce 
bene e si chiama così anche in ita- 
liano! 

PIERINO BENPENSANTI 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


toasien- 
Ù Appesr 


e 
ino grandemente con l’ENTERA- 
SEPTIR RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie lp soverchie acidità e pre- 
para all'intestino ùn materiale pi facilmen- 
te eliminabile. L. 1® la scat. e L. 57.5® le 6 
scat. franco. Scrivere Prof. Dott. P. Rivalta 
Corso Magenta 10- Milamo (9) Tel. 835-539. 


ma_ solo la 


La parola al fuoruscito 


Caro compare, 


Hai visto cosa siamo stati buoni 
di fare noi sovversivi esigliati del- 
l'Estero il f° agosto? 

La vile borghesia si è messa @ 
paura in un modo ortopedico pel 
limore della Kivoluzzione Soctale 
scadenza fissa nonchè imp. ‘ogabi- 
le, e così è successo che si è messa 
sotto armi col scopo di impedtret 
le nostre sacrosante Rivendicazzioni 
Proletarie. Ma te_lo dico io () rehe 
sur giornali deila povera italia 
d'oggi turtassata dalla tirapgnide 
non ce lo troverai scritto) che la 
Vittoria è stata nostra, sia morate 
che fisica, materiule e termologica! 

Adesso surebbe Lroppo lungo rac 
contarti L'Epopea che noi Ribelli e 
intifascisti di lutti - colori avz.amo 
mttraversato in quei giorno futitico 
in cui a un cenno ultrapotente der 
Compagni Bolscevichi di marca Il 
Internazzionale comunista, ci siamo 
tutti levati come un soluomo lu mat- 
lina a buonora, e per tutto il gior- 
no abbiamo inneggiato alla cata 
strofe finale ed eterogenea del capi 
talismo affamatore. ; 

La storia e lì, muta e unanime 
a parlare chiaro sul 1° Agosto 2 
dove resterà stampato @ lettere 
grosse come una scutola L'ezoismo 
delle falange che sono scese in Piuz- 
sa e la longunimità di quelle altre 

che anche io c'ero in 1.a linea in- 
sieme ai soliti amici e clienti com- 
patrioti esigliati) le quali hanno dt- 
retto il movimento insuri zionale, 
da stare da lontano è vero, ma vt 
cmo col cuore generoso palpitante 
di amore per le masse oppresso € 
deteriorale. 

Si, siamo stati noi, caro compa- 
re, che abbiamo guidato tutto col 
muovere i fili mediante i manife- 
stini rossi della propaganda glan- 
destina stampati a Mosca, © potia- 
mo dire oggi a fronte alla e spa- 
ziosa, che se non è stato un Trion- 
fo di 1.a qualità, di quelli batteoro- 
logicamente puri, tultavia bisogna 
contentarsi, come del 98, 902 e più 
dopo la guerra, di un’ altra prov 
generale dello Miiot 
qTiicila che ha da venire intangibl- 
mente a farci ritornare nell'ingrata 
patria per piantare la Bandiera 
Rossa trionferà del 1919! 

E voiadtri di Cuccumellaz Se non 
vi hanno dato il permesso di unir- 
vi in fitta schiera per cantare il 
Forza amici è giunto il di, perché 
non avete almeno vuotato un vibra 
fo ordine del giorno stimatizzando 
ecc. come usavamo fare quando re- 
gnava la Libertà? 

Mi sbaglierò, ma mi pare che. da 
quello che mi scrivi, dicendo cl 
adesso hene 0 male si sta tranquilli 
e qualche soldo si vede, tanto te 
che i Compagni (e specialmente Ni- 
cola che una volta faceva il dinami 
tardo a tutto spiuno) vi siete un po 
raffreddati nell'Ideal per cui pu- 
gnammo, che sarebbe un disdoro 
per il Partito e faresti un dispiace- 
re ai miei amici di qua massonide- 
moliberali e socialisti che una volta 
combattervamo, ma che adesso conta- 
ino su noi per la loro Causa del Ri- 
scatto delle vecchie posizzioni poli- 
tiche, promettendoci perfino l'abo- 
lizzione della proprietà privata a 
corta scadenza, che non bisogna la- 
sciarsela mai sfuggire, se non altro 
per riguardo all'educazione, Vigie- 
ne e la decenza! 

Dunque caro Compare mi racco- 
mando di dire a tutti che tu hai sa- 
puto (ma senza comprometterei nes- 
suno) che il 1. agosto corrente anno 
è stato un’Affermazione indefessa 
ed equipollente del Bolscevismo in- 
ternazzionale, futura Umanità, co- 
me mi dico 


tuo aff.mo 
CLODOVEO TIRIBELLI 
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DOLCE 


pn fate il b 
oggi il n 
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se è tanto cal 


gno 
e 


i fa pauraj 


DI 


a suocera! 
‘Disegno di Sem). 


C. I. P.R.I. A. 


Sì, proprio così. 

Se la Società delle Nazioni 
d. N. », la Confer Interna 
le per le Riy Aja è esat- 
tamente « TL5 

Chi ha ce i bello, al- 
l'inizio di questa ennesima confe- 
renza è Snowden, il demagogo la 
burista, dal nome niveo e dalla pa- 
rola di fuoco. 

Prudentemente, 
topografici dell 


gli organizzatori 
conferenza aveva- 
mo deciso che a si riunisse nella 
sala della Prima Cam Hanno 
pensato che era bene 
quella, in modo che r 
sponibili molte alîre 
si successive della Conferer 

Ma, appena Snowden ha comin- 


ciato ia sua filippica, tutti si sono 
accorti che il piano Young non era 
nemmeno nella Prima Camera, an 
zi neppure nell'anticamer 

Ciò non ha impedito a M. Brand 
di fare le sue dichiarazioni ottimi- 
ste: 

«Quando lasceremo lVAja avremo 
fatto un passo verso la puee: un 
nasso dee 

Qui si è interrotto perchè in «que! 
momento gli hanno recapitato Un 
telegramma, il quale gli annui ja- 
va che a Saint-N re era stato va- 
rato un nuovo sottomarino fran- 
cese. 

Il nome del nuovo strumento «li 
pace è Acheron, il fiume inferti 
Acheronte. 
La Pace, 


Ca 


L'apparecchio creato per 


vor 


da una potente organizzazione che beneficia di 


Anastigmatico 


175 anni d'esperienza 


E° 


senza difficoltà 
di messa a fuoco 


Bossa ire sole posizioni fisse: 


Gruppi 
Paesaggi 


e così la jotogrofia è ridotta all'espressione più semplice 


4:7,7 


£ 205 


scogliere il soggetto, ritratto, gruppo 0 paesoggio, 
guardare nel mirino, api 
scattare l'otturatore @ ù 

tutte il resto ve lo fa il negoziante ehe vi ha venduto il 


In vendita presso lutti i buoni negozianti dal #P Luglio 1929. 


vorettANDEn è sonm 
ennvmecionie 
Gunasto corse To 


cano RORZON - lano 
Grace Ganrameregia 


IL “LUXAN,, 


l'avete provato? 


EL “ duri» non è Udo IUob, 
crema per calzature sebuene dura 
motto lustro a colui che l'ha inven 
tato, 

Il «turan» è un'unità di misu 
ra per computare le distanze delle 
siete. 

Le stelle di Hollywood si calco. 
lano a migliaia di dollari settima 
nali: le stelle del Planetario si ut 
tengono con 5 lire d'ingresso: le 
stelle filanti per carnevue costare 
anche meno: te stelle del Firma 
mento hanno, come misura di di 
stanza, l'unno-luce. 

Un astronomo, quando vuol ritr, 
cure, supponiamo, la costellazione 
dei Gemelli sa che basta cammuni:r 
dritti in cielo per 50 anni luce, ve 
tare a destra e si trovano + Gi 
metti. 

Poi, invece, non riesce a trovare 
i gemelli che uveva lusciati sul cus- 
settone. 


--- 
La luce corre a velocità fantasi 
ca; tanto è vero che yli operato. 
cinematografici della « Luce » ari 

vano rapidamente dovunque. 

(Questo lo constutiamo qui pe: 
chè, trattandosi di argomenti astri 
nomici, è bene che i meriti di S. l 
Sardi siano portati alle stelle). 

Ma per comprendere la grani: 
velocità della luce basta osservare 
i contatori della Società Anglo-R: 
mana e dell'Azienda Elettrica Mi 
nicipale e consultare le relative bu 
lelli di consumo. 

Dunque la luce corre a velocit 
funtastica persino più rapidament 
delle notizie anti-italiane in Frar 
cia e Jugoslavia. 

in un minuto secondo percori 
300.000 chilometri ed è sempre i 
perfetto orario: in due secondi per 
cerre il doppio; in tre il tiplo; in 
un'ora un oruplo, in ti g°7Ro w 
giornuplo > così di seguito. 

#sàie quanti chilometri mai pei 
in un anno, anche se no 
iile! 

;° un numero lunghissimo: se ve 
lele conuscerlo con esattezza pre? 
dete i primi estratti di tutte le ru 
le di sabato passato, ullinealeli « 
acvele il numero preciso. 


o che cosè un anno-luce, ch 
serve a misurare le distanze inte: 
planetarie ossia fuori del Planet 
rio. 

Ma il nome di anno-luce si pi 
stava ad equivoci. 

Un amico vi chiedeva, in noven 
bre, in prestito cento lire con | 
promessa di restituirvele prima de 
la fine dell'anno. 

Passa un anno, passa l'altro; me 
non torna quel biglietto da cent 
lire. 

I vostro debitore è in buona f 
de: egli alludeva ad un anno-luc 
e quindi il vostro credito è esigibi 
15,460 miliardi di chilometri di d 
stanza 

Perciò astronomo america, 
Arthur Ebbels ha proposto di da 
allanno-luce il nome internaziona! 
di luxan, in modo da evitare co 
pusioni. 

{ noi sembra che questo signi 
Arturo abbia messo il dito nel pu 
to giusto e speriamo che las" 
proposta sia accettata n pieni vol 

Forse i soli renitenti  sarant 
gli scienziati tedeschi, i quali, d 
vendo pagare le riparazioni a st 
denze annuati, non vogliono sent! 
parlare di « unniluce », ma! 
« anni-buio ». x 


tatti tatti 


Ingresso gratuito 


Del Regime fascistico 
con i criteri nuovi, 
avran l’ingresso libero 
le Gallerie e gli Scovi. 


Prima, sol di domenica 
il godimento raro 
s'aveva della visita 


al Palatino e al Faro, 


e solo in specialissimi 
giorni, e pagando assai, 
frequentare potevansi 
certi ricchi Musai. 


Invece ecco che, provvido, 
il Ministro ha rimosso 
lo sconcio, onde pei ruderi 
si pagava l’ingrosso. 


Or, senza che il mio can- 
[tico 
qualcun di troppo aduli, 
vedrem dove svolgevansi 
le Feste Luperculi; 


ove qualche viottolo 
latin, che si biforchi 
saprem, passando gratis 
fra le colonne e gli orchi; 


della ‘ Regina Viarum ,, 
guardando le botteghe, 
direm: ‘ Qui innanzi, o tem- 

pora!, 

passaron tante beghe! ,, 

E ognun, non archeologo 
che sia nè latinista, 
senza spesa il bel Tempio 
conoscerà di Vista... 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, che così 
potrà occupare almeno il tempo 


Il Brennero di Trento del 24 lu- 
slio 1929: 


l'uso in molti gabinetti 
scrivere per distinguere 
+ da una parte e dal 


x superfluo dire 

lenne è uomini e 
Perciò chi di ragi 

cambiamento. 


di 
. Signore. 
provveda al 


E quando il cambiamento surà 
Ifeltuato se ne vedranno dette bel- 
te nei gabinetti di Trento! 
soltanto, chiediamo ai nostri tet- 
ori che se il plurale di gatto è cani 
e il plurale di femmina è maschi, 
il plurale di redattore del Brennero, 
quale sarà? 3 


SMP init 


PIN 


geri romani, 


l’imperiale!.. 


risce fare du 


Alle pom 
mai ad a 


L “LUXAN, 


l'avete provato? 


AL « burgito non e Uunko iuozg 
ema per calzature  sebuene aura 
otto lustro a colui che l'ha inven 
to, 

Il «lusan» è un'unità di misu 
i per compulure le distanze delle 
ehe. 

Le stelle di Hollywood si calco. 
no a migliaia di dollari settima 
ali: le stelle del Planetario si ut 
ingono con 5 lire d'ingresso: le 
elle filanti per carnevue costuno 
mche meno: te stelle del tirma 
sento hanno, come misura di di 
Lanza, Vunno-luce. 

Un astronomo, quando vuol ritr 
ure, supponiamo, la costellazione 
i Gemelli sa che basta cammunir 


ritti in cielo per 50 anni luce, vi 
ue a destra e si trovano ® Gi 
relli, 


Poi, invece, non riesce a trovare 
gemelli che aveva lusciati sul cus- 
cttone. 


--- 


La luce corre a velocità fantast 
a: tanto è ro che yli operato; 
inemutografici della « Luce » ari 
uno rapidamente dovunque. 
(Questo lo constatiamo qui pe 
hè, trattandosi di argomenti astri 
romici, è bene che i meriti di S. 1 
sardi siano portati alle stelle). 

Ma per comprendere la grani 
selocità della luce basta osserva; i 

contatori della Società Anglo-R: 
nana e dell'Azienda Elettrica Mi 
ricipale e consultare le relative bo 
ell; di consumo. l 

Dunque la lu rre a velocit 
antastica persino più rapidament 


telle notizie anti-italiane in Fra) 
Lia g Jugoslavia. 

In un minuto secondo percori 
300.000 chilometri ed è sempre i 


perfetto orario: in due secondi per 
‘crre il doppio; in tre il tipto; in 
un'ora un oruplo, in 4; 
giornuplo è così di seguito. 
Lenzaie quanti chilometri mai pe: 
in un anno, anche se no 
Îile! 
un numero lunghissimo: se v 
lele conuscerlo con esattezza pre? 
dete i primi estratti di tutte le ru 
è di sabato passato, allinealeli « 
avrele il numero preciso. 


no 


0 che cosè un anno-luce, ch 
serve a misurare le distanze inte 
planetarie ossia fuori del Planeti 
rio. 

Ma il nome di anno-luce si pi 
stava ad equivoci. 

Un amico vi chiedeva, in noven 
bre, in prestito cento lire con | 
promessa di restituirvele prima de 
la fine dell'anno. 

Passa un anno, passa Ualtro: mu 
non torna quel biglietto da cent 
lire. 

I vostro debitore è in buona f 
de; egli alludera ad un anno-luc 
e quindi il vo-tro credito è esigibi 
a 6,460 miliardi di chilometri di d 
sianza. 

Perciò V astronomo 
Arthur Ebbels ha proposto di dar 
all'anno-luee il nome internazional 
di luxan, in modo da evitare co 
pusioni. 

{ noi sembra che questo signi 
Arturo abbia messo il dito nel pu 
to giusto © speriamo che las" 
proposta sia accettata n pieni vo! 

Forse i soli renitenti  sarant 
gli scienziati tedeschi, i quali, d 

endo pagare le riparazioni a s 
denze annuati, non vogliono sent 
parlare - di « unniluce », ma 
« anni-buio ». 


sbct.ptaPapipatuedetei ta tondi ee 


umericuno 


di 


Ingresso gratuito 


Del Regime fascistico 
con i criteri nuovi, 
avran l’ingresso libero 
le Gallerie e gli Scovi. 


Prima, sol di domenica 
il godimento raro 
s'aveva della visita 
al Palatino e al Faro, 


e solo in specialissimi 
giorni, e pagando assai, 
frequentare potevansi 
certi ricchi Musai. 


Invece ecco che, provvido, 
il Ministro ha rimosso 
lo sconcio, onde pei ruderi 
si pagava l’ingrosso. 


Or, senza che il mio can- 
[tico 
qualcun di troppo aduli, 
vedrem dove svolgevansi 
le Feste Luperculi; 


ove qualche viottolo 
latin, che si biforchi 
saprem, passando gratis 
fra le colonne e gli orchi; 


della “ Regina Viarum,, 
guardando le botteghe, 
direm: ‘ Qui innanzi, o tem- 

pora!, 

passaron tante beghe! ,, 

E ognun, non archeologo 
che sia nè latinista, 
senza spesa il bel Tempio 
conoscerà di Vista... 


ACCIO D’ EMPOLI 


menestrello disoccupato, che così 
potrà occupare almeno il tempo 


Il Brennero di Trento del 2i lu- 
1929: 


glio 


in molti gabinetti 
vere per distinguere 
+ da una parte e dal 


> l'uso 


> il pl li 

uomini e di Signori, Signore. 

Perciò chi di ragione al 
cambiamento 

E quando il cambiamento sarà 


Ifettuato se ne vedranno 
le nei gabinetti di Trento! 
, Intanto, chiediamo ai nostri let- 
ori che se il plurale di gatto è cani 
© il plurale di femmina è maschi, 


il plurale di redattore del Brennero, 
quale sarà? 


lelle bel- 


TRA 


Per studiare i mez 
derni di locomozione 
fg dina, il Gc ratore di Ro- 
na è andato a Berlino. 

Capito? AI suo ritorno i passeg- 
geri romani, invece che in tram o 
in autobus saran po i in ber- 


lina. 
procede a scambio di vedute 


= Debl esser 


tramviari, perchè non si rie: 
andare avanti. 
+ PZM + 


Perchè una delle vie più 
centrali di Roma si chiama 
D ancora «via due Macelli »? 


Perchè ci passano due binari del 
traumi un macello all'andata e uno 
al ritorno, 


+ PZM + 
Alla Conferenza dell'Aja si 


+ PZM + 

i Che i Russi non vogliano 
Aa gli autobus a due piani si 
capisce: i Soviety non pos 

sono ammettere l'« imperiale » 
Ma che in Roma Imperiale sì 


odii 


l'imperiale!.. 
vece che fare gli autobus a 


+ PZM + 
DA due piani, LA. T. G. 


Aafi! abbinano capito! In 
fare due 


prefe. 
piani di riforma tram 


*PZM + 
Poincare è 


% M. Raimondo 
le: ono il tram. 
Nei momenti di maggior 


trambusto si ferma o si arresta 
+PZIM+ 


Il Tevere spende, in difesa 
x 4, Uci tram fiumi di parole. 
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PINZIMONIO 


La direzione dell'A. T 


DÀ è in via Volturno. 
Ma per prendere un tran 


bisogna aspettare un bel Po. 
* PZM + 
Aristide Briand vu 


Ma non vorrà mica unirli 


iti Uniti d'Europa. 
con una rete di trams? 


ig0 
(\ ciò dipende dal fatto che i 


arrozzoni, camminando, toccano 
sempre ferro. 


-PZM + 
Se le disgrazie tramviarie 
non sono tanto numerose 


- PZM + 
Per prendere in giro i Te- 
x deschi, i Francesi hanno det- 
Dal to loro: 
Per sgomberare il Reno pren- 


in, non l'autobus! 


: perciò non sgomberano mai! 
*PZM + 
Scrive Orazio Pedrazzi nel- 


inde tr 
Una tale tradi 
buroc 


una 
zione di 
zione mance 
liana ». 

Infatti i burocrati 
guardano bene dallo # 
sposte alle « domande precise » del 
la Tribuna. 


nella 


+ PZM + 
L'Osservatore Romano ha 
smentito la notizia che Lord 
Striekland abbia risposto al- 
‘a che S. E. il Cardinal Sot- 
retario di Stato indirizzo ai 


nd non ha inviato 


nessuna risposta. 


Eppure non fa parte dell'A. T. G 


STORIA 


ROMANA 


IL CONSOLE ROMANO 


Alle porte di Roma c'è il tr 
mai ad arrivare nel centro 


(1) Traduzione libera: « Annibale è 


(2) Traduzione libera: « Me ne frego! 


— Quid mea interest‘ 


! Amnibale non r sceirà 


al capolinea del 17». 
». 


(Disegno di Z'oddi) 


— Vorrei un rimedio per dormire! 
— E' presto detto: legga Borgese. 
- Ma se Borgese sono io!! 

(Disegno di Onorato) 


Il Ministero delle Finanze 
comunica che, in un anne 
izio 1% fuma 
per L 
sta cifra non mpresi 
getti dell'Azienda Tramviaria 
ernatorato andati in fume. 


Si vede che quei delegat 
anno in x un biglietto ora- 
rio che sta per scadere, 


T. 


Le note estère 
Il est un benu 
celino que ne nous 
misquions dans la 
politique estère, par- 
ce-que nous aspecte- 
rons. ioujours fidu- 
cieuas de putoir sco- 
deller à nos lectenrs 
des notices telles sur 
la situation interna-%__ 
iionelle ae les faire I 


rester da bouche sputanquee pour le 
méraville, 


piò- 


Nous arous vedu passer main 
main sous nos ocils; le Congres 
pour la Pair, le probléme des ri 


parations, la question du disarme 
es Conferences de Genèvre e de 
lYAje, la Rénanie  Acciodempolée 

sl a dire disoccupée), les Piains 
Dawes et Young, ci piùs que qutri 
nous juivons comple sur la grande 
Seciete des Nations qui dova tail- 
le la tete au toeur des conflagra- 
tions europées, 

Muis c'est élé comme far un bue 
dans l’eau! Les Potences ne se la 
encore d'y donner un 
vec leurs bisliches, et seul dans 
perunce que la notre voit pusse 
ner un coup au cerque cl un 
auire d In botle des questions inter- 
nmalionales, nous tournons à metter 
bonsie sur les bougerades extères. 

Qui, monsieurs: avez veuilie d di 
re, ntis nous avons fiduce sur les 
grants hommes de la politique 
francaise et englaise; Briand ct 
Macdonuld, Ils sont fails pour aller 
duccord comme pain el cache, et 
il busterail smousser un poquin les 
anguies pour oblener, ne disons pas 
tes Etés-unis de V Europe, mais pev 
y manque 

Y manque scul; la bonne volonté, 
queique ambition de moin, un pizz 
que de sel de plus dans la suame 
des déliguis aur Conferences, un 
petit sacrifice de milion d'ambes tes 
partes et autres choquezoles de peu 
moment, pour veder fair capolin la 
colombe de la Pair avec le rumo- 
chel d'olive, 


sentent pas 
tail 


Mansquérin 


Prerg stu se 


pra” TETTE TERI 
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TAL A i 


SPORTRAVASATURE 


Promozioni 


Un tempo cera la pietra liloso 
fale, invenzione comodissima fatta 
dagli alchimisti: oggi i moderni al- 
chimisti aello sport hanno secper 
qualche cosu di più difficile e com- 
plicato, nel campo dello sport, è 
hanno generalizzi to l'uso, il cons 
me e l'abuso della «classe » 
quale, fino a tempi molto recenti, 
si adoperava, qualche volta, par 
lando di cavalli, e precisamente per 
stabilire il valore di questa © quel- 
la genealogia. 

Ma per gli atleti ci voleva pro- 
prio una buona dose di immagina- 
zione per elencare nelle differenti 
classi, o meglio per istituire le 1ine- 
ilesime, Il che doveva esser proprio 
necessario, almeno per poter scrive- 
re a proposito di secovacci o ‘ahi. 
mè!) di Pancera balle di tale porta- 
tu che neppure il sottoscriîto balli- 
sta di professione, si sentirebbe în 
vena a reggerie. 

Pancera, senza aiuli, sorvegliato 
rabbiosamente come un cane 1dro- 
fobo, fà il suo Giro di Franca 
passo di record, battendosi da p? 
a pari con i più grandi campioni, 
e battendoli quasi tutti. Che direte, 
voi, fedeli lettori delle Sportravasa. 
ture? Pancera è un campione, è un 
eroe che ha fatto quanto ben po. hi 
omini al mondo potrebbero fare! 

Niente affatto: siete una n 
di bestie, che non capite la quinte 
senza della ipercritica sportiva, che 
non sapete niente in fatto di eli 
smo. Pancera? E chi è costui? Mw 
è un individuo senza classe. Quan 
do mai la « rosea » 0 il « giallo » è 
il « verde-bile» hanno scritto su di 
lu un articolo di sei colonne, con 
titolo a quattro, per lar re come 
il grande campione ha vinto per 
m a gomma su Pinco Pallino, te- 
mibile quanto ignoto elemento di 
s.a categoria, facendo rifulgere tut. 
1: le sue doti di velocista, passista, 
arrampicatore, poderoso, brillante, 
sprinter, stayer, dominatore eco. 
terazùn, terazùn, taratà? 

Non lo avete letto mai! E ì 
vuol dire che... Pancera è uomo di 
altra classe. Cosa evidentissima Se 
si pensa che lui marcia a oltre 30 
chilometri all'ora, mentre Binda. 
Piemontesi ecc. fanno l'unica tapp: 
della Predappio Roma a 2i e rotti. 
E proprio vero: i grandi campioni, 
ha scritto quello stesso giornale 
« è inutile che vincono a medie ele 
vate quando possono otteneri Jo 
stesso ultato marciando af anda- 
tura otta ». 

Basta dunque con la manla dei 
records: appiichiamo lungo i per 
corsi di tutte le gare i fatidici car- 
telloni « Uomini, cavalli € macchine 
a passo di lumaca », otterremo 
così quella. attesa unificazione di 
tutte le classi. Anzi, aboliamo sei 
z'altro Ye classi sportive, e faccia- 
amo un unieo asilo infantile, diretto 
oli, Colombo, Scandone, Ro 
ghi ecc., dove tutti i campioni pes 
sano tornare ad apprendere, insie, 
me agli sportivi, la vera essenza 
dello sport ai variopinti biberons 
che verranno adoperati per... darla 


a bere. 

Intanto Pancera, sulle orme di 
Bottecchia, in questo periodo di esa- 
mi, ha superato la più ardua pro- 
va. Ormai il bravo Pancera ha ot- 
tenuto la sua promozione e appar- 
tiene, e stavolta siamo d'accordo, 
a un’altra classe. Ad ùna classe su- 
periore, detta dei 32-34 all'ora, fa- 
cente parte delle scuole... medi? sco- 
nosciute ai nostri ciclisti. 

Ai quali non resta che di ralle- 
grarsi, se pure con un po' di Mal 
di Pancera! 


n 
s 


allora 


U bailista 


CALCI DI 


Jacovacci, contro K. O. Brisset!, 
hu avuto una grande prova, secon 
do i giornali, di « appetto » 

gia: appro in prancese, si dice 
reclami 


+++ 

- 1 cunottie del Tevere-Remo 
hanno organ una carovana 
untomobilistica in vecasione della 
Coppa Schneider. 

Ma quanti sports prativano que 
stì canoltieri: pure Vautomobilismo! 
Insomma, tutti escluso il cano 
luggio 


0. 

Ma si sa, questi canottieri so 
no diventati un po pesanti, è il Te- 
reve non è adatto ni grosso tonnel. 
laggio 


0 

Jacovacci-Brissel: ecco uno in- 
contro a forti tinte. 

Il Bologna, nel Bragile, è sta- 
lo gravemente handicappato dalla 
luce artificiale, durante le partite 
svoltesi di nolle 

Ma anche con la luce elettrica si 
potrebbe brillare di luce naturale! 


RIGORE 


— Dietro lo Stadio, al Cinodromo 
della Rondinella, durante lo svol- 
gimento degli incontri di bore han- 
no avuto luogo, al solito, le corse 
di levrieri. Ecco la sona degli sports 
silenziosi... 


> 

—- A Novi hanno avuto luogo le 
gure di Tiro a Volo (presente îl pre- 
sidente delta F.I.T.A.V., comm. Et- 
lore Stacchini; « pro fontano lumi- 
nosa ». 

Ecco un esempio una fontana 
fabbricata a colpi di |ucile! 

Ala gara ai liri ha partecipato 
anche Girardengo, iì quale però 
non si è piazzalo. 

Forse tira meglio con i piedi che 
con le mani... 


- Gppure che gli si sia sgonfia 
ta... una canna? 
- 0. 
— Rinda sarà contento, e dirà: 
(rirardengo non « tira » più... 
2-0 
— Che cosa vuol dire l’arte nello 
sport! 


IL PAZIENTE: — Dottore, non ne posso più! Ho 


un peso sullo stomaco. 
II, MEDICO (spor 


un peso massimo e di un peso 


Alti sul loro pulpito 
già gridano le quote: 
mentre i book-makers  sc:ivono. 
hanno le borse vuote 
perchè penserà il pubblico 
a riempirle più tardi, 
chè in mano sua le ‘svanziche ,, 
han più spine dei cardi. 


“ A un quinto Nathan,, gridasi- 
“è il vero favorito, 
lui solo deve vincere 
e questo è garantito! ,, 
E i soldi in copia arrivano 
nelle borse capaci 
mentre i cavalli sgambano 
con andatu:e audaci. 


Ma poi la corsa corresi 
e Nathan più non ‘tira ,,: 
parte, rompe, it 
finchè non si ritira, 


ivo e distratto 


— Si tratta di 


inimo *? 
(Disegno di Jonni). 


mentre dal “ peso ,, all’idolo 
finito così male 

gli spettatori cantano 

un mesto madrigale. 


Ecco: con un nostalgico 
pensiero, poco dopo, 
Nathan ritorna a correre 
chissà con quale scopo: 
ormai non può più vincere 
quest: seconda piova 
a meno, sembra logico, 
che a ciel sereno piova! 

Ma niente è qui impossibile, 
e, 
ei ers ai i 
hanno teneri i cuovi 
Nathan o;a può vincere 
guidato con un dito, 
e senza affatto spingere: 
non è più favorito! 


RAZZO MATTO 


Il cav. Branchini, a Villa Glori 
vince le corse guidando artistica 
mente! 
+-+ 

Ma a Villa Glori succedono ben 
altre cose. | dirigenti la Sociela 
hanno scoperto il segreto di Faust! 
Infatti dice un giornale di mezzo 
giorno che «il giovine Ettore Ossa 
ni ha guidato con calma e precisio 
ne ammirabile... e il pubblico ha 
lributato al giovane applausi pro 
lungati ». 

Abbiamo dunque veramente in 
Ettore Ossani e Flaminio Brunatr 
due giovani speranze dei drivers 
italiani, purchè la balia li lasci li- 
beri! 


+0 

- Al Cinodromo della Rondinella 
ii primo matéh tra Dormiglione « 
Free Fight (Lotta. libera) è finito 
dead-heat (testa a testa). 

Ossia nessuno ha vinto, compre- 
so il pubblico. 

Esclusi però i boockmakers. 

++ 

— 14 programma del Cinodromo 
avverte Che Free-Fight è del princi: 
pe Rospigliosi, campione inglese. 

Immaginiamo che non sia, però, 
campione di corse di levrieri! 

20 

— Gianni Gambi ha vinto pure la 
traversata di Roma. 

N campione di nuoto, evidente 
mente, (traversa pure tn... buon 
momento di forma! 

++ 

— (ambi Gianni e Gambi Fran; 
cesco, primo e terzo. 

o due gambi che sono due 


{f combatterli si pi 
no come al solito le 


Pubblicità autorizzata 
Prefettura Milano N. 11250 


ENTOMOTH 


beve .... 
e muore dopo 
pochi secondi 
NON VELENOSO 
NON INFIAMMABILE - 39 


HA UN GRADEVOLE de 
ODORE 


(Alcoolismo) guari: 
gione colle Polvert 
orza dell'Istituto 


UBAIACHEZ Chimico di Buda- 


pen. — Scatole di 30 Polveri lire 15. 
Deposito per l’Ital'» e Colonie: 
FARMACIA BORZANI, Vin Guu-enzio 
Ferrari n.7 — MILANO. Opusco.o grati? 


apt iStarinnipitdeleti ta patita 


fumaiore, QUVEro se 


L’arrabbiato 


SIA Adani 


URE 


‘av. Branchini, a Villa Glori 
le corse guidando artistica 


Ja a Villa Glori succedono ben 
cose. 1 dirigenti la Societa 
o scoperto il segreto di Faust! 
li dice un giornale di mezzo 
o che «il giovine Ettore Ossa 
i guidato con calma e precisio 
mmirabile... e il pubblico ha 
tato al giovane applausi pro 
dti». 

riamo dunque veramente in 
© Ossani e Flaminio Brunati 
giovani speranze dei drivers 
mi, purchè la balia li lasci li- 


+0 
Al Cinodromo della Rondinella 
imo mateh tra Dormiglione è 
ight (Lotta. libera) è finito 
-heat (testa a testa). 

via nessuno ha vinto, compre- 
pubblico. 

lusi però i hoockmakers. 


0 
H programma del Cinodromo 
rle Che Free-Fight i del princi: 
ospigliosi, campione inglese. 
maginiamo che non sia, però, 
rione di corse di levrieri! 


+ 
Gianni Gambi ha vinto pure la 
‘sala di Roma. 
campione di nuoto, evidente 
e, (raversa pure un... buon 
ento di [orma! 

+-+ 
Gambi Gianni e Gambi Franz 
), primo e terzo. 
co due gambi che sono due 


combatterli si prenda- 
no come al solito le 


Pubblicità autorizzata 
Prefettura Milano N. 11259 


NTOMOTH 


La mosca 
beve CROCI 
e muore dopo 
pochi secondî 
ION VELENOSO 
ON INFIAMMABILE 37 


IA UN GRADEVOLE de 
ODORE { 


(Alcoolismo) guri: 
gione colle Polvert 
Morza dell’ Iatitato 

la 


fto per l’Ital!= e Colonie: 
RMACIA BORZANI, Vin Guuenzio 
rari n.7 — MILANO. Opusco.o gratis 


[iaia 


fumatore, QUVEero ce 


L’arrabbiato 
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Cala la tela 


Fra l'imperatrice del Varietà, 
Mistinguette, e la venere creola, Jo- 
sephine Baker, non sono corsi de- 
gli ottimi rapporti durante la per- 
manenza di quest’ultima a Parigi. 
Si sa, la rivalità d’arte, le gelosie, 
le invidie non potevano certo erea- 
re fra le due stelle dei rapporti ad- 
dirittura sororali e memmeno di 
grande amicizia. 

Una notte, la venere e l’impera- 
trice s'incontrarono chez Maxim si 
guite ambedue da un relativo cor- 
teggio di ammiratori. 

Saluti acidi furono scambiati dal- 
le due parti. 

L.a maliziosa Josephine esclama : 

-- Mademoiselle Mistinguette, 
perchè mi volete male? Dopo tutto 
potrei essere vostra figlia !... 


— Con quel colore? — ribattè 
l’altra, rossa per la rabbia. 

— Avete ragione! — risponde 
tranquillamente la Baker —. Potrei 


essere soltanto la figlia di una vo- 
stra figlia. 


Combinazione ha voluto che poco 
tenìpo fa Alfredo Panzini si tro- 
vasse involontariamente alla presen- 
za di Maria Melato, quindi ci fu chi 
si prese la briga di presentare l’at- 
trice allo scrittore. 

— Molto, molt acere — escl 
mò Maria Melato, stringendo la m 
no dell’autore di Gelsomino —. So- 
no veramente lieta di conoscere un 


grande letterato !... 


— Ma no, per carità — ri. 
sp Panzini schermendosi. 
— No, no è inutile che ne 


— ribattè la Melato —. Voi s 
veramente un grande letterato: me 
l’hanno detto! 


noe 


Un tenore fiorentino — di cui per 
carità cristiana tacciamo il nome — 
era assai a corto di voce e di quat- 
trini, motivi per cui costretto a 
cantare per poche lire e ad essere 
pieno di debiti. 

Una sera al teatro Eliseo, inter- 
pretava la parte di «Alfredo» nella 
Traviata 

Poco pubblico in sala, ma fra quel 
poco pubblico c’era una stiratrice la 
quale avanzava una certa sommetta 
dal tenore per lavatura e stiratura 
di biancheria. 

Atto terzo: na madre. 

ALFREDO (canta) Voi tuiti te 
stimon vi chiamo che questa donna, 
pagata io l’ho!... 

LA STIRATRICE (urlando, dal 
loggione): Te possino ammazzatte ! 
E de me te ne sci scordato?... 


sc. 


Paolo Fratellini, il celebre clown, 
spiega a suo fratello Francesco io 
schema di un nuovo sketch. 

— Sono io che dovrò fare tutia 
la fatica! Sta a sentire. 

— Sentiamo un po, dice rassc- 
gnato Francesco, che, conoscendo 
bene Paolo, diffida sempre di lui. 

— Senti: Appena tu entri io ti 
do un bel paio di schiaffoni, poi ti 
rompo un nodoso bastone sulla 
schiena, dopo di che, con un pugno 
ben assestato ti schi: rò il naso; 
infine, per completare l’effetto co- 
mico ti darò una violenta testata 
proprio in mezzo allo stomaco. Ti 
piace? 

— Bellissima, ma poi?... 

— Oh bella!... Poi il pubblico 
grida: « bis » e io ricomincio. 


Zufolo 
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TEATRI 


ADRIANO — La Sigfc Rosa 
s'è portalo dietro Termidoro. Vera- 
mente, con questo caldo, sarebbe 
preferibile Terme... fredda, 

Per fortuna, a fare un po da ven- 
tilatore ci sarà Ml Pipistrello, vi 
cenda che Carini chiama misterio- 
issima. /l pubblico, perciò, dovrà 
recarsi a teatro munito della Sui 
fia e dei Misteri della Cabala spie- 
gati al popolo. 


UMBERTO — Testa lavora di pol- 
so Per le belle signore le quali gli 
saranno certamente molto grate. 
E più grate ancora gli saranno le 
brutte che andranno a teatro per 
diventar belle. 

Insomma l'Umberto è diventato 
una succursale degl'istituti di bel- 
leszsa. Direttric Ferri. 

AL PRINCII — N Giardino 
zoologico non farà perdere a nes- 
suno l'occasione di ammirare tutte 
le fere belle e mansuete che sareb- 
bero, poi, ie ballerine della compa- 
qnia. 

L'ammirazione, data la stagione, 
sarà abbastanza calorosa e se le ma- 
ni sì speileranno per appiacaire. 
basterà mettersi i quanti quelli 
jelpati — per evitare siffatto peri- 
colo. 


Tonsie O 
intonsi\-/- 


andolin » avrebbe oggi 77 anni: 
gran parte delle sue fretdure, del- 
sue trovate umoristiche sembran 
mo’ nate 

finto è vero che non poche delle 
sue trov gute, delle sue battu 
umoristiche si ritrovano — tali e qu 
li o rabberciate e impoverite — nei te- 
sti di qualche moderno pseudo-nss0 del 
buon umore. 

Cosiechè, leggendo questi aneddoti 
gandoliniani raccolti con amore e co- 
scienza da Arturo (b si 


che il grande umorist 
a reo di a plagio 
ai danni di qualche rinon mo suo 


postero. 

E questo postero, arr 
so, esclama: 

— Roba da far piangere, il cosìdder 
to spirito di « Gandolin »! 

E pronunzia Gandolén, alla france 
se, ignorando forse che gandolin è 
buon vocabolo genovese, un po’ in di. 
suso, perchè anche del g2ndolini 1 mo 
derni baftusetti non sanno rinnovar le 
imprese, 

Chi sa perchè, ma dietro questo ni- 
tidissimo volume forwigginiano ci 
sembra di scorgere la 
satiresea faccia di A. 


ndo 11 na 


qualche Re del riso! 


(1) GANDOLIN: Aneddoti raccolti da 
Arturo Salneci (nella collana € Aneddo- 
tica » vol. VII) Roma (A. F. Formiggi- 
vi, editore, 1929 L È. 


+++ 


Non diremo certo che G. @. Belli 
riunisse, nel suo sesto volume (1), i 
sonetti più indicati a scopo d tico. 

Ed è a lodarsi l'’edito plini 
che al libricino ha assegnato un prez: 
zo piuttosto alto: 30 ire. 

Ma 316 sonetti, di cui ognuno do. 
bbe pagare almeno 10 lire e 10 

vi di multa a sensi di un r 
divieto. fanno un importo totale di 
L. 3.191,60. 


(1) GIUSEPPE GIOACCHINO BEL- 
LI: I sesto volume dei Sonetti Roma- 
mschi, con intreduzione di Gino R 
(Nella « Raccolta di Rarità  Ribliogra 
fiche »). Catania (Libreria Tirelli di F. 
Guaitolini) 1928 L. 30. 


<d Gila diyetante ideate 
Caro ERBA S.A: MILANO 
SEZIONE PRODOTTI ALIMENTARI E DIETETICI 


— Cosa mi consiglia, dottore: il mare o i monti? 
-— E’ indifferente purchè sia un luogo fornito della indi- 
spensabile MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Fa! 
maceutieg Moderno di Milano, (nuova sede) via Castelvetro, 17 (m: A del Santo 
Pellegrino attraversata dalla firma PRODEL) irgante, disinfettante e rin 
frescante déllo stémaco e dell'intestino. 


abet iStare Pitti letali tape tita ret 


I misteri dolorosi dell 


Viva il 
Il mistero di “m. b.,, 


corni non ce n'erano abba- 


no puro e semplice al cor- 
no acustico, dal corno inglese al 
Corno d'Ammone, dal corno per 
calzature al Corno d'Oro, dal co 
no dell'Abbondanza al corno di 
hue e a quello coniugale che può 
essere anch'esso di bue e, eventual. 
mente, dell'Abljondanza 


binario del 


tram e si Sp 
sto secondo 1 
Colui che i 
to oramai a 
giorno di riv 
è chiedere u 
Chiese, in 
cenza e veni 
Ma, appen 


ti alle «fer 


C'è invece anche quello tramvia- 
rio. 

Chi l'ha fabbricato, per dedicar- 
lo all'Azienda Tramviaria del Go- 
vernatorato di Roma è «m. b.» 
della Tribuna, sigla sotto Ja quale 
© vietato rigorosamente riconoscere 
il barone Mario Baratelli. 

Che ce l'ha coi trams. 

Delle ottocentomila persone che 
ubitano la Capitale, ben settecento- 
novantanovemila — esclusi cioè i 
dirigenti dell'A. T. G. e i neona- 
ti — che l'hanno con il tram, 

L'Azienda tramviaria lo sa, tan- 
to è vero che ha affisso accanto 2 
ogni conducente una targa: “ ‘% 
vietato parlare al manorratore » 
perchè se il manovratore sapesse 
lutto ciò che la cittadinanza quiri- 
te dice dei trams, sceglierebbe un 
inestiere o maledetto dal pub- 
blico: piuttosto il palom- 
baro becchino. 

Ciò non impedisce che il !ram 
sia, qualche volta, l'alleato n Fura- 
le del beccamorto. 

he origini del tram 

Per comprendere il problema 
tramviario bisogna risalire --- pos- 
ilmente a piedi, per fare più 


presto — alle origini del tram. 
il tram proviene — come Inti 
sauno -—- dal Deposito. 


Vi sono a Roma varì Depositi : 

il Deposito di Pi d'Armi, 
chiamato per ric re che i pas- 
seggeri debbono ere armati di 
pazienza; . 

il Deposito di Santa Croce così 
denominato perchè i tram è una 
crace per la cittadinanza; 

il Deposito det Popolo, il cui no- 
me consiglia al popolo di andare a 
prendere il tram al Deposito, per 
esser sicuro di trovarlo. 

Ma il più bel Deposito di trams 
è quello che si forma per le vie 
della città non appena un cavallo 
d: «botticella » si adagia sul bìna- 
rio o qualche altro incidente viene 
ad occupare le rotaie. 

Si ignora chi fosse l'inventore del 


NARA LADA HADIBIALH IAA 


tonavano in 


Accident 
ea ch 


Comprese 
rivelarsi e, 
re un moni 
per ‘lo men 

— UAN 
Lei Ja facci 

Preferì ri 

Volle pre 


TRA 


TL € 
chiede < 
IL T 
portarn 


IDO ERBA 
lane ideale 
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: il mare o i monti? 
un luogo fornito della indi- 
INO. 
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JI terzo corno tramviario 


| misteri dolorosi dell'A. T. G. svelati al popolo 
Viva il binario del periodo quaternario | 


Il mistero di “m. b.,, 


Di corni non ce n'erano abba- 


stenza? 
Dal corno puro e semplice al cor- 
acustico, dal corno inglese al 
Corno d'Ammone, dal corno per 
calzature al Corno d'Oro, dal cor- 
no dell'Abbondanza al corno di 
lume e a quello coniugale che può 
essere anch'esso di bue e, eventual 
mente, dell'Abliondanza, 


C'è invece anche quello tramvia- 
rio. 

Chi l'ha fabbricato, per dedica. 
lo all'Azienda Tramviaria del Go- 
vernatorato di Roma è «m. Db.» 
della Tribuna, sigla sotto Ja quale 
© vietato rigorosamente riconoscere 
il barone Mario Baratelli. 

Che ce l'ha coi trams. 

Delle ottocentomila persone che 
ibitano la Capitale, ben settecento- 
novantanovemila — esclusi cioè i 
dirigenti dell'A. T. G. e i neona- 
tl — che l'hanno con ll tram, 

L'Azienda tramviaria lo sa, tan- 
to è vero che ha affisso accanto 2 
ogni conducente una targa; “ “* 
vietato parlare al manovratore 
perchè se il anovratore Ap: 
lutto ciò che la cittadinanza q' 
te dice dei trams, sceglierebbe un 
inestiere meno maledetto dal pub- 
blico: farebbe piuttosto il palom- 
baro o il becchino. 

Ciò non impedisce che il 'rvam 
sia, qualche volta, l’alleato n fura- 
le del beccamorto. 


ke origini del tiam 


Per comprendere il problema 
tramviario bisogna risalire -— pos- 
sibilmente a piedi, per fare più 
presto alle origini del tram. 

il tram proviene — come Lutti 
sauno —- dal Deposito. 

Vi sono a Roma vari Depositi : 

il Deposito di Pia d'Armi, così 
chiamato per ricordare che i pas- 
seggeri debbono essere armati di 
pazienza; . 

il Deposito di Santa Croce così 
Rea perchè ù tram è una 


erace per la cittadinanza; 
il Deposito det Popolo, il cui no- 
me consiglia al popolo di andare a 


prendere il tram al Deposito, per 


esser sicuro di trovarlo. 
. Ma il più bel Deposito di trams 
è quello che si forma per le vie 


tram e si spiega il perche di que- 
sto secondo mistero. 

Colui che inventò il tram, passa- 
to oramai a miglior vita, pensò un 
giorno di rivendicare i suoi d 
è chiedere un monumento. 

iese, in Paradiso, 24 ore di l- 
cenza e venne a Roma. 

Ma, appena giunto, raccolse l- 
:une impressioni dalla viva voce 
dei cittadini, molti dei quali riuni- 
ti alle «fermate obbligatorie » in- 


tonavano in coro il ritornello: 


Accidenti ul tram 
e a chi l'ha inventato. 


Comprese che non era il caso di 
rivelarsi e, tanto meno, di chiede- 
re un monumento. Gli avrebbero 
per ‘lo meno. risposto: 

— Un monumento? Ma sa che 
Lei la faccia di bronzo già ce l'ha? 
Preferì ripartire. 

Volle prendere il t per an- 


dare alla stazione. Rimase però 
bloccato in via due Macelli, perdé 
il treno e arrivò in Paradiso quan- 
do la sua breve licenza era già sca- 
duta. 

Ora si trova in Purgatorio ove 
soffre pene quasi altrettanto atroci 
quanto quelle di coloro che, nelle 
ore canicolari, prendono il tram 
n. 


17. 
Ma alla Direzione dell'A. T. G. 
- che pur è in via Volturno — 


Uoronare 


i conoscono gli ozi dì Lapua, — 


RI dirigenti siedoLo in permanen- 
za; ihercha, fi, i posti a sedere ci 
sono. 


Il nuovo progetto dell'A. T.G. 


Noi non neghiamo la competenza 
all'ing. de Stefani: si chiama Lino 

perciò, della stoffa. 

Si comprende, anche, la simpa- 
tia degli altri commissarì per il 
tram. L'on. Parolari, da buon al- 
pino, vorrebbe addirittura il tram 
a telafe il tram, invece di an- 
dare sulle rotaie, sarebbe attacca- 
t al filo, a qualche metro d'’altez- 
za dal suolo. Così si eliminerebbe, 
sinche, ogni pericolo di investi. 
ento. 


TRAVETTO E TRAMV 


"I misterioso «m. b.» 


Si obietterà: — Ma come potrà 

lire in tram, il pubblico? 

Osservazione ingenua: oh forse 
che adesso riesce a salirci? 

L'ing. Santamaria ben scelto, 
«uesto nome, in pia riparazione di 
tanta giaculatorie dette dai pas- 
seggeri) è un distinto funzionarig 
della Marconi: perciò yuole, alme- 
no nell *rbane, quei fili che 
sono vietati dal telegrafo Marconi, 

Senza si inviano le parole, 
ma ci vogliono i fili per fare i fatti, 

Perciò, ogni tanto, c'è un fattac- 
cio tramviario. 

L'ing. Lavalle, poi, sembra fatto 
apposta perchè ogni buona propo- 
sta vada a monte: ossia molto lon. 
tano da lui. 

Quanto all’ing. Tàlamo, il nome 
è un programma: il tàlamo non 
serve forse ai sonni tranquilli? 

E non è un bel sogno, quello del. 
l’intera cittadinanza, di riuscire ad 
avere un servizio possibile. 


Mu lasciatela sognar, 
deh! lasciatela dormir! 


Ciononostante possiamo dare 
qualche notizia sul nuovo progetto, 
che è imminente. 

In via due Macelli, troppo stret- 
ta, il traffico non procede abbastan- 
za spedito: L’A.T.G. pensa perciò 
di impiantarvi due nuovi binarì, 
sui due marciapiedi laterali. 

Si sta studiando anche un nuo- 
vo tipo di tram, in gomma elastica, 
per attraversare le strettoie, 

Quando il tram arriva al capoli- 
nea, si apre in due, come una sca- 
tola, e se ne estraggono i passegge- 
ri, ridotti a un passeggero solo, in 
forma di cubo. 


Abbasso l'autobus ! 


Ma di autobus, per carità, non 
ne parlianao. 

L'autobus arriva troppo presto ed 
» una vera truffa far pagare al 
cittadini 50 centesimi per una cor- 
sa che dura appena pochi minuti! 

Invece in tram il danaro è ben 
speso: con sola mezza lira si han: 
no un paio d'ore di svago, con ri- 
posanti arresti in varì punti della 
città: e siccome nessun punto di 
Roma è privo. di interesse storico, 
i passeggeri si formano una cultu- 
ra turistica e rievocano le glorie 
degli antenati. 

Infatti in nessun luogo, come în 
un tram, si sentono evocare tanto 
frequentemente gli antenati. 

DES 

‘E poi si dice che l'A.T.G. non 
è sollecita del bene cittadino! 

E° l’unica cosa in cui sia vera- 
mente sollecita. 


della città non appena un cavallo ÎL CAPO-DIVISIONE: — Per quale motivo Lei 

di «botticella » si adagia sul bìina- chiede due mesi di aspettativa ‘? 

rio o qualche altro incidente viene IL TRAVETTO: Per aspettare il tram che deve 

ad occupare le rotaie. portarmi in ufficio! 
Si ignora chi fosse l'inventore del 


ricata dal Laboratorio Chimico F: 
via Castelvetro, (marca del Sant 
EL) vurgante, disinfettante e rit 


(Disegno di Pompei). 


cd SpA mapititiedetet capanna 


RETE: TITICRBREZTRCICA PRERITTUSTOTEFONON 
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Andatae ritorno 


Viareggio. 
Per l'incremento della pineta è 
qui giunto il poeta Sem Benelli. 
Col suo arrivo, infatti, la pineta 
si arricchisce di un pignolo. 
Capodistria 
La citta sorge sullo scudo della 
dea Afltena che fu trasformato in 
uno scoglio, Ecco come da uno seu- 


do può nascere una perla che ne 
vale tanti. 


Forte dei Marmi. 


i è presentato in uno dei miglio 
ri alberghi un uomo ben piantato: 
— Sono il campione Raicevich 

ba detto 

albergatore si è affrettato a dare 
ordini in cucina per fargli servir 
subito un piatto di muscoli 


Serravezza 


Sapete perchè le donne aspirano 
a recarsi qui? 

Per poter diventare tutte Serra- 
vezzose. 

(Questa è dell'onorevole Lanfmin- 
coni). 


Fiuggi 
Iv'avv, Pier Adelante Cumjudicio 
Breschi fa la cura contro la gotta. 
T.a fa, forse, per alleggerire il suo 
giornale? RIESI 
Difatti: gotta cuvat lapiaeni. 


Riccione. 
Le fanciulle brutte non entrano 
più nella pelle per Ja gioia di veder 


proibita }a nomina ella reginetta 
della spiaggia 


Venezia. 


Lino De Stefani si tratterrà diver 
si giorni nella nostra città per stu 
diare il modo di sostituire i trams 
ai vaporetti. 


Forte dei Marmi. 


Davanti ad un albergo ben noto 
staziona una fila di automobili quasi 
tutte straniere, Un signore si ferma 
e inveisce contro Ja snobismo. 

- Perchè in Italia non si preferi- 
ace il prodotto nazionale? — chiede 
4 qualevno che gli è vicino. 

Il signore in parola è il senatore 
Agnelli. 


Roma. 

n caldo è soffocante. Tutti sono 
partiti per la villeggiatura, La città 
e quasi deserta. Ci sone rimasti an 
vena 800 000 abitanti. 


Napoli. 

L'on Casertano ha dic 
gii riesce impossibile ba 
mare perchè l'acqua marina scolo 
ta i capelli. 


Dobbiaco. 


Discorso fra nmici. 

Vedi quell'uomo? E' il senatore 
usorletti ed ha il suo Secolo 

- Lo porta abbastanza bene. 


Valbona. 
Ecco un nuovo elenco di villeg- 
gianti appena arrivati 
...Il buon Lizio ed Arrig 
Pier Traversari e Guido di Carpigna. 
Dante - Purgatorio XIV). 
Enofilo 


benefiche alla salute 5010 che per. 
ala gonne 
‘armoniosamente aropor: 


t. RATIÉ, farmacista, 45, sue 
quier, Parigi. — Depositi” Fi 


“LA CACCIA AGLI ERRORI,, 
con L. 12.000.000 di premi 
SESTO TRIMESTRE 1939 


fascicolo precedente, constata 


che aniiio Î] genero mo: 


nero la sua de 
Inoltre avev 


ti i lettori. 
Riprendete dunque in I 
vedrete che il titolo di ques 


I furbi avranno creduto di indovinare l'errore grosso contenuto nel 
lo che, nella vignetta, c'è un genero e | 
una suocera che si baciano teneramente. | 
Questo non è un errore, poichè il disegnatore non ha rivelato con | 
asse tanto affetto: forse egli era in procinto | 
di chiedere 5.000 lire alla suocera o forse costei aveva annunziato al ge- | 
isione di recarsi fn America. al A | 
mo detto che l'errore saltava agli occhi dell'aîtetto let- | 
tore. La suocera può saltare agli occhi del proprio genero, non di tut- | 


o il giornale della settimana passata 
x rubrica è errato pdichè dice 


LA CACCIA AGLI ORRERI 
Era dunque così difficile accorgersene? I 
Questa settimana completiamo il corso di geografia che un grande | 


settimanale illustrato ha iniziato. 
Qui anche l'errore vero è 


UNO SOLO SOLETTO | 


ma gigantesco, supercolossale. 
Riempite poscia il talloncino 


seguente: 


Da quale monte nasce il 


Scrivere 
in arabo 


| Preferite il tran 


Questo talloncino può servire 
perato su spiagge disabite 


Gran &: 

Dove sbocca l'isola di Pantelleria? 
| Che punto avevate in geazrafia ? dr 222 | 
1 0 l’autoh 


come costume di bagno, purchè ado- 


-—- 


| matrimonî d’amore 


Adriana Guyot, donna di l'arigi, 
si è fidanzata 652 volle e ha suosa- 
lo 5 uomini. Di eroine simui la 
Francia non ne ha mai avute, altri 
menti, a questora, la sua popola 
zione surcobe di qualche miliardo 
di abitanti. 

Ma non è solo questo che c'inte- 
ressa. 

Pensate: 652 fidanzati, a dieci ba- 
ci al giorno per ognuno, funno 5520 
baci al giorno cne asta |ine de 
l'anno danno un totale di 2.379.800. 

E, ammetterido che la carriera 
amorosa della Guyot abbia avuto 
inizio dieci anni fa € cioè a 16 
anni, finora quel Sansone in gon- 
nella del matrimonio ha distribuito 
ventitre milioni e settecentonovan- 
tottomila baci. 

E gli abbracci? E la saliva con- 
sumata nel dare i baci? Tenendo 
poi conto dello strofinamento delle 
labbra e calcolando che ognuno di 
essi produca un millesimo di caio? 
rie, avremo un totale di 238 mila 
calorie, sufficienti per dar la vita 
a 79 uomini per un giorno. 

A quanti uomini uvrà dato la vi- 
ta la bollente francese, in tutti i 
suoi malrimon 

In parole dolci avrà speso un Da- 


trimonio e coi sorrisetti, calcolando 
ognuno a un milionesimo di caval- 
lo-vapore, avrebbe poiulo mmuere 


in moto un'automobile. 

L'altro aspetto interessante è da- 
to dal numero dei bacilli distribui- 
ti coi baci. raggiungono bilio- 
mi e bibilioni e non è possibile far- 
ne un calcolo approssimativo. 

Il calcolo, però, l hanno fatto ? 
diversi mariti che fra tutti e 50 
hanno rifornito abbastanza tene il 
guardarobe dell'’amorosa fanciulla 

if. 


Îl tocco magico 
Chi è innamorato è 
Giornalmente dali 

te Charles Kidey, residente a Olyun 

pia (Stati Uniti) spitrivano oggetti 

di vario vallore: o ‘uno spilla, 0 po 

sate d’argento, v fazzoletti, 0 Cop 

e, 0... 

Il conte licenziò il personale, de 
munciò lo chuuffeur, fece un esame 
di coscienza per accertarsi 
ladro non era lui stesso, e fini co 
sospettare di suo figlio, ma ques 
potè provare la sua onestà, 

Nella famiglia Kidey accadev 
quello che accade al Società dell 
azioni: Ja pace era bandita. 

Ma e che un detective, Ot 
Bahach, simpegnò di 
ladro e in due giorni riu: 
vare che l'autore del furto quoti 
diano era nientepapodimeno che i 
fidanzato dela signorina Minny 
Kidey, figlia del padrone di casa. 

Il futuro sposo George Hatter do. 
vette confessare; a casa sua vi eri 
un intero bazar di oggetti «d'ogni 
specie e d'ogni valore trafugati al 
l'amato bene. 

(George Hatter ha confessato che 
rubava quotidianamente perchè seu 
tiva Vi stibile bisogno di porta. 
re con sè qualche oggetto che fosse 
stato toccato dal suo amore, Se 
Minny prendeva le posate, una spil 
la, un fiore, una gioia, egli, agen 
do per una strana e potente forza 
interiore, finiva col carpire questi 
oggetti. 
vuturale che questa 
1 di cleptomania port 
Hatter a diventare colle 
gli oggetti più dis 


je George 
ionista de 


tornare ogni sera £0n le cose più 
stravaganti e la casa intanto £ 


formava in negozio di  rigat 


Una volta giunse con un osso di 
pollo, un'altra volta con un pezzo 
di ringhiera da scala, poi con una 
maniglia d'autobus, in seguito cor 
«n lavandino: tutte cose che occa 
jonalmente e > state sfiorate dal 
la manina della sua adorata Minny 

Verso gli ultimi tempi, la mania di 
Giorgio Hatter\s)? era divenuta co 
sì acuta, ch'egli si sentiva irremis 
sibilmente costretto ad appropriar 
si di tutto quanto era stato tocc; 
dalla sua bella durante l'inter 
giornata, ed ecco l'inventario degli 
oggetti trafugati in un solo giorno 
una vasca da bagno, un accappa- 
toio, un servizio da toilette, una 
poltrona, un tappeto, un tavolo di 
pranzo, un armadio, un ascensore, 
un’automobile, un albero, un mo- 
numento a Cristoforo Colombo, la 
parte essenziale di un W. C., un 
letto ecc. 

Per poco lo stra 
non fece smantella o al 
lo scopo di portar via l'appartamen- 
to abitato da Minny e non fc 
stato scoperto, egli avrebbe 
addirittura col rubare tutta la città 
di Olympia! 

Il giorno prima del suo arresto 
la bella Mimmy lo aveva abbrac- 
ciato. 

- Ed ora come faccio? pensò 
Giorgio Hatters. Poichè lei ha toc- 
cato me, io dovrò rubare me stesso! 

Ed infatti poco dopo ci fu chi 
a sottrarlo dalla luce del so- 
ichiudendolo in gattabwia, 

Evidentemente Minny deve aver 
gli toccato, per prima cosa, il cer- 
vello: questa è la verità. 


no innamorate 


Questo è il nuovo prezzo del rinomato 
“CACHET ROSA,, prodigioso nel vince- 
re in pochi minuti qualsiasi male di testa di 
denti - reumi . nevralgie. - Non disturba il cuore - Ri- 
fiutate le imitazioni come si rifiuta una moneta fal- 
sa!Il “CACHET ROSA, si trova in tutte le Far- 
macie d’Italia - Un cachet 0.50 - Scat. di 10 L, 4.50. 


larniniftedid aiar 


PORCO 
ASINO" 


nuova 


marito. 
ù — Dico: «$ 
— Che ha detto tuo marito reden- DA 
do 11 tuo nuovo vestito” AVI 
x, > a 
— Non posso dirtelo. ea 
— F perchè? intsra 
— Perchè non mi place dire paro. 


\ece 


(Buen Humor. Madrid) 


— Aceidemi Sono otto giorn 
che ho dimenticato questa lettera In 
tasca! 

-. Bah!... Prova n imbucnria egual 
mente: può darsi che, alla posta, non 
se ne nccorgano! 

‘Pages gaics 


— Ma insoi 
cevi dei debiti 


Yverdon). 


O 


Dimmi dov'è 


aediAGi - Accidenti. 


il danaro o tì 
| mente di valo 


SNA inni 


tocco magico 


i è innamorato è ladro! 

yrnalmente dalia casa del cor 
rarles Kidey, dente a Olyn 
(Stati Uniti) spurivano oggetti 
rio valore: o ‘uno spilla, 0 po 
d'argento, o fazzoletti, 0 Cop 


conte licenziò il personale, 
0 lo chuuffeur, fece un 
scienza per accertarsi che 1 
> non era lui stesso, e finì € 
ettare di suo figlio, Ina ques 
provare la sua onestà, 
lla famiglia Kidey accadev 
de alla Società dell 
pera bandita. 
1 ecco che un detective, 
ich, simpegnoò di pprire il 
p e in due giorni riuscì a pro 
che l’autore del furto quoti 
o era nientepapodimeno che il 
izato della signorina Minny 
, figlia del padrone di casu. 
uturo sposo George Hatter do. 
» confessare; a casa sua vi era 
intero bazar di oggetti d'ogni 
» e d'ogni valore trafugati al 
ato bene. 


i: la pi 


lia confessato che 
mente perchè sen 
vile bisogno di porta. 
on sè qualche oggetto che fosse 
D toccato dal suo amore, Se 
uy prendeva le posate, una spil 
un fiore, una gioia, egli, agen 
per una strana e potente forza 
riore, finiva col carpire questi 
etti. 

naturale che questa strana for. 
di cleptomania portasse George 
ter a diventare collezionista de 
ggetti più disparati 

suoi famigliari lo vedevano rì 
re ogni sera #on le cose più 
aganti e la casa intanto s' 
formava in negozio di rigat 
na volta giunse con un osso di 
o, un'altra volta con un pezzo 
‘inghiera da scala, poi con una 
iglia d'autobus, in seguito cor 
mandino: tutte cose che occa 
ialmente erano state sfiorate dal 
nanina della sua aclorata Minny, 
erso gli ultimi tempi, la mania di 
rgio Hatter(s)? divenuta co. 
icuta, ch'egli si sentiva irremis 
lImente costretto ad appropriar 
li tutto quanto era stato toc 
la sua bella ( 

nata, ed ecco d'inventario de 
etti trafugati in un solo giorno 
L da bagno, un accappa 
, un servizio da toilette, una 
trona, un tappeto, un tavolo di 
nzo, un armadio, un ascensore 
automobile, un albero, un mo- 
nento a Cristoforo Colombo, la 


ter 


te essenziale di un W. C., un 
o ecc. ecc. 
er poco lo strano innamorate 


1 fece smante il palazzo al 

scopo di portar via l’appartamen- 
abitato da Minny e se non fosse 
to scoperto, egli avrebbe finito 
lirittura col rubare tutta la città 
Olympia! 

1 giorno prima del suo arresto 


bella Mimmy lo aveva abbrac- 
to. » 
- Ed ora come faccio? pensò 


ingio Hatters. Poichè lei ha toc 
o me, io dovrò rubare me stesso! 
5d infatti poco dopo ci fu chi 
sò a sottrarlo dalla luce del so- 
rchiudendolo in gattabuia, 
lentemente Minny deve aver 
toccato, per prima cosa, il cer- 
lo: questa è la verità. 


nuovo prezzo del rinomato 
tOSsA,, prodigioso nel vince- 
valsiasi male di testa di 
Igie, - Non disturba il cuore - Ri- 
come si rifiuta una moneta fal- 
ROSA,, si trova in tutte le Far- 
achet 0.50 - Scat. di 10 L, 4.50. 
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PORCO 
ASINO" 


che il ricostituente che avete 
mio bambino sia troppo forte. 
Il dottore: — Perchè? 
La mamma: — Perchè da 
“ha preso ha rotto una specchiera, due Î 


Vetreria | 
allo a dondolk ì | I 
| 
- —, | ì 

j 

} 


Libreria moderma 


(Dimineatsa, Bucagest) 


| Dolciumi I Telerie | 


quande 


dino. 
(Passing Show, Londra) 


Ù 


, 
MATOVSI=E< 


-— Ebbene. che ne dici della mia 

DEI) tollette? -—- chiede Lulù a suo Il testimonio: Quando vidi quel } 

warito. o - 3° 4 i ri era ; 
— Dico: « Sigaretta russa ». Rie, spettacolo, 136aR2 limi AIA La mamma: — Sei proprio un catti È D 


— Che ha detto tuo marito veden- apo. azzo e andrai a letto 


do 11 tuo nuovo vestii 


seni 


Ricorda 


Il giudice: vi che 


avete 


Ajpena cominciata, già ee ne vede cena, ci! 


_ Non posso dirtelo. la fine. giurato di dire la ve Il himbo: — E la medicina che devo 
— E perchè? {Interessante Blatt, Vienna) (Buen + dopo i past 
— Perchè non mt piace dire paro 0 verybody's Weekly, Lond 
Rai = = = _—_——— ceryooe LIL 
(Buen Humor, Madrid) - 


rà n tai y 


d 
x 
at, 


Ri 


ia 


SE 


d 
ANTA 


idam E adesso dove prewderò il danaro, per in: 
durre 1 giornali A tacere su nesto ses! o? 


- Acodempol Sono otto giorn 
Fia diwenticato questa lettera In {Mocca, Vienna) 
-- Bah!... Pr n imbuenria eguni E 55 - 


— Ma insomma, papà, anche tu quando eri giovane fa- 
cevi dei debiti di gioco, 
imbecille che sei, ma era mio padre che li pa- 
(Journal, Parigi) 


mente: può der: 
se ne accorgano! 
‘Pages gaics, 


TODDI 
Direttore responsabile 
Tipografico de « La 


che. alla posta, non 


Yverdon). Stab. 


buna » 


SMEMORATO 


LADRO 


| 


Dimmi 
uccido ! 


dov'è il danaro o ti - Accidenti! Questa gente non ha 


miente di valore! 


Strano! Questa 
sembra di conoscerli 


cassettina mi 


Ri preso! 


. Ho rubato in c: 
(Fantoche, Messico) 


| 
| 
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ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


do birbone 


aaa 


Mondo vecchio, mondo nuovo e mon 


ZIO SAM (inaugurando le tariffe protezioniste): — In casa min faccio quello che IL. DEL 


credo ! Do forse ombra a analcuno 
(Disegno di Toddi) 


ai iii Sb 


ROMA — 11 Agosto 1929 — v,, 9, g , TOA 3O ROMA -- 13 Agosto 1929 — va 
TAG N al î - ” x i fee. 2. N. 1530 


Y li pesca e di caccia, 
, A 7 pa ; Si b " È 

7 ì 7 slice Tuomo ce se lo procaceia. 
DELLE IDEL Questo TRAVASO di caccia e di 

dee se sala to quei che a comprarlo riesce: 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


4, 


ai 
Goffre ll, 


Breschi, 
l'elefono ; 


e-n07 


= ci 


LA FORZA DELL’'ABITUDINE 


n) bisbone 
| Cal 


inn faccio quello che 


IL DELEGATO DI P. S. .- Fermo, o sparo! 
LI 
{Bisegno di Apolloni). 


(Disegno di Toddi) 


uil SM ni 


“lemmi 


«sole discendeva lemmi 
imo dietro le colline 
del Chianti, pastoso e rosso 
come i cocomeri spaccati che 
si vendono in piazza Grande 
per la festa di San Biagio A- 
dagio. 

Noi cacciatori di passo ci 
sî era riuniti intorno a uno 
dei tavolini sghimbesci del- 
l’osteria di padron Di Monio, 
sulla piazza d’i* Mmercato. 

Padron Di Monio, con gli 
occhi di bragia per la cupidi- 
gia di far bon guadagno, sì 
fregagnolava la mani callose. 

— Guà, che oggi non s'è 
abbacchiata nè manco una 
penna -- di il bifolco 
Gianni in quel sonoro dia- 
letto toscano che si irova nei 
racconti degli scrittori pit- 
glicsi e basilischi. 

-— Chi ha malo il core nun 
pol esser cacciatore ! — mot- 
mnorò la Menica, guardando 
di sottecchi Gerolamo che 
s'era rabbuiato in volto per- 
chè l'altre parti del corpo 
eran già al buio sotto il gre- 
ve vestito di fustagno. 

Quel proverbio, lanciato la 
come per celia € che nessuno 
di noi conosceva — poi che 
Vaotore l'aveva inventato - 
ci fece un'impressione come 
di cattiva profe > 

Infatti salva su dall'oriz- 
zoute, di dietro il campanile 
che svettava sul culmine di 
Monte Dipicta, una nuvola- 
ghia nera che mal prometteva. 

— Qui --- di: Maso — 
verrà giù un'acquerugiola da 
mandar în solluchero gli 
scrittori di strapaese. 

Massimo, bontempone co- 
me sempre, finse di non aver 
udito. 

La giornata, certo, 


c'era 


stata avversa: non s'era am- 
mazzato nè uno squanquac- 
cio, nè un battizocchio: 
nemmeno un picchiambro- 


do: nessuno insomma di 
questi uccelli che non sì tro- 
van da quelle parti nè in 
nessun'altra parte del mondo. 

Poi che s'ebbe bevuto del 
bon vinello novo -— eravamo 
d'agosto e si svinava in no- 
vembre — Maso caricò la 
vecchia pipa, l’acc e, dopo 


Lo zaino 


o meglio il 


carniere ". 


4230 11 Agosto — 


Eva sono cacciati «lal Pa 


terrestre. 


398 a. c. - 12 Agosto — Il re di Tiro 


condanna morte il 


tiani, 


> Agosta - 


12 > 16 Agosto 


fiuta i] vento infido. coll'cangidi un ami 
1926 - 17 Agosto — Il direttore delle Coe coipi 

scuole del Governatorato, | SRAOCRANDIMI RT 

Padellaro, è nominato preside mel segno, è inutile 


te onorario della Socic 


femeride quasi storica 
Adamo ed 


» intensifica 
Invenzione 
a Regina Gio- 


anna va alla caccia dei merli. 
roberto Bracco 


à dei cac- 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 ==========-= 


i TRE AVANNOTTI 


Racconto di caccia e di 


le prime sci bocca 


pose: 


e, pro 


chiamava mastro Beppe, sic- 
di Maso cad- 


chè la piopost: 
de come un s: 
del torrente che sc 
va neila vallata. 
ido, il cane di Maso, ave. 
va aguzzato Îl naso umido: 
nce fiutava una gre 
Infatti Maso ne d 
RTOS: 
Menica si turò le orecchie 


una 


e fuegì nell’osteria gr. 
dando : 

— Malnati! 

Da questa parola noi ca- 


pimmo subito che la ragaz- 
za doveva trescare con qual- 
che novellere calabrese. 


-—- Ebbene, il racconto di 
ve lo dirò io escla- 
ll'’improvviso il Monco. 

Lo chiamavano il Monco 
non perchè fosse mùtilo nm 
qualche sua parte, ma sic- 
come in paese non c’era n 
suno che avesse un braccio 
di meno, € un pa senza 
un monco avrebbe fatto una 
pessima figura nella lettera 
tura italiana, il podestà gli 
aveva affidato quest'incari. 
co che gli fruttava auattor- 
dici soldi all'anno 


to aveva una potenz 
sì da arrivare a D 


Quando tiri a 


pì 
del sempre 


Piocur 


ce dej tuoi insuccess 


straordinaria 
cechi chi. ometri 


avanti, per pio 
o sul punto giusto. 

io um buon cane 
caccia, ma va sempre in e 


zare 


Non dar mai colpa alle cartue- 


Le ragazze del borgo gli 
davan la baia e gli doman- 
davan dove mai egli fosse 
monco: ma 1 Monco las 
va dire e, sogghignando, si 
palpeggiava il borsellino o 
tintmnavano i  quattordi 
soldi. 


Il Monco tracannò d'un 
sol fiato quattro bicchieri di 
vino che il trattore gli oftri- 
va — la birba, po, ce li 
avrebbe messi sul conto — 
si forbì con la manica Î baf- 
fi cisposi e incominciò: 

-- Potranno esser du’ ca- 
ni, proprio di questa slagio- 
ne, ero sceso al torrene a 
pescar gli avannotti... 

— Toh! mo’ che ci pene 
so — interruppe Massimo ri- 
volgendosi al trattore — por- 
tami un bel fritto di avan- 
notti. 

L’omaccione dell’ osteria 
audò su tutte le furie, cre- 
dendo che gli s1 volesse dar 
la baia, ma gli mostrammo 
il dizionario del Pedrocchi 
ed egli si convinse che gli 
avannotti sou pesci per dav- 


ì — bofonchiò si Di 
Monio — ma io il pesce per 
i miei clienti lo compero al 
mercato e non dal vocabo- 
lario ! 

11 Monco potè continuare : 


uccello ché 


upi 


è 1 omo raforme dei 
il tuo. alle sole ore 
non colgono mento, 

insistere, a cae 


n che se 


ciatori. de ceh di lirare a una lepre avessi iobre- 
Aneddoti ti una n 0a un galli Lac 
11 maestro Giacomo Puccini, come ni Vavresti € amente am. prtal 
è noto, era uno appassionato cat mn ito, rovia)i 
ciatore, - Se nn contadino 0 un cacciato za limiti 
Egli possedeva uu care il cui fiu- re di mestiere ti offrono in vendita — E' sem, 


della selvaggina, vedi che sia ap- la 
ata, altrimenti il true- 


pena ammazz 


via al 


no e della notte, Quella sulle piat- 


trams è 
di mi 


ia al merlo con la solita 
nei pressi della stazi 


pesca 


— Si era di sabato, « io 
ero sicuro che la Nena a ve- 
dersi regalare una bona pe- 
scagione m’avrebbe dato un 
e il padre suo m'a- 
vrebbe fors'anche invitato a 
cena 

Bevve un'altro bicchiere e 
continuò : 

—- Fortunato con la ra- 
gazza, alla pesca avra la 
bazza, come dice un prover- 
bio che lorsignori non san- 
no e io neppure. Infatti pre- 
si tre annotti che, tutti 
insieme e senza carta, pesa- 
vano almeno du’ chilogram- 
mi! E sanno lorsignori che 
cosa ci tirai fuori? 

— Le spine! -—- 
mammo in coro. 
>! — rispose il Mon- 
co ridendo — i numeri! I 
numeri per il Regio Lotto: 
un bel terno secco per la 
ruota li Firenze: 77, 1 pie 
dini della Nena, ai quali 
avrei deposti i miei pesci; 58 
il pescatore innamorato e 3 
i tre avannotti che avevo pe- 
scati. Terno secco: quaran- 
tamila lire mi sarebbero ve- 
nute, una sull'altra, come 
questi bicchieri di vuo. 

E ne tracannò un altro. 


escla- 


A questo punto il Moncu 
senti Îl dovere di spviati in 


R 


serva 
corrispondente 


6 


terra, ma colpì invece le 
scarpe di Maso: 
Sputo d’agosto non 1n- 
a il posto — disse per 


scusarsi c prosegui : 

— Si era a cena con Nena 
e suo padre e io sedevo di- 
rimpetto alla finest 
chè di fronte, sulla via, È 
ra il botteghino del lotto. Co- 
sì potevo vedere quando pa- 
dron Bastiano sarebbe usci. 
to per affiggere sulla porta 
i numeri estratti. 

La nostra curiosità era vi 
vissima : non c'eravamo nep- 
pur accorti che una fitta 
pioggerella ci annacquava al 
vino nei bicchieri. 

— Ebbene? 

—. Ebbene — prosegui il 
Monco — quando padron Ce- 
sare comparve sull’uscio, 10 
saltai dal mio posto come 
una cavalletta  primaticcia, 
e corsi a guardarmi 1 nume 
ri. Era uscito il 77! era usci. 
to il 58... 

Qui la voce del Monco di- 
venne cupa come l’eco delle 
Grotte di Pontesgnaccolone 

— ...ma invece del 3 € 
uscito il 4. Mondo birbone! 
eppure Î pesci erano 31 

lì Monco si asciugò il u- 
dore © continuò: 

— Ritornai mogio mogio 
a tavola. Non avevo voglia 
i mangiare, specialmente il 
pesce che la Nena portava 
in quel momento, ben roso- 
lato e profumato. « ©) non 
mangiate questi belli avanot 
ti? — mi chiese la fanciulla 
2. Ce n'era uno di più, pic 
calino piccolino, nella pan: 
cia del più grosso. O, se i 
pesci son quattro e noi sla 
mo tre, che ne faremo del 
piccolino? Lo mangerete vo1, 
o Monco? ». 

Bevve un 
» comcluse : 

_  Dovetti  mangiarmelo 
io, con tanta rabbia, che 
una spina mi rimase di tra 
verso, mentre il babbo della 
Nena, che conosce 1 prover 
bi, diceva: « Pesce piccolo 
nel pesce grosso è fortuna è 
niù mon posso ». 


Nino Ceront 


altro bicchiere 


indennità 


pagando una 
a 25 men 


almeno 


sualità. 


portafeglio nei 
ttadino, 


al merlo lungo je 


iggie, le ville e le fonti, è con 
rita dal 15 luglio alla fine di ot 


one fer 
, e consentita $ 


Ipo. 


& perinesso di cacciate 


di distan co è scoperto, 
durante uma suit (Unga Non andare mai a caccia col La caccia all'alloggio entro u 
i za, Îl cane conmnelo da CONere tuo debitore o co) tuo erede o col limite di 4 chilometri da ogni sit 
per la casa, a dimenarsi e a mugo mo yre gerarchico. gola agenzia d'informazioni, è col 
I famigliari non comprende. ciccia insieme ad una sentita in tutte e stagioni dell’anno 
no dij che si trattas. donna, la sempre tirare per pri- previo deposito di lire mille a fonds 
Lo spiegarono dor in quel pre ma ;e se sbagiia non sparare, per: e tempo perduto. 
ciso momento il Puccini prendeva il che se ammazzi, ella dirà che Vani. Le grandi cacciate di.., soldi 
diso treno a M 1er ij ritorno a Tor- male è morto per la sua schioppet- ad mare sono sempre Der 
ii del Lago, tria e non per la tua, inesse, na solo a chi abbia la pater 
Ù Consigli al cacciatore Vademecum del cacciatore te da'« mieco » in regola. 
pittore Quando vedi un uccello sopra Nessuna variante è stata recata Versi coi piedi 
un I0Uro o su una SALE alla legge sulla caccia. Restano per Sole a destra un fucile che spare 
tati che non sia impagliato. 1 vigore le seguenti disposi- 


a sinistra risponde uno spero, 
nel tirar d'ambo i lati è una gura 
ira coioro che voglion cacciar. 
Tutti tiran prendendo la ndra, 
intti tiran dall'alba alla sera... 
solamente purtroppo non tira 

ul diletto mio mes 


) loscan!! 


Pietro Mascagni 
Corbellerie 


_ Cosa deve preferire un cuccia 
tore di vaglia? 
La cacce 


Lalla posta. 


Il Gappe"lone 
gssia Il Pistamentuoci? 


Occhio alla p. 
e oc 


Si pesca e si caccia; per terra e per mare, 
sui monti e nei fiumi vicini e lontani 

è tutto un pescare, è tutto un cacciare, 
perchè questi sono gli spcrts quotidiani. 
La vecchia zitella che cerca un partito 
con “ l’amo ,, negli occhi sul mare s’affan 
sperando pescare qualunque marito 
foss’anche uno scorfano, un povero in cani 
La canna e la rete, la lenza con l’esca 

ci sembran soltanto strumenti da pesca 
invece soventi son armi sottili 
per fare abboccare le genti civili 
ma a pesca finita nei mari mondiali 

mai dentro la rete si trovan gli squali 
perchè i pesci grossi son furbi e s’arrangia 
ed i pescicani fra lor non si mangiano. 

Nel torbido pesca con gioia il massone 
nuotando nell’oro dei grossi banchieri 

ma piglia dei granchi con tal confusione 
che noi ne ridiamo così volentieri 

che il verde serpente si tuffa e scompare 

a guisa d’ogni altro serpente di mare. 


La caccia si svolge lo stesso, l’inglese 
che fa il laburista nel proprio paese 
all’estero, armato di bei pistolotti 

va a prender di mira dei magri uccellini 
ma mentre egli spara pacifici motti 

si vede che tira soltanto ai quattrini. 


Salvaguardiamo il pesce! 


NEW YORK, 10 a 


stata impì 
di salute per i 
scopo di prote il patrimomo it- 
co americano, (Quando si pen- 
qualcosa di simile in Italia, 


love ci sono tanti pesci... in barile? 
N. d. R.). 

Si è subito notata nna discreta af 
fluenza all sanatorio di pesci in cat- 
tivo stato che hanno subito abbocca 
o all'amo. 

Tra i ricoverati sì notano: un pe 
sce sordo-muto fin dalla nascita; i 


na grossa tinca di sesso mascolino, 
nin cefalo che fa continuamente gli 
vechi di triglia ed è stato perciò ri 
coverato nel reparto ottalmico; una 
balena idropica; due sardine di ites 
colle scatole rotte; un tonno wevm 
stenic un dentice affetto da carie 
Un pescecane che voleva essere cu 
muto da un’indigestione di triglioni 
în messo sotto la protezione del dot. 
tor Snowden. 

I pesci sono dei pazienti... 
ti e si sottomettono ad ogni specie 
di operazione rimanendo muti e di- 
mostrando molto sangue freddo. 


Ca 
esi 7d 


pazien- 


EUSTOMATICUS 


DENTIFRICI 
INCOMPARABILI 


del Dott ALFONSO MILANI 


Polvere - Pasta - Elizit 


at prc se 


Soc. An Dott. A MILAN e Co 
venoma 


LE 
vore! se 


INIT CLI 


terra, ma colpì invece lc 
scarpe di aso : 
Sputo d'agosto non 1n- 
sozza il posto — disse per 
seusarsi c prosegui : 

Si era a cena con Nena 
e suo padre e io sedevo di- 
rimpetto alla finestra, per- 
chè di fronte, sulla via, c'e 
ra il botteghino del lotto. Co- 
sì potevo vedere quando pa- 
dron Bastiano sarebbe usci. 
to per affiggere sulla porta 
i numeri estratti. 

La nostra curiosità era vi- 
vissima : non c'eravamo nep- 
pur accorti che una fitta 
proggerella ci annacquava al 
vino nei bicchieri. 

— Ebbene? 

—. Ebbene — prosegui il 
Monco — quando padron Ce- 
sare compurve sull’uscio, 10 
saltai dal mio posto come 
una cavalletta primaticcia, 
e corsi a guardarmi 1 nume 
- ri, Era uscito il 77! era usci 
I to il 58... 

Qui la voce del Monco di- 
venne cupa come l’eco delle 
Grotte di Pontesgnaccolone 

— ...ma invece del 3 era 
uscito il 4. Mondo birbone ! 
eppure i pesci € 

lì Monco si as 
dore € continuò: 

— Ritornai mogio mogio 
a tavola. Non avevo voglia 
i mangiare, specialmente il 
pesce che la Nena portava 
in quel momento, ben roso- 
lato e profumato. « © non 
mangiate questi belli avanot 
ti? — mi chiese la fanciulla 
-- Ce n'era uno di più, pic 
calino piccolino, nella pan 
cia del più grosso. O, se. i 
pe son quattro e nol sta 
mo tre, che ne faremo del 
piccolino? Lo mangerete vo, 
o Mone 

Bevv 
è concluse: 

— Dovetti mangiarmelo 
io, con tanta rabbia, che 
una spina mi rimase di tra 
verso, mentre il babbo della 
na, che conosce 1 prover 
bi, diceva: « Pesce piccolo 
nel pesce grosso è fortuna è 
niù mon posso ». 


) 


0? ». 
un altro bicchiere 


Nino Cerontà 


rido una indennità 
prrispondente almeno a 25 men 
nalità. 


all'alloggio entro 
ilometri da ogni sin 
ioni, è con 


tempo perduto. 


ridi cacciate di.., soldi 
inare sono sempre Der 
solo a chi abbia la pater! 


Versi coi piedi 


“ode a destra un fucile che spare 
a sinistra risponde uno sparo, 
rel tirar d'ambo i lati è una gira 
ra coioro che voglion cacciaf. 
Tutti tiran prendendo la mira, 
utti tiran dall'alba alla sera... 
solamente purtroppo non tira 
I diletto mio mezzo loscan!! 
Pietro Mascagni 


Corbellerie 


— Cosa deve 
tore di vagiia 
La cace 


Lalla posta. 


Il Gappe'lone 
Gssia Il Pistamentuoci? 


preferire un cuccia 


Occhio alla penna 


Si pesca e si caccia; per terra e per mare, 
sui monti e nei fiumi vicini e lontani 


è tutto un pescare, è tutto un cac 
perchè questi sono gli spcrts quotidiani. 
La vecchia zitella che cerca un partito 

con “ l’amo ,, negli occhi sul mare s’affanna 
sperando pescare qualunque marito 
foss’anche uno scorfano, un povero in canna. 
La canna e la rete, la lenza con l’esca 

Itanto strumenti da pesca 
invece soventi son armi sottili 

per fare abboccare le genti civili 

ma a pesca finita nei mari mondiali 

mai dentro la rete si trovan gli squali 
perchè i pesci grossi son furbi e s'arrangiano 
ed i pescicani fra lor non si mangiano. 

Nel torbido pesca con gioia il massone 
nuotando nell’oro dei grossi banchieri 

ma piglia dei granchi con tal confusione 

che noi ne ridiamo così volentieri 

che il verde serpente si tuffa e scompare 

a guisa d’ogni altro serpente di mare. 


ci sembran 


La caccia si svolge lo stesso, l'inglese 
che fa il laburista nel proprio paese 
all’estero, armato di bei pistolotti 

va a prender di mira dei magri uccellini 
ma mentre egli spara pacifici motti 

si vede che tira soltanto ai quattrini. 


mo il pesce! 
NEW YORK, 19 agosto, 


impiantata la prima casa 
per i pesci sofferenti, allo 
proteggere il patrimomo it 
igico americano. (Quando si pen 
n'a qualcosa di simile in Italia, 
ye ci sono tanti pesci... in barile? 
R.). 
è subito notata nma discreta af 
sanatorio di pesci in cat- 
tivo stato che hanno subito abbocca 
o all'amo. 
Tra i ricoverati sì notano: un pe 
sordo-muto fin dalla nascita; tr 
na grossa tinca di sesso mascolino, 
in cefalo che fa continmumente gli 
xechi di triglia ed è stato perciò ri 
erato nel reparto ol 
Dale idropica; due sardine di Ni 
olle scatole rotte; un tonno nevm 
stenico; un dentice affetto da carie 
Un pescecane che voleva essere cu 
rato da un'indigestione di triglioni 
fu messo sotto la protezione del dot 
tor Snowden. 
I pesci sono dei pazien 
ti e si sottomettono ad ogni Spe 
di operazione rimanendo muti e di- 
indo molto sangue freddo. 
Barba 


DENTIFRICI 
INCOMPARABILI 
del Dott ALFONSO MILANI 

Polvere - Pasta - Elixir 


Qta n rc se 
Soc. An Dott. A. MILANI e C. 
venona 


Sii 
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e occhio alla pinna 


La Lega a Ginevra non scherza col fuoco 
del vecchio trombone del nuovo fucile, 

re, ma per uccellare chi crede al suo giuoco 
le trappole adopra con arte sottile 

e mostra al contempo la gabbia dorata 
con dentro la Pace: colomba impagliata. 
La Cina va a caccia dell’orso, il Giappone 
tien d'occhio l’airone, l'austriaco in Tirolo 
vorrebbe ridare (che vana illusione! ) 
due teste ad un’aquila già morta a ogni volo. 
si tira ai pennuti più innocui e più ignari 

Si sente dovunque fragore di spari, 

e cadono in bocca beccac: ie e fringuelli 
e a piedi pernici dagli occhi sì belli, 

ma in base a un'intesa, ahi noi, monetaria 
gli uccelli di preda rimangono in aria 
uccelli di razza non molto generica 

che arrivano a volo dal cielo d'America. 


La caccia e la pesca son tutte una gara, 

chi ha un’esca l’adopra, chi ha polvere spara, 

si cacciano merli, si pescan merluzzi 

si acchiappano i tordi, si sbaglian gli struzz 

e mentre la mia canzon venatoria 

languisce e diventa la solita storia 

io più non sapendo che pesci pigliare 

un “ basta ,, dal cuore vi faccio cacciare 

è larga la foglia e stretta la via 

mangiate la vostra ch'io mangio la mia. 
ESOPONE 


LE FANCIUI 
vore! se no qui non si tocca più! 


scenda in ncq 


Disegno di Pompri). 


_——————— —  _-_————————-_—ee= 


IPrecian 


— Gome mai venite a chieder la 
mia mano armato di fucile? 
— Non mi avevate detto che vostre 
padre è un orso? 
(Disegno di Jonni) 


HOTISIE AAILA 
RISSIA 


MOSCA, Luglio. 


Chi dice che il Bolscevismo nen si 
cura di Jormure le coscienze infan- 
tili con tutti i mezzi permessi dal: 
BU. R. 8.8.2 
Inche la stampa sovietica # mo- 
bilitata a questo scopo, e alia pro- 
paganda cermai inutile del locale 
« Konicrelf dei Pickoliewski » si sto 
pensanti, di sostitire quella più 
sostanziosa vil efficace di un organo 
da soppiantare quelli che instillava: 
no nelle masse impuberi le idee più 
antiproletarie. 
L'antidoto în parola surà costui 
to du nn « Giornolinowiteh » ad use 
e consumo | sia pure per farne pattot 
tole, frecti avallueci e carrettini 
posteriori per le mosche) dei ma- 
schietli e dello maschielte russe, con 
su stamputo il motto fatidico: « Pro- 
Iebivietti di tutti gli Asili unitevi e 
giuocate a Mosca-cieca! » 
Ond'è che una schiera di giornalt- 
asti lini @ postulati del nuovo Re- 
gine untiborghese hanno deciso di 
mettersi all'opera — molto facile del 
resto, quasi un... operetta -—- e ul 
giornale dei piceoli bolscevichi può 
dirsi cosa fatta (che, sjintende, capo 
non ha, porchè in Russia di Cupi ce 
m'è appena qualche... milione). 
E: conterrà articoli e rubriche 
amente ridotte per renderle ac- 
bili ai leitori minorenni candi- 
a diventare — come già dissi 
— Comsomolzi: € non dovrà perciò 

» altro che un mezzo di prepa- 

ne, il ponte di passaggio a 
pieni voli e con lode <> dalla santa in- 
qunuità comunista ala malurita bol- 
seevica per la sovietizzazione inter- 
nazionale dei popoli; onde i ragazzi 
che lo compreranno privandosi di 
qualche giuocattolo 0 lo avranno in 
abbonumento paguio da papà, fatti 
più qranelicelli potranno senza gravi 
disturbi pàssare alla lettura degli 
«Organi » più veri e maggiori del 
Purtito. 

Ci sarà così larlicolettò di fondo 
che sarà un « arlico'o di celluloi- 
de » infrangibile © in forma piana, 
nonche smussato agii angoli per e- 
vifare che il bambino teltore, caden- 
do 0 addormentando opra, po 

i del male; pericolo del r 
ongiuralo usando con disere- 
della facoltà concessa ai re- 
dattori di bolscevichizzare 8 sparta 
cussare le iurbo — e ianto meno Te... 
turbine — e bambinizzando la loro 
propaganda in modo da renderla, fi- 
no alla pubertà, innocna. 


Altri 


CONCORSO 


per un disegno umoristico 


a colori 
Il TRAVASO DELLE IDEE bandisce un concorso per un disegno a 


colori da pubblicarsi in una delle pagine esterne del periodico. 
Il concorso è regolato dalle norme seguenti 
{° Il concorso è aperto a tutti gli artisti italiani, ad esclusione di 
quelli che collaborano o abbiano collaborato al TRAVASO; 
2° Il disegpor dev'essere umoristico: ma non è perciò necessario che 
la figurazione sia deforme o caricaturale. Lo spirito può risultare anche dalla 
semplice ura che deve esser scritta sotto il disegno stesso e che può 
essere di umorismo generico o politico o anche satirica; 
3 Ogni originale deve essere quadrato, con il lato non inferiore a 
centimeiri 30. 
Il lavoro inviato può contenere un numero illimitato di colori, ma avere 
come base un disegno in nero, a tratto. Dev'essere cioè un disegno a penna 
(o a pernello ma senza mezze tinte del nero) poi colorato a piacere. La 


ripreduzione nel TRAVASO è eseguita con macchina rotativa a quadricro- 


mia, ossia tricromia più il nero; 


4° Le diciture che accompagnano il disegno debbono essere inedite; 
5° Ogni disegno dovrà recare, a tergo o în calce, il nome e indirizzo 
dell'autore. È' però in facoltà del concorrente di contrassegnare il propiio 
lavoro con un motto o uno pseudonimo, da ripetersi su una busta chiusa 
che contenga il nome dell'autore. La busta non verrà aperta che nel caso 


che il disegno sia premiato; 

6° La Direzione del TRAVASO 
quale sia il disegno migliore, non s lt 
il contenuto umoristi 


Premio di lire Mille 


Il disegno premiato sarà riprodotto in una delle pagine esterne del 
TRAVASO, ma l'originale — a ‘pubblicazione avvenuta — rima:rà di pro- 


prietà dell’autoze; 


TO4E facoltà della Direzione del TRAVASO di premiare anche 


gni ritenuii pubblicabili, conferendo ai singoli autori un premio 


alti dis 
non infericze alle lire 200. 


Ma gli autori, all'atto dell'invio possono dichiarare di non accettare 

cuesta clausola, nel qual caso essi concorrono soltanto all i 

8° 1 disegni dovranno pervenire, raccomandati, alla DIREZIONE 

DEL TRAVASO DELLE IDEE - ROMA non oltre ;l 30 settembre p. v. ed 

egni plico dovrà recare all’estemo l'indicazione " CONCORSO ARTISTICO ... 
Un medesimo autore può inviare un numero illimitato di disegni; 

9° Il risultato del concorso sarà pubblicato non 

tobre e î premi verranno immediatamente spediti ai vi 

10° Gli originali non premiati rimarranno a disposizione degli autori 

per un mese dalla pubblicazione del risultato o verranno rispediti a quei 

mittenti che avranno accluso, in francobolli, l'importo dell'invio racco- 


mandato. 


Trascorso detto termine, la Direzione declina qualsi 


nei riguardi dei disegni non ritirati, 


La partecipazione al concorso implica l'accettazione integrale di 


tutte le norme precedenti. 


Andata e ritorno 


(a ciccia di villeggianti) 
Casasco Intelvi 


Da un manifesto propagandi. 
stico: 

Chi villeggia a Casasco, anche 8 
di salute floscia, diventa in breve 
un leone e se ne riparte con un ap- 
petito da Lupo. 

E dove rientra? Al Giardino Z00- 
logico? 


Santa Marinella 

Fra gli ospiti nuovi abbiamo An- 
na Fougez, la quale dovrà nuotare 
al largo non potendi attaccare 2l- 
le corde... vacali. 


Lago Maggiore 

Il termometro è a 37 gradi, L'o- 
norevoie Lanfranconi deduce che, 
essendo, il lago Maggiore, è logico 
che abbia purecchi gradi. 


li, Petrolini, Lidelba, 
ante, Spadaro, Fregali, ecc., 
Con 


A 
È poi Repaci, Corsi, Giorgieri- 
tri. 

Ma è una spiaggia o un luogo di 
riunione per decidere il problema 
della rinascita del teatro italiano? 


Ostia 
A motivo dei prezzi esorbitant 
pretesi dai proprietari per le cabi- 


o per vrlore artistico. ma anche per 
ico e assegnerà al vincente il 


iderà, a suo giudizio insindacabile, 


premio; 


ù tard' del 20 ot- 


citori, 


i responsabilità 


ne da bagno, molti villeggianti han- 
no deciso di avtofabbricarsele in 


economia adop. : le tavole dei 
itmi, il pesce-sega, il pesce 
martello e il chiodo solare. 


Gardone 


Dopo aver consultato un porco. 
spino col sistema della marghe 
il Poeta ha stabilito di andare i 
villeggiare suso in alto: in un pal 
lone frenato. 


Sirmion 

Luigi Chiarelli col nceavato del 
suo ultimo quadro si è recato qui 
in villeggiatura ed è rimasto £ 
devolmente sorpreso, dopo aver pi 
gato cinque 1] per entrare nella 
pinacoteca del luogo, di vedere il 
suo ultimo capolavoro gabellato per 
un'opera di Palma il Vecchio. 


Aquila 

Il commediografo Lu Antonelli 
ieri l'altro si recava a caccia, col 
fucile ad armaco!lo, Incontr, un 
vigile che gli e il porto d'arme, 

— Ho dimenticato «di po 
risvose l'illustre cacciatore pero 
posso farle vedere la tessera della 
Società Protettrice degli animali. 


Gardone 


All'ultim'ora si apprende che la 
notizia del pallone era una palla. 
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TEATRI 


Con quest'orrido caldo africano 
solo il Principe c'è e lAdriano: 
lì la gente dei posti va a caccì: 
di platea, di loggion, di barcaccia. 


La pesca 
alla mancia 


Non è uno sport; è un'industri, 
una speculazione, un fenomeno che 
si ripete di preferenza tre volte al- 
l'anno; a Pasqua, a Capodienno e 
in Ferragosto. E' vi si dedicano, da 
secoli, categorie di pescalori che in 
quei giorni sono sicuri, a furia di 
scocciare il prossimo, di portare a 
casa una buonn porla di quat.rini 
racimolati per mezzo di reti specti 
li intessute di sorrisi melliflui, en- 
tro le quali cadono come merluzzi 
gli appartenenti abi categoria di 
coloro che abboccano. 

Si dirà che la mancia è fucolta- 
tiva come le fermate dei tramvai, 
e che ad essa, per esempio neile 
trattorie, è stato sostituito il «di 
ritto fisso» che è pui niente altro 
che la codificazione della consuetu- 
dine. Viceversa anche questenno — 
come nei precedenti e nonostante le 
«vivaci proteste» dei lttori dei gior- 
nali che umano vedere inseriti i l0- 
ro scritti nella rubrica « Collabora- 
zione del pubblico siamo stati 
lutti, chi più chi meno, pescati. in 
casa, sul portone di casa, in bar- 
bieria, in ufficio, dovunque, da que- 
gli amabili scocciutori di cui stia- 
mo lessendo gli elogi. 

Per uscire di metafora, diremo 
che secondo noi la mancia — che 
molli ritengono abbia avuto orì 
gine dalla pelria di Don Chiscio! 
te, altri dallu Manciuria, altri an- 
cora da Manchester o addi ittura 
dalle « manchelles dei giornali, 
compreso il Travaso dovrebbi 


essere largita solo in certi casì, a 
corti individui che realmente ab 
Viano lavorato durante  lanno a 


rendervi la vita meno triste e mo- 
notona; e ciò cene duole ma è 
così — in armonia col motto bol 


«Chi non lavora non... 


se seguitinmo di questo 
passo, correremo il rischio di sen- 
tirsi dire da nn passante al quaie 
si è chiesto un fiammifero: « Ecco 
le, e la sua buona grazia! » 

No, signori; te muncie vanno da 
fe non al portiere che vi guarda in 
cagnesco e vi legge le cartoline, non 
al garzone del barbiere che colla 
spazzola vi cosparge di peii TL ba- 
vero della giacca e in compenso vi 
offre un calendario che puzza di 
profumo indecente, non a chi nulla 
fa per voi di realmente utile, ma 
vanno date soltanto a... ragion ve 
dulta. 

Per esempio: a chi vi procura 
una domestica, a chi vi trova un 
appartamento sfitto a buon merca 
to, a chi vi offre una sigaretta che 
tiri... 

IH che — anche questo è vero, ed 
ecco raggiunto lo scopo — equivar- 
rebbe all'abolizione completa di tut- 
li i pescatori di mancie! 


Trial 


“Comprami questo mamma” 
esclama il giovanetto fermo 
davanti alla vetrina del 


PATHEFONO 


Chiedete il nostro catalogo 


delle nuove macchine 


PATHÈ 


“ OLOTONAL,, 


Giende assortimento di dischi a punta acciaie 
1 a punta zaffiro incisi elettricamente 


Pathé Frères - Pathefono 
Accomandita semplice Cav Pietro Neuville&C. 
MILANO - Portici Settentrionali. 21 
Torine - Piazza Castello, 26 
Napoli Agenzia) + Gallena Umberto 19 
Concessionana per la venditi le 


PHONA CONCERT - Via Bollo, 5 - MILANO 


Chimico di 
Scatole di 30 Polveri lire 


Alcoolismo) gi 
gione colle Polv 
Borza dell'Isti 
pest. — 


La mosca beve . 00. 
e muore dopo 
pochi secondi 

NON VELENOSO 


VISEETUZSA 
CASELLA 7 MILANO 


rs Dimagrire 


prendete ie Pilules GALT ON 
bimagrante per etto cn 
agisce portando ur migliora 
mento alla digestione e senz 
nuocere. alla salute. Mi 
doppio. guancie grasse, ancli 
ventre, sono presto ridotte ‘ 
l’organismo ringiovanit: 


Scatole 29,80 anticipate, 


Lancellotti. 
e C., 91, via di 
Pretett. Milano n° 13.921 


Questo è il nuovo prezzo dei rinomato 


“CACHET ROSA, prodigioso nel vince- 


re in pochi minuti qualsiasi male di testa 


denti - reumi ynevralgie. - Non disturba il cuore Ri- 
fiutate le imitazioni come si rifiuta una moneta fal- 
sabIl “CACHET ROSA,, si trova in tutte le Par- 
macie d’Italia - Un cachet 0.50 - Scat. di 10 L, 4.50. 


[EPILESSIA 


e Malattie Nervone, ni curano eflies 
cemente eo NERVICURA del 
Chimico ENTI di Bologna (Italia 


a rime 
abbligatissime 
è devotissime 


Apertura 

C'è chi d’agosto il 15 
può permettersi il lusso 
la caccia aprir, col debito 
regolare permusso, 


il qual permette al Nèm- 
[brod 
— che in sè le doti scopre 
di tirator magnifico — 
d’aspirare anche al lopre, 


oltre al fringuel domestico, 
al passero bastardo, 
al merlo, alla cutreticìa 
ed al vivace tardo. 


Quando uccellare è lecito 
e di cacciar si tratta, 
al fucile suppliscono 
la rete e la civatta, 


coi quali arnesi è facile 
accalappiar beccaccie, 
starne e animali simil 
senza sprecar cartaccie. 
Ma il cacciatore tipico 
ch’ama la cartucciera, 
se l’archibugio adopera 
è certo, quando spera, 


d’uccider molte bestie 
e dir d’aver ‘ sballato ,,, 
anche senza l'ausilio 
del can dal fine fiato. 


Poichè il cane è utilissimo, 
ma averlo sol non basta 
per seguir d’un volatile 
a d’un lepre la pasta; 


ci vuole occhio, che rapido 
mira e di rado inganna, 
senza dover ripetere: 
“Ahi, non vola una panna!,, 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, senza per- 
messo ma che tira ugualmente. 


T IRI TER A Diva 


caccia è 
mente universi 
‘scsi suddestr 
ia mente, le 
suppellettili de 
Addestra loc 
taie privo di 
Addes il 
quel tale che, 
trovò la mogl 
amico, 
Addestra la 
no che si lan 
rica di pallini 
podi della pai 


La cacc 
per la quale 
altra cose: il « 
gina, 

Ora, quasi s 
Vuna della du 
Valtr ò è 
cacciat 


XI. ©; 
L’AL‘ 
IL C/ 


ppetbità ira tati titti vee 


tabebetaPitAtitibetatane 


“Comprami questo mamma” 
esclama il giovanetto fermo 
davanti alla vetrina del 
PATHEFONO 
Chiedete il nostro catalogo 


delle nuove macchine 


PATHÈ 


“ OLOTONAL,, 


Gronde amento di dischi 


a punta zaffiro n 


“ Pathé Fréres - Pathefono— 
Accomandita semplice Cav Pietro Neuville &C. 
MILANO - Portici Settentrionsii. 21 
Torine - Piazza Castello, 26 
Napoli (Agenzia) - Galleria Ul 


lo 10 


Concessignara per la vendita a rate 


| PHONA CONCERT - Via Bollo, 5 + MILANO 


ta; 
icatole di 30 Polveri lire 15 
e Colonie: 


ARMACIA BORZ 
errari n.7 — MILANO. Opu 


La mosca beve . . 0° 
e muore dopo 
pochi secondi bi 
NON VELENOSO 


METTO) CASELLA > Miano 


Per Dimagrire 


prendete ie Pilules GALTON 
Dimagrante per etto 
agisce portando ur miglior: 
mento alla digestione e senz 
nuocere. alla salute. Memt 
doppio, guancie grasse, 
ventre, sono presto ridotte < 
ingiovanito. 
#,50 anticipate, 


Scatola L. 
dito franco. 
Farm, Zambelet 


nuovo prezzo del rit 
ROSA,, prodigioso nel vince 
i qualsiasimale di testa di 
ralgie. - Non disturbi ilcuore  Ri- 
ni come si rifiuta una moneta ! fal- 


tie Nervone, ni curano eflics 
NERNICUSA de 
TELLDI 


apatia iraatti tibi sno 


TIRITERA 


a rime 
abbligatissime 
è devolissime 


Apertura 

C'è chi d’agosto il 15 
può permettersi il lusso 
la caccia aprir, col debito 
regolare permusso, 


il qual permette al Nèm- 
[brod 
— che in sè le doti scopre 
di tirator magnifico — 
d’aspirare anche al lopre, 


oltre al fringuel domestico. 
al passero bastardo, 
al merlo, alla cutreticla 
ed al vivace tardo. 


Quando uccellare è lecito 
e di cacciar si tratta, 
al fucile suppliscono 
la rete e la civattà, 


coi quali arnesi è facile 
accalappiar beccaccie, 
starne e animali simili 
senza sprecar cartaccie. 


Ma il cacciatore tipico 
ch’ama la cartucciera, 
se l’archibugio adopera 
è certo, quando spera, 

d’uccider molte bestie 
e dir d’aver ‘ sballato ,,, 
anche senza l'ausilio 
del can dal fine fiato. 

Poichè il cane è utilissimo, 
ma averlo sol non basta 
per seguir d’un volatile 
o d’un lepre la pasta; 


ci vuole occhio, che rapido 
mira e di rado inganna, 
senza dover ripetere: 
“Ahi, non vola una panna!,, 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, senza per- 
messo ma che tira ugualmente. 


HABHAb barare 
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Divagazioni cinegetiche 


La cncecia è 
mente unive 

ks ddestra Voechio il sr 
ia mente, le gambe e diverse altre 
suppellettili del corpo umani 

Addestra l'occhio, come d 
tale privo di quello sinist 

Addestra il braec come 
quel tale che, ritor 
trovò la moglie in b 
amico, 

Addestra la mente 
no che si lamen 
rica di pallini r 
podi della panci: 


PUESES 


Vumco sport vera 
le 


se quel 


ceio ad un 


come disse u 
n per un 
uti negli 


La caccia è una bellissima cosa, 
per la quale sono n nrie due 
altre cose: îl cacciatore e la selvag 


quasi sempre, dove si trova 
dell: due cose non si trova 
. Giò è molto salutare, giue 
iatori e selv in 


dlerebbe un massacro con recipi 
distruzione, in quanto ji cae 
ammazzerebbero tutta la selvaggi 
na, ed allora, non essendoci più 
selvaggina, non ci potrebbero più 
» neanche j cacciatori. 


gina si divide in gros 
i rebbero | 
hi; grossi 
le donne. i leo 


sa e pice 
passerotti, 
sarebbero le tigri, 
ni. 

Una precisa facile distinzione è 
questa: piccola selvaggina è quella 
che viene mangiata dal cacciatore, 
grossa quella dalla quale il caccia. 
tore viene mangiato 


<.- 

Ecco alcuni sistemi brevettati per 
la cattura senza mandato — di 
inimali di ogmi genere, numero è 
ddlimensione; 


Caccia alle mosche 
Si adoperano comunemente 1 va 
gni ed alcune volte, erroneamente, 
it « cacciamosche », Viceversa 
possono fare dei buoni carnieri v 
rgendosi di latte e 
zni modo utile te 


Siccome poi la mosca in molti 
‘hi e potrebbe scorgervi, così per 
are a tale inconveniente sari 
bene, prima di cominciare bat 
tarla a 


Occorrono ciabatte 
entrale; 1 


a doppia suo- 


la e a percussione 


questo mezzo la caccia non è molto 


abbondante. Se proprio se ne vo- 
gliono distruggere parecchi. l'unico 
sistema è quello di cambiar casa, 


Caccia allo struzzo 
Cercate di fargli ingoiare un in- 
tingolo comprato in un ristorante 
di prima categoria. Non appena 
lanimale avra lo stoma rovinato, 
sì arrender 


Caccia al lupo 


Gridate più volte ad alta voce: 
« Ai lupo, al lupo! ». Esso stesso fi- 
nirà per non prendervi sul serio € 
voi potrete far di lui ciò che vor. 
rete, Anche una fav î « Trilus. 


Caccia ai tordi 
Questa caccia va fatta coi sassi 
Ad ogni sa ta sarete sicuro di 
avere un tordo nel carniere. 


Caccia atta giraita 


Ponete davanti, in alto, un 
mazzetto di erba trastulla di cui 
essa è golos ma, (ostretta così 
ad allungare cora di più il col- 
lo, vi sarà possibile farci un nodo, 
che verra facilmente al pettine di 
cui vi sarete in antecedenza mu- 
niti. 


Cascia all'antilope e al camoscio 

Mostrate loro un pai) di scarpe 
con la loro pelle e il relativo 
Gli intel nti animali 
nno così lu iti del prop 
valore, che cadranno ni vostri pie 
di implorando di essere 
duta stante 


spellati se 


Fra le 
notevolissima p 
do e perchè rapidamente 
disuso, fula €. all’uffi 
reduce in genere, Im que 
si distinsere 
uomini della sinistra semistorica 
quali si sollazzarono molto in que 
sto sport che costava poca fatic. 

schio. 
sussistono varie specie di 
, più o meno permesse dalla 
la caccia all'impiego, la 
alle notizie, la caccia al ma- 
acacia semplice e l'acacia 


tante varietà di 
unica £ 


sai i nostri simpatici 


IZZO 


II. CACCIATORE RUSSO. — Non è la salita che dà pensiero, ma la discesa. 
L’ALTRO CACCIATORE. — Perchè ‘? 


IL CACCIATORE RUSSO. — Perchè diffido della China. 


(Disegno di Ororeto). 


questo numer 


I Yravase dedi- 
1 pesca formuli 
» le competenti auto. 
i il permesso di 


caccia 1 
nostro 
primo 


i compagni di 
tro osti delle ostel 
jo di i 


campestsi, un 
un guardiano +!) 


anche la guardia 
arniere 
facehè Silvio d'Amico, ay 
. la farebbe seul serio: 
si vi non si va! Ma le cose a mezzo 
non bisogna rie. 

Anplicherebbe. insomma, gli stessi 

ri î che egli professa parlando del 
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bene Vistruzione? » « Benissimo ». è Il 
sancio è buono? » « buonissimo ». « La 
caserma è pulita? » « Putitissima » 
«E allora, di’ la verità, non stai mi 


gli permette 
a per appli 
Silvio 4 


proponimenti, 
cerebbe di 


via, riportano a 
un tordo e pretendono di meutlrs) dire: 

— Ma che grau cacciatore! 
I medesimo tòno con cui 
tore» si dic « Ev 
attor 

Oggi « il mattatore è sparito, lu cam 
pagnia dei guitti sì sbanda » 

(ome risolvere la crisi del teatro 

Silvio d'Amico propende per la so 
Inzione più semplice e drastic « la 
miglior cosa da fare è forse rinuncia 
re al salvataggio det Teatro cos co- 
m'è L'antichissimo edifi dono mil 
lenni di gloria, è divento una 
crollante baracca; ha esaurito il 
suo compito. Lasciamo che si 
sfasci ». 

E con questo volume (1) Silvio 
d'Amico inten 
sta « miglior 

Ma 


n 


olume tutto è sc 


Il ite con argu Nos d 
zia cos ite, talvolta utamente am- 
mantata, talvolta francamente, seine SILVIO D'AMICO 
dalosamente aperta. 

Silvio d'Amico è professore nella glio sotto le armi che a casa tua? » E 


di recitazione di Santa Ceci. 
mi de: ‘e leggi, ordinamenti, 
e provvidenze. 

«Tutto questo che significa? Che 


il soldato, sincero, « Generà, nun di 
cimmo fesserie!» —. A Nanta Cecilia, 
statuti e programmi stabiliscono e sUy- 
geriscono una quantità di belle cose. . 
Sunta Cecilia è il Teatro Neuota idea- Ma nun dicimmo fesserie, e non par 
le? Qui verrebbe in taglio la storiella —liamo d'ideale; per un Teatro-Ncuola, 
di quel soldato, a cui il generale pas- oggi, ci vuol altro » 

sando la rivista domandatva: « Impari Immaginiamo che scompiglio questo 


vito 


sotto Daffo 
ice e obiettiva, non 
simo eritico dram 


Me note Di. 
eri Vergan 
a M 


Quando ad es 
grafiche, rende noto 
nel 1909 pi 
tano, 

' 


hi È 
hauuo la licenza 


non 


ma 


E poi Silvio d'Amico è a Montecn 


tini 


» che a Montecatini ci 


> questa è una sui 


a. SILWO D'AMICO: Tramonto del 
grande attore. (L'attore e la messinse 


na Eleonora D - Colloqui con 
ta Duse — La Duse religiosa. — 

con — Ruggeri. — Dondi Di 
ctis_- Gandusio. 


Pavlova. — Muse 
viani. — Compagnia ie 
and Guignol. -- Il teatro all'aperti 


vi 
& ci, n 
+ Ii teatro piccolo. — Comédie Fran 


«rise. — Attori russi. -— Atiori norv: 
— Ida Rubinstein — I Pitoef. 
Sibyi Thorndike. — Baty. — Capeau. 


Piscator. — Taìrof. — Teatru bolscevico. 
— L'attore e la grazia, con 30 tave 
faori testo. - Milano (Mondadori) - 1929 
tira 25. 


riella peschereccia 


nonchè sentimentale 
di tre sirene e del giovane marinaio 
che come un merluzzo 
fu preso nelle reti d'amore, 
con queilo che successe. 
C'era Gino, un pesca'ore, 
della spiaggia sulla riva 
dove lui si divertiva 
i suoi pesci accalappiar. 
C’erami pure tre donzelle, 
tutte quante pien d’amore, 
che al solingo pescatore 
gli piacevano ambo tre; 


onde loro, nel vederlo 
er con rete or canna in resta: 
triste sorte è mai codesta, 
lo vogliamo consolar! 

Tina, Rita e Nella infatti 
si recaron dal garzone 
mentre aveva un capitone 
palpitante nelle man, 

sì dicendo: O tu che peschi. 
cessa deh quel rio mestiere; 
se la rete è il tuo piacere, 
l'amo a noi piace di più! 

Il garzone in sulle prime 
sente alquanta indifferenza, 
chè lasciando la sua lenza 
teme un granchio di pescar; 


che lo fa quasi svenir. 


Quindi Tina il passo muove 
intonando una m 


11 Can Tastorié 


x 


PINZIMONIO 


« Spaventoso maremoto sulle coste « Ibas » del Popolo di Roma le 
del Cile ». difende per ragioni sentimentali. 
Se non cambiano nome al Pacifico, A noi sembra che abbia ragione 
continuerà a combinar sempre dei « E. S. ». Togliamo la trazione ani- 
guai, e dal centro di Roma. Di bestia- 
per il traffico urbano, ne son 
state fatte abbastanza. 
* PZM + 
Sarebbe soddisfatta la 


+ PZM + 
S.», nella Tribuna, inveisce 
contro le « botticelle » romane, per 
ragioni pratiche. 


sentimen- 


GRAN 
GELARCA s 


LANFRANCONI. — Sapete perchè non riuscite a pren- 
der nulla ‘> 

IL CANE. - Per carità, non lo dica, se no io divento 
un freddo cane!.. e ? 


La freddura che voleva dire Lanfra neoni: — Perchè avete portato con voi i 
carnieri invece che i carnoggi. (Disegno di. Onorato). 


talità di /bas se i tramvieri deli'Ur 
be, invece che suonar la campanella 
rantassero gli stornelli romaneschi? 
-PZM + 

Ha affermato Herriot, a Belg*»ado 

« Venti anni or sono, a Zagabria 
i Croati mi dissero che volevano es 
sere liberati: oggi sono lieto di ve 
dere che gli ingoslavi sono uniti 


€ Croati sono stati liberati 
dai Ser 
+ PZM + 
« Libera ai Serbi » ha pero ur 
doppio significato. 


-PZM + 

« E. S.», nella frazione animali 
include i carrettini a mano. 

Anche in questo egli ha perfetta- 
mente ragione. 

*PZM + 

1 cotonifici del Lancashire comm 
riapri ma con riduzioni 
ri. 

Gli operai han compreso che s 
vive megl abbricando trame di 
tessuti che trame politiche. 

* PZM — 


iano 
di 


clista! ». 
i ma, per parlarne, è prudente 
rimanere sul marciapiede. 

0, meglio ancora, rifugiarsi in un 
portone. 
: *PZM + 
interpretazione del deie 
a, Chéron, è stata de 
icola ». 


Una 
francese all'Aj 
finita « grottesca e ric 

Ne è nato un putife 


0. 


Poi un comunicato ufficioso ha 
spiegato che i due aggettivi, in in 
glese, non sono offensivi. 

Come si vede, le conferenze inter: 
nazionali son fatte per intendersi! 


CUORE DEBOLE 


Il CORDIVAL RIVARTA e un regolatore 
dei cuore attivissimo nell’ Arteriosclerosi, sole 
rosi renale, vizi valvolari, mioca: 

Non contiene 
po l'uso di poc 
VAL le pulsazioni cari 
tono regolari e i toni piu valiili. « 
la malato si sente solievato ed in pochi 
giorni riacquista la fiducia in una gu o 
he a cui non osava più sperare R 
do I. 19,5® spedisco Iranco e ri LI 
vato anche all’ Estero: Scrivere Pro . hott 
». Rivnita, Corse Magenta. 10 - MILANO (9). 


gs 
5 


TPU Iii 


dra Stati pcnititdetat at 


Gaccia grossa atfric 


cacciatore f 
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Gaccia grossa africana, ovvero... 


ne e questo tòno getteranto ne) 


tentrale, 
sto Vaffo; 
iti 


lo teatrale e pa 
nto più che. 
one più «e 


ndo ad esempio, nelle 
nde noto che Ve 


hauuo la licenza 


1 che non 


luto chiederlo a Silvio 
ti vrebbe risposta 


che questa 
ironica. 


è una sua 


SILVIO D'AMICO: Tramonto del 
de attore. (L'attore e la messins 
Eleonora Duse. — Colloqui con 
use. — La Duse religiosa. — Za 
— Ruggeri. — Dondini. — De Sar 
Gandusi Gramatica. 7 Tall 
oa e risco. — Pardlini. 
ani. Compagnia Niccodemi. 
sd Guignol, -— Il teatro all'aperti 
i teatro piccolo. — Comédie Fran 
“° Attori russi. — Attori norv: 
Ida Rubinstein — 1 Pitoef. 
‘Thorndike. — Baty. — Capeau. 
. — Taìrof. — Teatru bolscevico, 
tore e grazia, con 30 tav 
i tesio. - Milano (Mondadori) - 
25. 


tà di Ibas se i tramvieri deli'Ur 
vece che suonar la campanella 
tassero gli stornelli romaneschi? 
-PZM + 
a affermato Herriot, a Belg"ado 
Venti anni or sono, a Zagabria 
‘vati mi dissero che volevano es 
> liberati: oggi sono lieto di ve 
che gli iugoslavi sono uniti » 
Croati sono stati liberati 


+ PZM + 
Liberati dai Serbi » ha pero un 
pio significato. 

-PZM + 
E. S.», nella frazione animali 
lude i carrettini a mano. 
nche in questo egli ha perfetta- 
ne ragione. 

*PZM + 
cotonifici del Lancashire comm 
>) a riaprirsi, ma con riduzioni 


li operai han compreso che $ 
e meglio fabbricando trame di 
suti che trame politiche. 
* PZM — 
ia polemica sulla circolazione 
ive « E. S. » a «Ibas »: 
Ora aspelto che mi parli del ci 
ta! ». 
ma, per parlarne, è prudente 
\anere sul marciapiede. 
, meglio ancora, rifugiarsi in un 
tone. 
y + PEM + 
‘na interpretazione del deiegato 
neese all'Aja, Chéron, è stata de 
ita «grottesca e ridicola ». 
le è nato un putiferio. 
’oi un comunicato ufficioso ha 
egato che i due aggettivi, in in 
se, non sono offensivi. 
‘ome si vede, le conferenze inter 
zionali son fatte per intendersi! 
T. 


UORE DEBOLE 


CORDIVAL REVARTA e un regolatore 
cuore attivissimo nell* Arteriosclerosi, sele 
zi ri, miocardite. affanno, palpi- 


(RAT) 
eaLZecor ir È 
vi ( 


. {SterieNa di Pompei) 


vssll cacciatore fortunato e ll cocco provvid 


o anche all’ Estero: £ 
Mivaita, Corse Magen 


Sparipisittabolti 


ipitiscotatane 


lil glia 


Colui che è nata 


ossia 


colei che è nato 


Si tratta di un avvenimento non 
di caccia ma di pesca, 0 piuttosto 
di pesca negalîva, poi che l'ufficia- 
le di Stato Civile di Aversa non sa 
che pesci pigliare. 

\La levatrice -Dora Perletti gli ha 
presentato un neonato, che non è 
però un neonato e neppure una 
nednota: è insomma una bambino 
0 ua bambina. 

Insomma, sia i genitori che la le- 
vatrice, che un pstetrico interpella- 
to non hanno saputo dire se st tral- 
ti di un maschio o di una fem- 
mina. 

Il fatto è tanto più stupefacente, 
in quanto i due genitori sono due 
semplici contadini, j quali non han- 
no mai assistito a una commed a di 
Pirandello e non hanno neppur 
letto qualche libro di autore nove- 
centista. 


<0-+ 

Intanto la iscrizione nei registri 
dello Stato” Civile è stata sospesa 
in attesa dell'ordinanza sei Procu- 
natore del Re di Santa Maria Cu 
pua Vetere. 

Se ia persona in questione aves- 
se già una ventina d'anni, baste- 
rebbe un'ordinanza di fanteria, an- 
che un semplice uttendente di un 
capitano, per accertarsi se si trat- 
ta di una bella contadinotta 0 di 
un raguzzolto di campagna. 

Non comprendiamo iu-ece che 
cosa possa decidere «i Procuralo 
del Re di Santa Maria Capua V 
tete, dulò che la scienza ha già as- 
sicuralo che si tratta di un neonato 
muaschio-femmina: agli effetti giuri- 
dici potrà esser qualificato ; come 
maschia o come fenimmo. 

Ma agli effetti pratici? 

Finchè andrà a scuola (in una 
scuola mista, naturalmente) tutto 
sarà a suo vantaggio. 

L'insegnanie non potrà consite- 
rare come errore se, nel compito 
dello strano allieva troverà scritio: 

«Sono andato ieri a fare una 
bella passeggiata e mi sono diver 
tita moltissimo: ma sono ritornato 
in ritardo e il babbo mi ha rimpro- 
verata. 

Ho udito che diceva alli mamm* : 

— Questo ragazzo è proprio una 
monellaccia... » ecc. ecc. 

HW Procuratore del Re deciderà 
forse che l'ometta in questione, 
giunto all'età di 7 anni dovrà in- 
dossare i pantaloni nei giorni pari 
le gonnelle nei giorni dispari. 
Più tardi dovrà portare i capelli 
lunghi (ossia secondo la foggia ma- 
schile) nelle ove antimeridiune e i 
capelli corti (ossia da donna, nel 
pomeriggio. 

Non sappiamo come sarà regola 
ta la faccenda del matrimonio: se 
cioè ‘mel corteo nuziale lo strano 
personaggio dovrà dure lu destra 
o la sinistra alla sposa e se que- 
bba esser maschio o femmina. 

Potrà anche darsi che, per il 
seri militare, l'individuo inde- 
finidile debba monture di sentinel- 
la ienendo al petto luitimo mato 
che sta ancora poppando. 

E al colonnello che chiederà ul 
tenente: 

— Quanti nomini ha in forza que- 
sta compagnia. 

L'ufficiale risponderà: 

— Novantadue uomini e mezzo e 
due bambini inferiori ai selle anni. 

Micaele Fante 


GOTTA, SCIATICA, NEUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


migliorano prontamente col MER@®VIAY 
che ia meno di mezz'ora fa cessare il de 
lore, scomparire il gonfiore e rimette \n 
piedi l'ammalato. Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo IL.-É7,6® spedisco 
Facco! ovunque. — Pref, ott. 
RIVALTA - Corso Magenta 10, Milano 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. & 


Le petroliniane cacce nella jungla 


Per cacciare quel grazioso e civettuolo animale che 
de al nome d’ippopotamo, bisogna anzitutto re- 
nella jungla dove si trovano gl’ippopotami, per- 
chè è inutile andare a cacciare gl’ippopotami dove non 
ci sono. 
Quindi si va in riva di un gran corso d’acqua dopo 
si muniti di un setaccio. S'immerge il setaccio 
nell'acqua e poi lossi ritira, in modo che l’acqua e la 
sabbia passeranno attra’ il setaccio, mentre l’ip- 
popotamo, essendo grosso, resterà nel fondo del se- 
taccio stesso. 3 

In queste condizioni, l’animale è 
rabile. 


‘acilmente catti* 


er c 
rispond 
nella 
tile 


ciare quel ivettuolo animale che 
* di elefante, ygna anzituito recarsi 
jungla dove si trovano gli elefanti, perchè è i 
irli a c dove non ce ne sono. 
All'uopo ci si r n due donne di se 
nzata e giunti in prossimità del luogo convenien- 
converrà accelerare il 1 , dimodochè le due 
serve, essendo vecchie, resteranno 

Ad un certo punto, ci si volger 
gendo più le donne si esclametà: 

— E le fanti? 

A queste parole l'elefante, creden 
presenterà a voi tutto scodinzolanie e festoso. 
In queste condizioni, l’animale è facilmente cat- 
turabile. 


vu 


W04%4 


on scor. 


DEVI 


DE 


> e % 
VARA DISTA 


risponde al nome di camell bisogna anzitu 
carsi nella jungla dove si trovano i camelli, perchè è 
inutile andarli a cacciare dove non ci sono. 

Ci si reca dunque nella jungla in compagnia di un 
vostro amico che — badate benc — deve chiamarsi Ca- 
milo e mon con altro nome. 

Giunti al luogo opportuno, si prega 1” 
lontanarsi, poi ad un certo momento lo 
chiamare .a gran voce: 

— Camilto, Camillo!... 

Nel sentire questo nome, il camello uscirà fuori € 
presentandosi a voi, dirà : 

— Senta, caro signore: io. veramente non mi 
chiamo Camillo, bensì Camello. Per questa volta pa: 
ma si ricordi che un’altra volta, se non mi sentirò ch 
mare Camello non risponderò affatto. 

In queste condizioni di benevolenza, l'animale è 
faciimente catturabiie. 


ico di al- 
i dovrà ri- 


Per cacciare quel grazioso e civettuolo animale ch 
risponde al nome di serpente a sonagli, bisogna anzi 
tutio recarsi nella jungla dove si trovana i serpenti a 
sonagli, perchè è inutile andarli a cacciare dove non 
ci sono. 

Quindi ci si pone in attesa; il serpente a sonagli non 
tarderà molto a presentarsi a voi per farvi una bell: 
suonatina, dopo di , farà il giro col piatiino acciò 
voi gli diate dei soldi. Vo1 non gli darete niente. Il ser 
pente a sonagli, avviiito c scornato ripeterà la suo 
nata ed il giro col piaitino; e voi, micnte. Questo fino 
a quando il serpente, non avendo guadagnato nulla 
potrà essere preso per fame. 

; In queste condizioni, l’animale è facilmente cattu 
rabile. 


oneRoe 


Per cacciare quel grazioso e civettuolo animale chi 
risponde al nome di bisonie, bisogna anzitutto recarsi 
nella jungla dove si trovano i bisonti, perchè è muti: 
andare a cacciare i bisonti dove non ci sono. 

All’uopo occorre recarsi nella jangla con un amici 
il quale — badate bene — dovrà indossare una vecchia 
giacca piena zeppa di macchie altrimenti detie, pa 
delle o frittelle. AI momento opportuno, si fingerà d 
accorgersi della giacca dell'amico a cui si domanderi 
con voce stentorca : 

- Dove vai con quella giacca onta e bisonta? 

Il bisonte, a queste parole, crederà che ci sia ia bi 
sonta, uscirà subito fuori in istat. d’eccitazione amo 
rosa. 

In queste condizioni, l'amimele è facilmente cat 
turabile. 


Cani 


Per cacciare quel grazioso e civettnolo animale chi 
risponde al nome di lepre, bisogna anzitutio recarsi 
nella macchia ove s1 trovano le lepri, perchè è inutili 
andare a cacciare le lepri dove non 

All’uapo bisogna poriare con sè un grosse botti 
glione di ‘benzina. 

Giunti sul posto si cosparge abbondantemente d 
benzina la anacchia e sì softrega leggermente. 

Con questo procedimento la macchia sparisce e | 
lepre, priva del suo naturale rifugio non sa più dove 
nascondersi. 

OS «queste condizioni, l'amimate I ifacilmente catti 
rabile. 


MPFTICUTIM Mitico 


Ci diranno che siamo invidiosi. 

Che vedendo sorgere in Vaticano 
un ufficio postale abbiamo voluto 
anche noi istituire il nostro. 

Questi calunniatori meriterebbero 
di esser boliati a sangue, col bollo 
a data, 

La piccola posta è, invece, una 
astituzione antichissima del Trava- 
so e di molti altri giornali umo 
stici come il Piccolo, il Mattino, i 
seltimagetiei0ti0i 

Il Masa gero 
lettori Ggamatati, 7 
bile, chéahche un lett 
po averi tetto il ‘Messa 
to da qualche m id. 

Noi ipbtce daremo 
lissimef@}=tettori 
di corpo, per 
bi delta vita. 

Se quindi, ad esempio, vi trovate 
“una fermata tramviaria e non 
pete quale tram dovete prendere, 
scriveteci, Il nostro reaattore poste- 
&grafonico vi risponderà in uno 
"i numeri successivi, e la risposta 
che compererete dal giornalaro più 
prossimo) vi giung cradfgo, 08- 
sia prima che pal dl ‘padbivam. 
mitmente se&& paundî casa 
insiste lie IeOni Chidder 
l'importo des &flito, malateri) il 


caso per chiederg cont dovele)re- 
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comp, ce fn) tele qarife so- 
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cu Ti risp 
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presumi- 
È sano, do- 
o sia col- 


MB posie uti- 
mente e 
î nei casi daub- 


assiste 


ndervi massimo 


ilatdg” if s30dd che, nel frattempo 
Ure pino : «Attendo il 
respegniso Favaso ». 

Me risposlà vi raggiungerà do- 


messo del giornale. 
Ins vi raggiungerà più [uc.Imente 
quando, sjraitato di casa, sarete al- 
lendato sul marciapiede all'angolo 
della via, proprio a:fianco all'edi- 
fola dei giornali. 


negagdà epriti un errore nel 
Tips chiederete, per 
selle p_vt\spelta su un bi- 
Ù petto nmarita lire se dovete 


pagare Tir 49-e-90 conlesimi. Fin- 

riu vie, TR muo- 
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larvi, insieme, Ua nostre ‘felti 
ni per il vostro-fidanzamen 
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Se invece siete coniig nto? 
stra gentile consorte Sta per mette- 
re al mondo un bel paio di gemelli 
che possono essere anche tr, p 
gatola di attendere jinchè il Trav 
so, interpellato, vi suygerisca due 
(0 tre) bei nomi da imporre ai neo- 
nati. 


++ 


Insomma questo rubrica vi sara 
utilissima in oyni circostanza della 
vita, sia che attendiate una coin 
denza alla stazione di Orte, sia che 
non arrivi il vaglia di sapa. 


Siamo sicuri che questa rubrical@ [9% {DR 
sarà anche gradila ai signori pori .' 5 
linai i quali MODAITTORLO più LAV 


bigati a guardàrèMé/tettere in 


lrasparenza con VILITA Marumento SAP, 


per i loro octhi. 3, 


la risposta in tuttd/se, 'ezza, non 
avete che e comuni 


mettere il naîo nti 
gendo quel che riguarda esclusiva- 
mente voi. 


Intanto per questo numero rispon- 


vostri affari leg- 
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Scrivere 
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Questo 
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in redazione | 
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fosse pervenui 
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del francoboli 
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rla dove si trovana i serpenti 4 
le andarli a cacciare dove non 


attesa; il serpente a sonagli non 
tarsi a voi per farvi una bell: 
farà il giro col piattino acciò 
foi non gli darete niente. Il ser 
‘o e scormato ripeterà la suo. 
itino; e voi, micnte. Questo fino 
on avendo guadagnato nulla 
fame. 
i, l’animale è facilmente cattu 


grazioso e civettuolo animale ch. 
isonie, bisogna anzitutto recarsi 
vano i bisonti, perchè è mutil: 
sonti dove non ci sono. 

carsi nella jungla con un amicc 
— dovrà indessare una vecchia 
macchie altrimenti dette, pa 
omento opportuno fingerà d 
dell'amico a cui si domanderì 
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ella giacca onta c bisonta? È 
parole, crederà che ci sia ia bi 
fuori in istat. d’eccitazione amo 


1i, l’amimele è facilmente cat 
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i cosparge abbondantemente d 
si softrega leggermente. 

amento la macchia sparisce e li 
raturale rifugio non sa più dove 


ui, l'animale 3 facilmente cattit- 


Ci diranno che siamo invidiosi. 

Che vedendo sorgere in Vaticano 
un ufficio postale abbiamo voluto 
anche noi istituire il nostro. 

Questi calunniatori meriterebbero 
di esser boliati a sangue, col bollo 
« data, 

La piccola posta è, invece, una 
stituzione antichissima del Trav 
so e di molti altri giornali umori 
stici come il Plocolo, il Mattino, 
sell'imamalizazotieto: 

Il Me ‘erdI Aud 
lettori dgimalati, per Dee 
bile chézahche ‘ui dett 
po "dl La) (rs 
to da qual deh mi ic. 

Noi tbtce daremo | RSposie uti- 
lissimetgt ig mente e 
ddi corpo, per assisterti nei casì aub- 
bi della vita. 

Se quindi, ad esempio, vi trovate 
«una fermata tramviaria e non sa- 
pete e tram dovete prendere, 
scriveteci, Il nostro reaattore poste- 
&grafonico vi risponderà in uno 
dei numeri successivi, e la risposta 
che compererete dul diomnalaio più 
prossimo) vi giun 0, 08- 
sia prima che pad IU: am, 

Similmente s&&" paurd) 
insiste indelico@Rumente Cn A 
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ced XUEO ife so 
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ndere: « Attendo il 
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pr *S10A vi raggiungerà do- 
vunqiiEape? mosso del giornale. 
Anzi vi raggiungerà più [uc.Imente 
quando, sjraitato di casa, sarete al- 
lendato sul marciapirde all'angolo 
della via, proprio a:fianco all'edi- 
îola dei yiornali. 
} Equamente potete scriverci nel 
caso le iosa cassiera di un 
negadà un errore nel 


i i chiederete, per 
gato vi 


spetta su un 6 
ghietto fo dî umarita lire se dov 
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so, interpellato, vi svygerisca due 
(0 tre) bei nomi da imporre ai neo- 
nati. 
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ro sia col- 
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Insomma questo rubrica vi sarà 
utilissima in oyni circostanza della 
vita, sia che attendiate una coinci- 
denza alla stazione di Orte, sia che 
non arrivi il vaglia di vapa. 

Siamo sicuri che questa rubricaf& 
sarà anche gradita ai signori poté , 
linai i quali nonesyranno più ob 
bligati a guardore Mte/ettere in 
Irasparenza 
ver i loro octh \ 

Ma se — con ò i 
vostra domanda@\ 
mo e riservato pia 
la risposta in NERD 
vete che a coma 
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curi ch 
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mente voi. 
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con L. 12.000.000 di premi 
SEST@ TRIMESTRE 1939 


Sianio disposti ad ammettere che nella cartina geografica pubblicata nel 
unero precedente vi fosse qualche piccolo er 
era anche di dimensioni più g 


p_quella cartin 


nel Traraso 


specialità dei gio 
più grossi era certo quello 


e quello di Bastia 


lotto, i i, per 


numeri che non sarebbero usciti in nessuna ruota. 


tutta 1 
non ac 


ue numeri del 
p essere tutti 


Invece 


IL 29 È USCITO A BARI E A NAPOLI 


ne di sabato, 


come Îl cabalista di redazione aveva ben preveduto, era l'er- 


dispiace per coloro che avevano giocato, 


consolino, dedicandos 
ossia alla 


mumeri, la cinquina ! 
contenuto in questo 


CACCIA DELL’ERRORE DI CACCIA 


il quale è evidentissimo. 
Quindi riempiano il 


Numero del In d'armi 


Scrivere 
col fucile 


Era biondo o bruno? 


Quanti uccelli avete uccisi ? 


Questo 
le 


diamo a qualche lettera che giace 
in redazione da alcuni giorni o da 
alcuni mesi ed alla quate non ave- 
vamo risposto fingendo che non cì 
fosse pervenuta. Ma adesso che pos- 
siamo rispatmiare i 50 centesimi 
del francobollo rispondiamo a vol- 
ta di corriere. 


VOTA-BENE. — Questa MIbFICA CON 
+ lettere senza francobollo, mp1} 
ci pervengono debboyace: 
_affrancate 
singing 


AGM 


, rymento dI uan TE fato 
ME x 


c'altro (e che 


vo toi 


Pa, 


IVON, Civitavecchia. — Abbiamo ri- 
cevuto la Sua lette e la musica 
per i versi « Pulzella scettica » pub- 
blicati nel 7ravaso d'amore. Abbia- 
mo consegnato lo spartito al condu- 
cente di un pianino ambulante ed 
egli l’ha suonato, guadagnandosi una 
contravvenzione di 12 lire e 1z cen- 
tesimi per turpiloquio. 


SERGENTE MANLIO TOMM..., An- 
cona. — No, illustre artigliere: gli 
asini non ragliano « ne gli aliti apri- 


Funzionario che lo rilasciò 


te riempito, si trasforma 
a arrotolarlo e introdurlo 
sinistro di una lepre perchè questa si fermi e sj lasci acciu 


lini ». Se ragliassero non avrebbero il 
tempo di collaborare a quei giorna- 
li erotici. 


ANTONI O..., Lipari. — Bravo! Se il 
marito della «Tragedia in riva al 
mare » avesse pensato a tappare il 
buco ch'era nella parete della cabì- 
na, la storiella sarebbe finita lì. Men- 
tre invece il pittore Sem aveve l’ob- 

Mgo di riempire una pagina. Per- 
Eeguel marito aveva portato con 
Aé@fche la bomba esplosiva, facen- 

bseta consegnare apposta dallo stes- 


È Borgocollefegato. 
Posdi « Velina 


ri 


lano). Certamente, signor Cipollini, 
si stupirà di ricevere questa rispo- 
sta, dato che Lei non ci ha mai serit- 
to: ma Toddi ci tiene a far sapere 
che il suo romanzo si è esaurito in 
pochi giorni e perciò abbiame inven- 
tato la sua lettera e il suo nome. 


SCONOSCIUTO 
AL PORTALETTERE 


Leggerezza venatoria 


Il fatto più importante di questo 
mese di atzosto — meglio dell'aper- 
tura del Congresso della Pace al- 

% — è l'apertura della caccia, 
ala penna e al pelo, a fenno e a 
volo, con conseguente invasione di 
quel terribile rassita delle cam- 
pagne che è il c; tore. 

Tutti sentono il bisogno di cae- 
ciare, e nessuno quello di scacciare 
questo bisogno; sicchè acc: 
molti che vanno in cerca della pre- 
da trovano invece... un’ zione, 

Ecco alcune massime di occa- 
sione: 

— Il cacciatore si trascina dietro 
il cane, e il cane trascina... una 
vitaccia da cane. 

— Non è raro che un caccuatore 
sia miope; in tal caso può succedere 
che invece di trovarsi il lepre fra 
due fuochi, sia il cacciatore che si 
trovi fra due lepri. 

— Il cacciutore, come luomo d'af- 
fari, ha le sue mire; il cane — 
speciulmente se cantante — può 
avere arcne la « Mira... 0 Norma 9. 

— Non solo l'uomo è cacciutore 
(oltre ad essere «calciatore »), ma 
unche la donna è cacciatrice; col 
vantaggio che essa sa spesso peletre 
la selvaggina. 

Se avete davanti a voi due le- 
pri, per prenderle con un colpo so» 
lo non avete, che a cacciare un dîto 
della mano sinistra fra la bocca 
delle canne deilu doppietta, e cola 
destra premendo il grilletto far 
partire i colpi. Essi divergeranno 
sapientemente, andando ad uccide- 
re le due villime designate. 

— Ogni cacciatore può fure a me- 
nu del cane, perchè ha già quello 
del fucile, 

+-+ 


I seguaci di Sant'Uberto tengano 
infine sempre presenti i seguenti 
PROVERBI e AFGR : 

— Chi ha più polvere spara. 

La miglior polvere è quella che 
si getta negli occhi della gente. 

— La polvere caccia la palla. 

— Le migliori cartuccie sono quel. 
ie da cento lire (e anche mille) 

— Un cane che non è più di mo- 
da è il can... didato politico. 

— Il cane preferito dai ghiottoni 
è il cun... dito. 

-- Il più rumoroso è il can 
none, 

-- Il più bravo cane da guardia 
è il can... cello. 

— ll bambino nasce coll’istinto 
di caccìare... le dita nel naso. 

— Molte volte si va a caccia di 
pernice e si prendono delle... per- 
niciose. 

— Per pigliare una lepre ci vuo- 
le prima di tutto la lepre, mentre 
per mangiarla è sufficiente un gatto. 

— Se per isbaglio ammazzate una 
gallina, dite subito che l'avete pre- 
sa per una starna, perchè... star- 
nazzava le ali. 

— Per prendere due piccioni è 
inutile il fucile) basta una fava, con 
la quale ne potrete sempre pigliar 
due. 

— A caccia, per solito, il primo 
colpo va sempre male; perciò... in- 
cominciate dal secondo. 

Barba 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


L'’ORTOBILE tavoriscs la discesa della bi- 
le dal Legato all’intestino, la quale a sua 
volta aiuta la espulsione della sabi ela 
discesa del calcoli billari. Per tale suo pre- 
zioso comportamento |’ ORTORITE cura 
m:.Ito bene l’itterizia, le coliche, cisti, le 
cirrose epatiche, i tumori e le vari fara 
zioni acute del fegato. Anticipando L. 
la scatola o L. 9% le sei scatole, Logi 
comandato franco dovunque. >rof. Dott. P. 

IVALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO (9) 


Libali 
SA 
di 

| 


Caccia grossa 


1 bolognesi. arrivati nel Bruile, 
iniziarono subito una battuta, c con 
tanto impegno che rimasero battuti. 

Nulla di strano, però, perchè i 
reis sono uccelli ricolosissimi. In 
futti è notorio ad ogni buon caccia 
tore che quando se ne è presi qual 

he mi va per venderi 
non si ricava niente. Ma i reis han 
no una particolarità ben p 
quella cioè di trasmettere la 
gialla (detta anche febbre d 

he da le traveggole e qualche volta 

tanto fa prendero fischi pe fiaschi, 
che non si riesce neppure a intlare 
la porta avversari 

Intanto i gran , in omaggio al 
lore nome, nanno £ rato subito le 
lore cartucce, e si son dati alla e 
cia più n° quella dei, p* 
strani uccelli acquatici, che 

fano tungo i fiumi, e che hanno 
bagliori metallffi nelle penne. 

Anche i torinesi, in principio, han 
atto e padella », ma poi, con un 
ti pratica dei luoghi, sono riu 
sci a fare lche buon carniere 
E i bravi cac ino una sola 
giornata, son riusciti ad accumula 
ie undici esemplari ius da 
miles », un animale difficilissimo a 
trovarsi in tutti i paesi del mondo, 


—__—_—— 


in questi tempi poco  propizi alla 
sun” riproduzione. 

î per una strana combinazione 
anche i compagni di  Pitto, nella 
iornata, facevano uma for- 
battuta che fruttava loro la 
In seguito a que- 
i dirigenti delle 
re, ferventi pro! 
tori degli animali, si sono imp. 
sionati per i! min: to esaurimen- 
to della 1: dei « tonus da milles », 
che è un animale dei quale la sp 

cie deve conservata con 
ciali precauzioni: deve essere avvol 
to nella pelle, per evitare che s1 mol 
tiplichi in figli sempre più piccoli, 
sino a che non si vedono più 

ito più che in quelle lontane 
re non esiste, a proteggere la sel- 
va a, il conte Carost artinozzi, 
ii quale, con una ordinanza, proteg- 
ge tutti gli animali, da pelo e da 
penna, compresi quelli che non pos 
icciati nel tempo indi- 
cato dall'articolo precedente, salvo 
zioni del pnragra guente, 
riserve di cui indicate 
riga di sotto e se beninte 
m possibilità d 
poi, lagg Ar 


stessa 
tunati 
stessa se)vaggi 
sta prima i 
due soci 


î 


sono essere 


:ntina, non 
riel - 


popolano, dei caccia 
tori, le nostre mpagne, dove è vie 
tato tutto, perfino cacciare. Ub. 


n ua 
Calci di rigore 
— 1 cacciatori potrebbero entrare 

nella F. I. G. C. 

Anche il loro sport è basato sul 
calcio... del fucile. 
Pai 
— Cacciatori e calciatori: poca dif- 
ferenza. 
Adoperano le reti e le shallano 
grosse .. 
so 
— Girardengo, appassionalo ca- 
ciatore, alterna le fatiche del pedale 
con quelle del fucile 
Che voglia difendersi così? 
peg 
— Il Giro automobilistico detle 

Alpi è finito con la vittoria delle pic- 
cole B. M. W 
Il risultato è stato regolare: non 
si trattava di prendere in giro le 


Alpi? 
+++ 


— C'è una grave questione da vi- 
solrere: 

Le spurano più grosse i cacciato 
ri 0 i tiratori a volo? 

+++ 

— Al Cinodromo della Rondinella 
è stata solennizzata l'apertura dei 
la caccia 
E' arrivato Cacciatore... 


— No, ma sono un campion 


li foot-ball. 


(Disegno di Jonni) 


— Ma al Cinodromo la vera cat 
ria la fanno i bookmakers: la cut 
cin ni merli! 

+++ 
Tra cane da caccia e cane da 
corsa non c'è nessuna differenza 
tutti e due lavorano e gli altri man- 
giano 

— Nell'incontro pugilistico Iulia 
Unqherio la nostrà sanadra è statu 
battuta di misura... di precnuzione! 

1 nostri routîers hanno inizia 
to i loro allenamenti su strada 

Speriamo che sia la strada del 
Campionato del mondo! 

-— A Villa Glori it favorito Bon 
riso è stalo battuto 

aso di fare hon riso a 


impre è Villa Giovi, Dicitem 

sber e Brunati hanno iniziato bri! 
lantemente la stagione. vefiatorin 
dando la caccia alle multe 

— Lo starter, però, non deve es 
sere un buon tiratore 

Colpiseo un po tulli, e non sem- 
pre nel segno! 


U ballista 
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AP 


Cani, fucili e cariche 
sì mettono già in moto, 
preparasi 


parlarne che pigliarne... 


Stop, cane fedelissi 
scodinzola felice 
in attesa del rapido 
volar d’una pernice 


mentre il padrone curasi 
le scarpe ed i gambali 
per evitar le prossime 


rotture di stivali. 


Abbaia intorno il cucciolo, 
schiamazzano i bambini, 


comunicati giungono 
da parte di 


i cacciatori: pare 


che con le sole chiacchiere 


sia facile “‘sballare,,! 


è bibita dissefante ideale 
CARLO ERBA S.A: MILANO 


SEZIONE PRODOTTI ALIMENTARI E DIETETICI 


Stacchini: 
grandi racconti sbalano 


ERTURA 


Il cacciatore provvido 
prepara la licenza, 
cento lirette volano 
ma non può farne senza: 
le mogli già ricuciono 
i bottoni con fede 
ma purtroppo le sariche 
non vedranno le prede! 


imo Ecco l’alba del quindici, 
e la campagna è muta: 

in un silenzio lugubre 
s'inizia la battuta. 
Camminano, camminano 
di Nembrod i seguaci 

e sol trovano, a nugoli, 
zanzare e pappataci. 


No: non pensate, è inutile, 
a preparar l’arrosto: 
senza fumo è la polvere 
il dì del Ferragosto 
perchè i nembrotti trovano, 
nel loro lungo andare, 
un cartello bellissimo; 
jetato cacciare ,,... 


RAZZOMATTO 


Lin trovata della tepsro 


abi 


era 


or Avdate Ttinpegnare di n 
ro orologio? Ma non l'impegnaste 


Stà giorni or sono? 
Sì, signe 
Tinerizione 


(Buen Humor, Mu 


ENTERASEPTIKON 


mi 
Blitter, Y 


l’appassionato pescatore 


tl 


uni del 


leito 


a; ma è un orologio a 


ino grandemente con 


TIKON RIVALT 


A, cheri 


Quest'anno, 

re a ineno del 
- E perche? 
— ll nonbo 
aspira e se 1’ 


Giorna] 


- Tull! Adesm 
nu ai ginocchio! 
È ma vedi 
snremo not a lai 


- Ma il tuo i 
prio indecente! 

— Scusa: non 
il mio vi 
verno passato. 


(Klade 


sefante ideale 
S.A: MILANO 


ALIMENTARI E DIETETICI 


DURA 


Il cacciatore provvido 
prepara la licenza, 
cento lirette volano 
ma non può farne senza: 
le mogli già ricuciono 
i bottoni con fede 
ma purtroppo le sariche 
non vedranno le prede! 


Ecco l’alba del quindici, 

e la campagna è muta: 

in un silenzio lugubre 
s'inizia la battuta. 
Camminano, camminano 
di Nembrod i seguaci 

e sol trovano, a nugoli, 
zanzare e pappataci. 


No: non pensate, è inutile, 
a preparar l’arrosto: 

senza fumo è la polvere 

il dì del Ferragosto 

perchè i nembrotti trovano, 

nel loro lungo andare, 

un cartello bellissimo; 

“ E’ ‘vietato cacciare ,,... 


RAZZOMATTO 


lella Regro 


alli” 
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Nuovo metodo (brevetto messicano) per la caccia al leone. 


l’appassionato pescatore 


Avdate Ttinpegnare di nuovo 1 


vostro « 


già 


E 


ma è un orologio a 


(Buen Humor, Madri) 


NTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


Seat. fra, 
Corso Magent 


0 - Milano (9) Tel. 835-339. 


lverrore 


Il concime chimico 
olene assegnato ai con- 
tadini russi in misura 
sufficiente 


Quest'anno, purtroppo, debbo fa 
re a meno del concime chimico, 
-- E perche? 
— ll nonno ha creduto che fosse 
aspirina e se l'è imgotato! 
(Revizar, Moyeca) 


- Toh! Adesso le vesti sl portino sì 
nv ai giuocchio! 
Sì, ma vedrai che l'anno veninro 
sanremo not a \spirare In inc 
(Le Rire, Parig!) 


è up costume da ba 
vestito da ballo dell'in 
verno passato. 


(Kladderadatsch, Berlino). 


(Pantoche, Messico), 


ni 


AU Albergo 


Il cliente, che ha suonato: 
spiace di disturbarvi, 
non pesso entrare nell 
d'acqua (Pages giies, Yverdon) 


Mi di. 


N ra speriamo 
st non 
nemlei 


(Canard Enchaîni, 


DAI 


'arigio Stab. Tipografico de « a Tribuna 


GIORNALI 


Pola Negri si vuol ritirare dal Cinema e dedicarsi 
tutta a opere di beneficenza, 


In che cosa deve consistere la vostra beneficenza? 
-- In larghe distribuzioni di MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


Credo sia il sistema più efficace per beneficare la povera uma- 
nità sofferente. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fab 
maceutico Moderno ui Milano (nuova sede) 
Pellegrino sata dalla firma PRODE 
frescante dello stomaco e dell'intestino, 


n 
i, Cent.30 ROMA — 13 Agesta 192) — vi 


o» SI. N. 15:30 Anno 30 — N. 13; 


ABBONAMENTI NEIL REGNO: 
annuo con 19 - L 


w 


i En 


LA FANUIULILA. — Ebbene, non vi decidete a sparare 2 


| 
(0 IL CACCIA TORE. — Non posso! Sono rimasto colpito io! 
(Disegno di Bompard). 


IL PADRE (alla guida). — 
LA GUIDA FRANCES 


TIME ye alatateba tata titti 


ia n sa A 
ROMA 18 Agesto 192) — vi} YI uovaTII (Cent. 30 _ __ROMA — 25 Agosto 1929 va 


_____——é€<6m& 
N. 15531 Auno 30 — N. 34 


0 Anno 3O — x. ti UH - 3 . La di Di . ig 
rp meeve, Quando ‘appare settembre all’orizzonte 
dazione del e IRAVASO» | 5 «ua 4 il fresco cerchi al mare oppure al monte; 


ma-quando agosto è prossimo all’occaso 
DELLE IDEI sol si villeggia bene nel TRAVASO. 


=. {+ 'IIIIeiililiizizia Gg©}{ggii )-.; 


ASCHI! 


Pardi -) arco 
o n o 


e n IL PADRE (alla guida). — Ebbene, che cosa aspettate per aiutarci a salire ? 
> io! LA GUIDA FRANCESE. — Non sono abituato a tirar su una famiglia. 


isegi dl 
(Disegno di Bompard) (Disegno di Onorato). 


ran tnt th CHupriiisHnie 


Fravamo giovani e valdi, 
e il desiderio di conquistare 
le più eccelse vette alpinc ci 
indusse a tentar la scalata del 
Pizzo della Barbetta. 

Coloro che son pratici di 
ascensioni audaci sanno 


quanto temerario il ten- 
tare la salita su quel monte 
aguzzo, impervio e che non 
trovasi indicato in nessuna 


carta geografica appunto per- 
chè, sino ad oggi, nessuno 
ne ha potuto raggiungere il 
cacume. 


A quell'epoca poi — sì 
tratta di una decina di anni 
fa — ancora in minor nume- 


ro erano coloro che ne ave- 
vano raggiunta la inesplora- 
ta vetta. 

+-+ 

Partimmo da Torino in 
ferrov il treno avrebbe 
dovuto deporci alla i 
cina di Brasdessus-Br 
sous dalla quale avremmo 
proseguito verso la monta 
gna infida. 

Avevamo prego tutte le 
precauzioni per la riuscita € 
per ogni evenienza. Ad ogni 
buon conto, appena l’accele- 
rato si mise in moto, Biagio 
— il più svelto di tutti noi 
— distaccò abilmente il se- 
gnale di allarme 

— Ci potrà cs 
esclamò furbescamente indi- 
cando la scritta : « In caso di 
pericolo tirare l'anello ». 

E lo mise nel suo sacco 

+++ 

Una sorpr ci attendeva 
alla prima stazione 

Tra i curiosi che, dal vi- 
cino paesello di Suconlavita, 
cerano venuti come tutti i 
giorni a veder passare il tre- 
no, scorgemmo nientemeno 
che Pasquale Stanislao De- 
strieri, un antico compagno 
di scuola, perduto di vista 
dopo l'esame di maturità. 

— Tu qui? 

— Voi qui? 

Fu uno scambio di abbrac- 
ci attraverso il finestrino. 

— Perchè non vieni anche 
tu con noi a scalare il Pizzo 
della Barbetta? C'è la prob: 
bilità di rompersi il collo e ti 
sei stato sempre un gran rom- 
picollo 

Alla nostra proposta gio- 
conda e lusinghiera vedemmo 
Pasquale rabbuiarsi in volto. 


re utile 
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N monte 


pn 


ppi Spi 


ln 


(Realtà romanzesca alpina) 


Grosse gocce di sudore gli 
imperlarono la fronte: gli oc- 
chi ebbero uno sguardo bieco. 

— No, Non vengo! ri- 
spose seccamente. 
aggiunse con voce cupa! 

— La montagna mi fa 
paura ! 


+++ 
Noi tutti, lettori dei setti 
manali illustrati, compren- 


demmo che una tragica sto- 
ria si nascondeva dietro quel- 


la frase e pregammo Pasqua- 
le di raccontarcela. 

Sedemmo sul predellino 
del vagone e, dopo aver pre- 
gato il capotreno di voler 
far attendere il convoglio in 
delle circo- 
stanze eccezionali, ci ponem- 
mo in ascolto. 

Pasquale fece venire due 
bottiglie di birra dal buffet 
della ione e incominciò : 

— Quando ci incontram- 
mo l’ultima volta, agli esa- 
elementare, 
, se ben ricor- 


iva il vero. 
- continuò — 


— Adesso 
sono ammogliato : da tre 
ni. Marito e padre feli 


an- 


Cioè, sarei felice se non vi 
fosse stata, contro di me, la 
montagna... 

Tese il pugno chiusc verso 
il Pizzo della Barbetta che 


profilava, lontano, sull’o- 
rizzonte e proseguì : 

— Ella era belia, e 
giovane, era bionda e mi 
mava. 

— Chi? La montagna? — 
chiese il capo-stazione che 
da qualche minuto faceva 
parte degli ascoltatori. 

— No — corre: oppor- 
tunamente Pasquale — la 
fanciulla che mi aveva inca- 
tenato il cuore. Aveva tan- 


te belle doti e una di queste, 
in cartelle di rendita, era di 
250.000 lire. Decisi di sposar- 
la. E le nostre nozze furono 


celebrate senza pompa c sen- 
za invitati. Come ricorderete, 
quando frequentavo le scuo 
le elementari cero orfano. 

— Già, ricordiamo — ri- 
spondemmo in coro 

— Quando mi sposai lo e- 
ro ancora. Era orfana anche 
lei e questa sua qualità me 
la rendeva più a Voi 
comprenderete il perchè... 

— Altro che! — esclamò 
il macchinista che si era ag- 
giunto al gruppo. — Io pre- 
ferisco stare vicino al fornel- 
lo della locomotiva che pres 
so mia suocera ! 

Pasquale gli strinse. cor- 
dialmente la mano, come 
un vecchio compagno d’ar- 
me, e riprese il racconto : 

— Partimmo in viaggio di 


nozze. Non fu una luna di 
miele, ma un intero firma- 
mento trasformato in alvea- 
re. Io comprendevo che Cle- 
li. 


Chi è Clelia? — chiese 
il controllore che già faceva 
parte del crocchio. 

— Clelia era mia moglie e 
lo è tuttora — chiarì Fasqua- 
le. — E fu la mia dea, il mio 
idolo, il mio tesoro, il mio 
mondo, il mio... 


— Badi che abbiamo già 
minuti di ritardo e c'è un 
viaggiatore che ha fretta — 
obiettò timidamente il capo- 
treno. — Venga al fatto. 

— Vengo al fatto, rapida- 
mente: al tragico fatto. 

Si asciugò una seconda do- 
se di sudore diaccio e conti- 
nuò febbrilmente : 

— La mia Clelia, dunque, 
volle che noi ci recassimo, 
nel viaggio di nozze, nelle 
Alpi Cocuzie e precisamente 
alle falde del Monte Sdruc- 
cioloro Lì, dieci anni prima, 
la sua povera mamma, alpi- 
nista appassionata, era cadu- 
ta in un crepaccio. Non si 
era più trovata la salma c la 
buona figliola voleva gettare 
una corona di fiori a colei 
che era scomparsa nei cupo 
dell’abi Fra un gentile 
pensiero... 

— Quello di scomparire 
nell’abisso? — chiese il pri- 
mo frenatore che ‘oltava 
con grande interesse 

— Ma no! — rimbeccò 


Pasquale Quello dei fiori 
E infatti essi furono lanciati 
dallo stesso dirupo da cui co- 
lei che sarebbe stata mia suo- 
cera era precipitata. Ritor. 
nammo, mesti, all'albergo 
mentre io inviavo alla scom- 
parsa una pensiero ricono. 
scente 


Si asciugò una furtiva la 
crima e proseguì nel suo 
narra : 

— L'indomani dovevamo 


partire. Le valigie erano già 
pronte sulla porta dell’alber- 
go di montagna: avevamo 
già dato le mance d’uso € ci 
accingevamo a salire in v 
tura, quando vedemmo giun- 
gere quattro uomini che tra- 
sportavano un grosso blocco 
di ghiaccio. Nell’interno di 
esso si scorgeva una forma 
umana. Mia moglie, a quella 
vista, svenne ! 

L'attenzione di tutti era a- 
cutissima, Anche il viaggiato- 
re che aveva fretta si era 
unito a noi e ascoltava. 

Amici miei — proseguì 
Pasquale con un sospiro — 
all'albergo c'era un dottore 
famoso il quale aveva letto 
nella Tribuna Illustrata il 
metodo per conservare uti Uo- 
mo sotto ghiaccio, vivo. 

— Il ghiaccio? — chiese 
lo scambista che ci aveva 


raggiunti. 
— No: l’uomo ed even- 
tualmente anche la donna! 


sospirò Pasquale — E ‘fatti 
il dottore, con poche frizioni, 
fece rinvenire colei che, do- 
po dieci anni di assenza con- 
gelata ritornava fra 1 viventi 
per esser mia suocera. 

Il racconto era finito. 

— Ecco perchè — conclu- 
se Pasquale — la montagna 
mi fa paura! Perchè essa è 
inesorabile: è senza pietà 

+-+ 


Sullo sfondo del cielo si 
profilava, ironica, la Funta 
della Barbetta 

Sembrava sogghignare. 

Chiedemmo al capo-stazio- 
ne quando sarebbe passato il 
prossimo treno che potesse 
ricondurci a Torino 

— Tra dieci minuti 

Abbracciammo Pasquale e, 
mogi mogi, dopo d minu- 
ti, prendemmo la via del ri 
torno. 


Micaele Fante 


= 
__ Te 


ERZAINO 


Effemeride quasi storica 


1812-18 agosto — Il poeta Vincenzo 
‘Monti viene eletto presidenie del 
Club Alpino. 

1916-19agosto — L'Infante di Spagna 
va per la prima volta sulle « Mon- 

gne russe ». IS 

191220 agosto — M@ ria Rygier par- 
te per la villeggiatura di Monte- 
pulciano. 

1614-21 agosto — I pifferi di monta- 
gna restano suonati. 

1523-22 agosto — Solenne inaugura- 
zione del Monte di Pietà. 

1930-23 agosto -- La riforma tramvia 
ria dell'ufficio tecnico del Gover- 
natorato viene mandata a monte. 


Consigli igienici per la montagna 


1. La montagna è molto pericolo- 
sa, specialmente in estate. Perciò 
fai attenzione ai crepacci di ogni ge- 


nere. 4 E 
2. Se vuoi fare una ascensione T1- 


sempre di portare con te la 
e il notaio. Se sei credente e 
i religiosi, porta 


c 
guid 
vuoi tutti i con 
anche il prete. 

3, Nelle ascensioni non portare 
mai la moglie con te. Val meglio la- 
sciarla all'albergo, affidandola a un 
amico garantito. Ti porterà foriuna. 

4. Adopra sempre le scarpe con 
chiodi, perchè nella vita è sempre 
utile avere dei chiodi, e molti. Così 
tutti ti augurano di star sano. Ti 
augurano anche di pagare, ma que- 
sto è un altro discorso, 

5. Se vuoi fare la cura della mon- 
tagna senza andare in montagna 
non hai che da girare per le st 
di Roma e la cura è garantita, con 
ascensioni, dislivelli, valli, canalom. 
In più potrai anche avere qualche 
investimento automobilistico, che 
montagna purtroppo è cosa rara. 

6. In montagna non suo) 
i jo perchè fra il monte e il pia- 
è sempre un disaccordo. 


Piccoli segreti inutili a sapersi 


Le rughe sotto gli occhi e le © 
dette borse si eliminano, con disceri 
ta facilità, mediante un massaggio, 


fatto dal basso in alto, con una spaz- 
zola di setola molto dura. 

Si possono fare, anche, delle inie- 
zioni di vasellina in modo da riem- 
pire lo spazio tra ruga e ruga. In 
questo caso usar sempre vasellina 
borica fenicata. 

La barba che spunta molte volte 
sul mento delle più gentili signore, 
sì fa sparire d'incanto bruciandola 
nma di una candela. Chi non 
a ricorrere a questo mezzo puo 
d'un depilatorio composto 
o nitrico ed acido solforico 
in parti eguali. Nei c; ribelli è con 
sigliabile l'asportazione del mento. 
Per questo, però, occorre recarsi da 
un barbiere. 


Curiosità 


Giunge notizia da Filadelfia che 
il signor Anderson, in seguito alla 
ben riuscita ope jone a cui si è 
volonterosamente assoggettato per 
trasfondere il proprio sangue nelle 
vene della consorte, e dopo essere 
perciò diventato patologicamente e 
chirurgicamente la legittima metà 
della su: ha dovuto divorzi 
re da ess: nè Je leggi americane 


proibiscono i matrimoni fra consan 
guinei. 
Aforismi 

La villeggiatura serve per pre» 
dere e' darsi delle arie. 

Che bisogno c'è di andare @ 
arsi in un paese se anche le 
ono situate in mezzo alla cam 
? 


Versi coi piedi 


Ai nostri monti 
ritorneremo, 
or che dei bagni 
far puossi a meno. 
Sui monti obliando 
del mar le spume, 
toccar potremo 
qualche cacume!! 
Il. TROVATORE 


Corbellerie 


Lei — Tu mi dici sempre che 
sono la tua gioia. 

Lui Ebbene? 

Lei —- Allora perchè nov mi por 
ti al monte? 


Filastrocca se oggi il cuoco 
dice a te: ‘“ Fammi il piacere, 
metti un po’ la man sul fuoco,, 
tu rispondi al cuciniere: 

“ Muzio Scevola fu un matto 
io son saggia e non m'illudo 
ma so dirti 1m modo esatto 
quel ch’è fitto e quel ch'è 
[fatto 
e vedere ad occhio nudo 
quel ch’è cotto e quel ch'è 
[crudo. 


Crudo è il freddo in pieno 
[inverno, 
crudo è il pollo appena morto, 
crudo è l’uomo tutto scherno, 
crudo è il mare senza porto, 
crudo è il vero quando è nudo, 
il cannibale è assai crudo, 
crudo è il gel, crudo è il ci- 
[lizio, 
crudo è Caio e crudo è Tizio, 
crudo è ancora il Nuovo 
[Mondo 
crudo in cima e crudo in 
[fondo, 
ma chi è crudo più d’ogni 
[altro 
è l'inglese umanitario 
che lavora in modo scaltro 
per levarci il necessario. 


Cotto è invece il manzo 
[lesso, 
cotto è il cuor gonfio d'amore, 
cotto è il gallo di se stesso, 
cotto è il bianco all’equatore, 
cotto è 11 naso del bagnante, 
cotto a punto è il pollo ar- 
rosto, 
cotto è il burro sfrigolante, 
cotto è il pane e cotto è il 
[mosto, 
cotto in Cina è il filugello, 
cotto è questo e cotto è quello 


© © 


CUORE DEBOLE 


al! CORDIVAL RawanTA è un regolatore 

e ell Arteriosclerosi, sole- 
, miocardite. affanno, 

n contiene digi 


i malato si 8 
equista la fiducia in una gu 
‘a più sperare. Ric: 

isco franco e raccommai 
‘stero: Scrivere Prot. Dottor 
Corse Magenta 10 - MILANO (9). 


I 


LANFR 
in mo) 
L’ESCU 
nella 1 


fred 


Il diari 
della 


1] nostro ? 


alpinismo, 


ce qual 
nista d'alta 
vato rinchiu 
tutte le vitti 
spettano 

camente chi 


«Ore 3 a 
mito poco, 
investito di 
qutobus. Ho 
Isgo metri! 
cameriere d 
messo di bu 

non 
ch 


tagna! 


« Ore d. 
dell'Unterwi 
a raggiunge 
sto ik tempo 
ciarne il no 


« Ore 
Come ci si 
Peccato che 
Comincio 
meco un'ali 
e ad essa ri 
primo Alp è 
samente. 


Ore 8. 
sempre perc 
po stretti. } 
te, ma che | 
alle impone? 


«Ore 9 1; 
l'ala di pol 
sento più le 


IVI ISILIOTI 


“n _r___. il 


Quello dei fiori 
E infatti essi furono lanciati 
dallo stesso dirupo da cui co- 
lei che sarebbe stata mia suo- 
cera era precipitata. Ritor 
nammo, mesti, all’albergo 
mentre io inviavo alla scom- 
parsa una pensiero ricono- 
scente.... 

Si asciugò una furtiva la 
crima c proseguì nel suo 
narrare : 

— L'indomani dovevamo 
partire. Le valigie erano già 
pronte sulla porta dell’alber- 
go di montagna: avevamo 
già dato le mance d’uso e ci 
accingevamo a salire in vet- 
tura, quando vedemmo giun- 
gere quattro uomini che tra- 
sportavano un grosso blocco 
di ghiaccio. Nell’interno di 
esso si scorgeva una forma 
umana. Mia moglie, a quella 
vista, svenne ! 

L'attenzione di tutti era a- 
cutissima. Anche il viaggiato- 
re che aveva fretta si era 
unito a noi e ascoltava. 

Amici miei — proseguì 

Pasquale con un sospiro — 
all'albergo c'era un dottore 
famoso il quale aveva letto 
nella Tribuna Illustrata il 
metodo per conservare Uli uo- 
mo sotto ghiaccio, vivo. 

— Il ghiaccio? — chiese 
già lo scambista che ci aveva 
un raggiunti. 
— No: 
po-  tualmente 

sospirò Pi 


Pasquale 


l’uomo ed even- 
nche la donna! 
squale — E infatti 
ida- il dottore, con poche frizioni, 
fece rinvenire colei clie, do- 
do- po dieci anni di assenza con- 
nti- gelata ritornava fra 1 viventi 
uocera. 


ue, Il racconto era fimto. 
mo, — Ecco perchè — conclu- 
elle se Pasquale — la montagna 


ente mi fa paura! Perchè essa è 
ruc- inesorabile: è senza pietà. 


ima, — > 

alpi- Sullo sfondo del cielo si 
adu- profilava, ironica, la Funta 
n si della Barbetta 

e la Sembrava sogghignare. 
tare Chiedemmo al capc 


colei ne quando sarebbe passato il 
cupo prossimo treno che potesse 
ntile ricondurci a Torino 
— Tra dieci minuti 
arire Abbracciammo Pasquale e, 
pri-  mogi mogi, dopo dicci minu- 
Itava ti, prendemmo la via del ri 
torno. 


leccò Micaele Fante 


proibiscono i matrimoni fra consan- 
guinei. 


Aforismi 


Che bisogno € cè di andare a 
i in un paese se anche lc 
sono situate in mezzo alla cam 


Versi coi piedi 


Ai nostri monti 
ritorneremo, 
or che dei bagni 
far puossi a meno. 
Sui monti obliando 
del mar le spume, 
toccar potremo 
qualche cacume!! 
I. TROVATORE 


Corbellerie 
Lei — Tu mi dici sempre che 


sono la tua gioia. 
Lui Ebbene? 
Lei Allora perchè nov mi por 

ti al monte? 
1 Cappellone 


Filastrocca se oggi il cuoco 
dice a te: ‘ Fammi il piacere, 
metti un po’ la man sul fuoco,, 
tu rispondi al cuciniere: 

“ Muzio Scevola fu un matto 
io son saggia e non m'illudo 
ma so dirti 1n modo esatto 
quel ch’è fitto e quel ch'è 
[fatto 
e vedere ad occhio nudo 
quel ch’è cotto e quel ch'è 
[crudo. 


Crudo è il freddo in pieno 
[inverno, 
crudo è il pollo appena morto, 
crudo è l’uomo tutto scherno, 
crudo è il mare senza porto, 
crudo è il vero quando è nudo, 
il cannibale è assai crudo, 
crudo è il gel, crudo è il ci- 
[lizio, 
crudo è Caio e crudo è Tizio, 
crudo è ancora il Nuovo 
[Mondo 
crudo in cima e crudo in 
[fondo, 
ma chi è crudo più d’ogni 
[altro 
è l'inglese umanitario 
che lavora in modo scaltro 
per levarci il necessario. 


Cotto è invece il manzo 
[lesso, 
cotto è il cuor gonfio d'amore, 
cotto è il gallo di se stesso, 
cotto è il bianco all'equatore, 
cotto è il naso del bagnante, 
cotto a punto è il pollo ar- 
rosto, 
il burro sfrigolante, 
il pane e cotto è il 
[mosto, 
cotto in Cina è il filugello, 
cotto è questo e cotto è quello 


CUORE DEBOLE 


na renale, vizi valvolari, m 
tazioni e aritmie. — Non cc 
— Dopo l'uso di poche 
Am le pulsazioni 
ga regolari e i toni piu 
si sente sollevato ed in 
equista la fiducia in una gi 
i cui non 0: più sperare. 
,@ spedisco franco e raccor 
:stero: Scrivere Prot. 


cotto 
cotto 


lPala di pollo, e 


I, GRAN 


LANFRANCONI. 
in montagna ‘? 


L'ESCURSIONISTA. — N 
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GELARCA 


Io sa qual'è il colmo dell'inutilità 


lo dica, perchè già siamo 


nella regione delle nevi eterne. 


La freddiura. che voleva. dire 


Lanfranconi: 


Portare le falde al monte! 
(Disegno di Onorato). 


Il diario d'una: vittima 


della montagna 


1] nostro redattore special 
alpinismo, ci manda il 
diario tratto dal taccuino di un 
audace quanto disgr 
nista d'alta moniag 


zato in 


seguente 


uo escursio 


+ da lui ritro 
vato rinchiuso come abitudine 
tutte le vittime delle Alpi che 
spettano in una bottiglia ern 
camente chiusa 


« Ore 3 ant. Stanotte ho dor 
mito poco, ed ho sognato di esseri 
investito da un tram e da un 
autobus. Ho sudato freddo (sfido, @ 
ISO metri! ma poi, svegliato dal 
cameriere dell'albergo mi sona ri- 
messo di buon umore pensando cli 
quassù non c'è pericolo di essere 
investito che da qualche volanga 
4, riva la faccia fresca della mon 
tagna! 


« Ore 5. — Partenza pel ghiacvi 
dell'Unterwaldenspitzenglet È 
a raggiungere il quale occorre gin 
sto iLtempo necessario per pronnn 
ciarne il nome. 


«Ore 7. Ci sono, Che silenzio! 
Come ci si sente ristorali quassù 
Peccato che non ci sia un Ristorante! 
Comincio ad aver fame. Ho portalo 
meco un'ala del pollo di ieri sera 
e ad essa rolano i mei pensieri. A 
primo Alp me la divorerò alpetito 
samente. 


«Ore 8. Le scarpe mi dolgone 
sempre perchè i piedi mi stanno un 
po' stretti. Ho già fatto sedici cadu- 
te, ma che cosa sono esse di fronti 
alle imponenti cascate che ho visto? 


« Ore 9 12. — Mi sono mangiato 
naturalmente mi 


sento più leggero. 


SEO 


« Ore 10. — Comincio a calpestare 
la neve: le mie gambe vi si affon- 
dano e si risollevano come due stan- 
tuffi. A lungo andare mi stantufferò 
anche io. Si solleva un po’ di nebbia 
che mi nasconde il cielo e il pano- 
rama. In compenso le scarpe. mi 
fanno vedere le stelle. 


«Ore 11. -— E' tornato il sole, ma 
fa freddo lo stesso. Ho trovato un 
pezzo del T so presso una roccia, 
al riparo venti (ora, ma quan- 
do ri fu deposto, chi sa?). Perciò lu 
tmperatura è così bassa! 


Il cielo si fa minac 
cambia spesso d'umu 
» subisca l'influenza del de- 
leguto labourista Snowden? Mi ac- 
cingo alla discesa, considerato che 
anche il termometro fa altrettanto 
Non è dunque mia soltanto la vi 
qliaccheria! 


Ore incerte Non ho perduto 
tempo, maù ho perduto la strada 
Ora la tormenta mi tormenta. Ahi. 
son caduto in una buca; sono sol- 
terr...no,  sottonevato... A stento, 
mani sollevate posso trac- 
ciare queste linee; le ultime, certo! 
E pensare che potero starmene tan 
to comodamente all'Albergo! Soffo- 
en Trovo appena la forza di dire 
he questi appunti servano comi 
mento Non ho eredi, è ve- 
ro, 1 a chiunque li trovi chiedo 
sin ‘sotto Pultimo mio desiderio: 
Non paghi 


con le 


mio t 


il conto!... ». 


Cono questo grido dell'anima... 
sua, termina il manoscritto della 
vittima della montagna, ed il letto 
re certamente esclamerà inorridi- 
to: « Pare impossibil 


E così pare anche a noi; 


ma da- 
ta la stagione può andare questo ed 
altro... 

Al-tri 


Lanfranconi solamente 
non è cotto per natura 


poichè gela troppa gente 
ed è il re della freddura. 


Fitto è spesso il minestrone, 
fitto è il buio (e la pigione), 
piove fitto sul padrone, 
fitto è il bosco ed il mac- 

chione, 
il cuoio capelluto, 
il panno ben tessuto, 
il riso senza brodo, 
in testa, a volte, il 
[chiodo 
il velo in Tunisia, 
il verde in tasca mia, 
il punto e fitto è il 
[grasso, 
tutto è fitto in alto e in basso, 
solo l'abito di moda 
che la dama adotta e loda 
non è fitto e conveniente 
perch’è caro e trasparente. 


fitto 
fitto 
fitto 
fitto 


fitto 
fitto 
fitto 


Fatto è invece l’uovo duro, 
fatto è quel ch’è già maturo, 
fatto in Germany è il raggiro, 
fatto in England è il sopruso, 
fatto è il conto e fatto è il tiro, 
fatto lesso è l’uomo illuso. 
fatto bene è lo Stivale 
mentre il serbo è fatto male, 
fatto loro è fatto il creso, 
quel ch’è fatto viene reso, 
fatto il colpo ognun si squa- 

[glia, 
fatto il conto manda un vaglia, 
fatto il fico mangia il frutto. 
fatto è il bello e fatto è il 

[brutto 
tutto è fatto e faccio punto 
perchè in fondo sono giunto 
e se lunga io ve l’ho fatta 
lasci ognun ch’io me la batta. 
ESOPONE. 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico, 


a "i cuore, rin- 
nervi e reintegra ia composizione 
elle cellule nervose cerebrospinali 
morale e la forza fee 

la scatola e L, ©® li 
ovunque. 
Corso Mugenta, 10 = 


PORTRAVASATURE 


MONTAGNA 


Sott'acqua 


1 pesci vivono  soll'acqua; 
verissima, e che ognuno può facil- 
mente 1 facendo una bre- 
ve gita, di un’or », sottogil pe 
Jo, naturalmente, dell'acqua 
> «nuotare come un pe- 
ito di più insulso 
>, perchè nessun 
ni sognato di far 
concorrenza, fosse pu 


occhio, ad una triglia, rimanen lo 
solPacqua quanto un pe ib qua 
le ha poi anche, nei confront degli 


uomini, il vantaggio di non essere 
ostacolato dalla moglie di pre seri 
zione. 

In ogni modo ij pesce non è 
le simpatico, appunto pe 
la sua attività sott'acqua 
purtroppo i moderni ca 


sv 


mi di: io di iu 
E può semi ano, ina i più e 
Jebri crowlist più rapidi trudgeo- 


1 ritenuti } 
va fare, 1 
1 buco À 


nisti tanto più 
quinto più 1 
taforicinente 

Arne Borg, 


per esempit 
“ 
vede, tanta è la sua 


grave imbarazzo de 
Hivo, i quali non possono capire 


ella piscina, se ini nota in un 
senso 0 nell'altro, perchè il celebr 
svedese al ritorno infila lo stesso bu- 
co, nell'acqua, che ha fatto nell'an 
daro 

Naturalmente non tuti 
si troverebbero impaceci 
scempio quelli dei mpionati 
nuoto allo Stadio troverebbero la 
si uno scherzo, perche tanto 
i occhio. 
Tornando al nostri 
ioè all'acqua, non fardiamo a ne 
tarne la sua utilità in ogni ciunpo: 
notatrici si servono de 
acqua per fare fo 
i bambini possono a- 
vere ogni contidenza nella loro pi- 
scina, e i mariti, portando a nuotit 
re le loro ni SUOCE no 
rtutta la durata 
avranno acqua 
a mare. ognuno 
fare un bel regi 
na», ei bo 
vitori, cono modica POSSONO, 
gettando una vite nell'acqua, pro- 
enrarsi enormi quantità di acqui 


esser sicuri 
dell'esercizio. 
Inv 


non allontanarci troppe 
limrento 


dall'ar 
col dire che 


seri più infelici del mondo: infatti 
i, per farsi avanti debbono sbr 
irsi in ogni modo, cosa che i 


Per spiega il fatto che, 
nella adunata per i cam 
pionati nazionali di nuoto, i rec rd: 
femminili no crollati con tan 
facilità: semplice ragione cl 


le donne moderne hanno scoperto 
tutto. quindi anche il loro siste 
ma di battere i récords! 


Wl ballista 


SERA 
SERA Di LACRIME 


di M. LEBRUN 


Splendidi regatt 
agli abbonati. 
Una magnifica 
penna stilografica 
all'atto dell'abbo-|f 

namento. 


Scrivete alla 
EDITRICE LOMBARDA - 
= Milano, e riceverete {l 1° fascicolo gratis. 


CERCHIAMO DEPOSITARI. - Lavoro facile, 
* 8 guadagna mentre s'impara 
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ICLISTI IN 


TUCCI 


A(1) Monte 


AI monte ratti volano 
i baldi corridori, 
e con furia pedalano 
verso i futuri allori: 
Zurigo è terra instabile 
per gli assi del pedale 
se le ruote non girano 
o se girano male. 


Binda, passista celebre, 
non ama il forte andare: 
del corpo il moto celere 
lo fà solleti 
E chi soff’ solleti 
giammai perde di visia 
gli scopi puri e classi 
d’un buon professionista. 

E a monte allor finiscono 
le speranze più care, 
le montagne sono ostiche 
più di quanto non pare 
perchè sempre presentano 
finchè non son fil 
(è una cosa stra 
solamente salite... 


E i corridori arrancano 
pigiando sui ped.li, 
sperando che si sgonfino 
le gomme dei rivali: 
ma purtroppo i pneumatici 
sulle salite dure 
ai meno forti porgono 
solenni sgonfiature. 


Professionisti classici 
non hanno molto fiato, 
e pes fortuna esistono 
i dilettanti a lato 
che spesso si dilettano, 
senza far tinte storie 
di coglier le più fulgide 
e inattese vittorie. 

1 Girardenghi passano 
(ma passano alla storia) 
e li sostituiscono 
con un po’ di cicoria... 
Il campionato, in Isvi: 
sui monti, è ver, si fà, 

e i campioni s'impegnano 
sul Monte di Pietà! 
Razzomatto 


ima) 


mia si è 


così impegnate 


Monte! 


Disegno di densi) 


Calci di rigore 


_ Rertolazzi è campione del mon- 
do. un dilettante e quindi, se è 
riuscito « diventarlo, lo ha fatto 
per diletto 


++ 


Binda, invece, non è arrivato 
che terzo. 

Ma c'è una scusante. 
ha perduto per nessun 
tecnica, ma semplicemente 
Ronsse ha camminato di più. 


Binda non 
ragioni 
perch 


++. 
- Del resto basta, per convincer- 
sone, che Bertolazzi hu vinto per la 
stessa ragione. 
20 
— Peccato, però, che Giraraengo 
non sia elerno... 
+++ 
— Ai campionali di nuoto, alto 
Stadio, qualche cronometro ha fun- 
zionato male 
E° natural i orologi, anche di 
precisione, con l'ncqua vanno poco 
accordo. 


+++ 
— Eppure era acqua: sc fosse sta- 
to rino, niente di strano. 
+++ 
Le Organizzazioni Cavallotti: 
veco una cosa che, per impulso di 
hontà, non vogliamo travasare. 


+0 

— In fondo che cosa è? I pugni € 
qanizzati razionalmente. La sagra 
del pugno, con l'aggravante della 
recidiva... 


+++ 

— Binda non va d'accordo con le 
montagne. 

Preferisce il piano: anche se si 


tratta di andarci! 
-++ 
— Chi va piano va sano e va... 
non tanto lontano. 
+++ 
Ai campionati di water-polo 
lTAndrea Doria si è ritirata. 
L'abito non fa il monaco, ossia il 
nome... 
+++ 
— Al Cinodromo della Rondinella: 
I cani sono levrieri, e le quole s0- 
no... bassolte! 


- Barbucci, dottore in una spe 
cialità che non è cinegetica, ha seri! 
to un lunghissimo libro sul «comi 
quando © deve ti erudisco il nola 
foreo, ocvero le «nuolale modern 

Insomma, în termini più semp! 
ci. è il vero manuale pei intparare 
nad afovnre ntificamente. 

Io montale  dell'alfogato — pi 
petto 


I libro dei codega Rarbacci d 
ve avere lu moggiore diffusione, sp 
cialmente al Lido di Ostia. 


2-00 


Sarebbe divertente vedere, pi 
ro. i muotatori correre con il lib 
in mano, 


+ 


Ma lo starter dvi campionati 
nuoto ha fatto troppo spesso ciiecci 
con la pistola 

Le signore presenti sono rimasi 
molto male... 


o 


\ Villa Glori i commissari ne 
sono abbastanza severi nel giudice: 
re le andature dei cavalli: ma 1 
quaio peggiore è che non vedon 
amdature dei quidator 


ne piper 
SAS 
Modi di dire, al Cinodromo: 
cane più quotato... 
RSS 


Gli assi della bicicletta: bassi 
mpre a denari e rispondono 


<+- 
— I Torino e il Bologna grate 
ranno sensibilmente sulla bilanci 
del commercio italiano. 
Per importazione di alcune frutti 


n" b. 


——————————————_—_——————1n 


Accaldati 


e con vestiti leggeri ci 
si siede. Come conse- 
guenza si ha spesso 
un raffreddore. Si 


prendano allora le $; 


Pubblicità autorizzati 
Prefettura Milano N. 1125: 


O MEBULINA 


"USO AGRICOLO” 


che distrugge tutti gli 
insetti (pidocchi, bruchi, 
larve, ecc.) 


Economica, perchè con 
un litro potete fare una 
soluzione acquosa di 

10.20 litri. 


GUSAGO) vra PRIVATA 


GASELLA: # MILANO 


la nos . Antici i 
Somandat o L. dle sei oi ya rac. 


Ribas: 

Sarà vero che 
sano? Questa è 
fanno i bravi | 
bravi mariti mi 
con gioia a pori 
cara prole e l'e 
serte. 

Ebbene si ras 
mi lettori. Abbi 
diligentissima i 
dichiarare: sì, i 
e ragguardevoli 

Come si va a 


FA ffime: 
Evviva l’auto! 


- 

Qui bisogna 
pregiudiziale. 

I principali 1 
soggiorno alpin 
ribassati. Il mo 
pio, è sempre a 
di meno, anch 
stabilizzazione | 
ciai, come chiur 
si in base al 
non sono dimi 
foreste di conit. 
sate, ma fin dal 
cresciute di 20 
timetri! 

Ebbene, gli al 
ciso di affronta 
cio, ma di non 


Niente tramvai; sia l’auto- 
[bus 


Così del “ guardio ch inutile di questi dover 


di tutti la carrozza. 


qmori pensionat 

Non solo, mi 
tutti i principal 
alpina razionale 


sarà la bianca mozza, 


allor che il verno gelido 
e l'estate riarso 
delle vetture regola 
il logico percarso. 
Ah sì! Del tram gl’inco- 
[modi 


il biliardo sm 
0.10 all'ora; 


l'abbonamento 
dotto del 2 per 


Non si 


sian lontani ricordi, 
coi suoi binari, i grappoli 
e i soliti ritordi. 
Quando sarà - che giubilo! - 
tolta la lunga attesa 
o per un guasto al trolley 
o una valvola fesa, 


in autobus unanimi, 
pensando a un emistichio, 
andrem tranquilli, estatici 
dai Prati a Sant’Eustichio. 

Onde ben sanno, intrepidi, 
fermi sì come torri, 
color che a Roma vogliono 
soltanto gli autocorri. 


Io per mio conto applaudo, 
nel mentre il grido lancio: 
Romani, andiam solleciti... 
in botticella al Pancio! 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, ma senza 


L’'ORTOBILE 


® le MALATTIE. DEL FEGATO 


l'ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 


lea 
toi 
ll 


zio lari, Per tal 
Zioso comportamento I° ORTOBILE cura 
i 


ipando 


VALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO di 


MIUSITSICRRENC 


URE 


Barbacci, dottore in una spe 
tì che n cinegotica, ha serit 
n lunghissimo libro sul «come 
uio è dove ti eruisco il nitola 
oecero le anuolate modern 

somma, in termini più semp! 
nuale pes iniprarare 
ntificamente, 

dell'affogato pe 


i monnale 


I libro dei codega Rarbacci di 
pere la moggiore diffusione, sp 
nente nl Lido di Ostia, 


200 


dere, pi 
om il libr 


sarebbe divertente 
i muotatori correre 
mano. 


++ 


Ma lo starter dvi campionati d 
sto ha fatto troppo spesso citeci 
la pistola. a 
# signore presenti sono rimust 
Ho mali 


o 


\ Villa Giori i commissari ne 
la abbastanza severi nel giudici 
li audature dei cavalli: ma | 
ore è che non redon 
andature dei guidato: 


"io pe 
pptrà 


--- 
Modi di dire, al Cinodromo. 
no più quotulo 


++ 


Gli assi della bicicletta: bussi 
sempre a denari e rispondono 
reo. 


+++ 

It Torino © il Bologna gravi 

uno sensibilmente sulla bilanci 

I commercio italiano. 

Per importazione di a'cune frutti 
n b 


e” — 


Accaldati 


e con vestiti leggeri ci 
si siede. Come conse 
guenza si ha spesso 
un raffreddore. Si 
prendano allora le 


"USO AGRICOLO” 


che distrugge tutti gli 
insetti (pidocchi, bruchi, 
larve, ecc.) 
Economica, perchè con 
un litro potete fàre una 


soluzione acquosa di 
10-20 litri. 


{161C-EST| VIA PRIVATA 


CASELLA 7 MILANO 


ume? 


DITO 
Evviva l’auto! 


Niente tramvai; sia l’auto- 


[bus 
di tutti la carrozza. 
Così del “ guardio ,, inutile 
sarà la bianca mozza, 
allor che il verno gelido 


e l'estate riarso 
delle vetture regola 
il logico percarso. 


Ah sì! Del tram gl’inco- 
[modi 


sian lontani ricordi, 
coi suoi binari, i grappoli 
e i soliti ritordi. 
Quando sarà - che giubilo ! - 
tolta la lunga attesa 


o per un guasto al trolley 
o una valvola fesa, 


in autobus unanimi, 
pensando a un emistichio, 
andrem tranquilli, estatici 
dai Prati a Sant’Eustichio. 


Onde ben sanno, intrepidi, 
fermi sì come torri, 
color che a Roma vogliono 
soltanto gli autocorri. 


Io per mio conto applaudo, 
nel mentre il grido lancio: 
Romani, andiam solleciti... 
in botticella al Pancio! 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, ma senza 
fretta. 


L’ORTOBILE 


® le MALATTIE. DEL FEGATO 


|/ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
vodal egato all'intestino, la quale a sua 
ea aiuta la espulsione della sabbia e la 
siscesa dei calcoli biliari. Per tale suo pre- 
în ge comportamento l'ORTORILE cura 
culto bene i’ttterizia, le coliche, .e cisti 
sitrose epatiche, i tumori e le varie infiam: 
7 cute del a Anticipando L. 
concatola 0 L. % le sei scatole spedirò rac. 
Ri vandato franco dovunque. Prof Dot P. 
ALTA Corso Magenta, 10 — MILANO (") 
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Ribassi alpini 


Sarà vero che gli alberghi ribas- 
sano? Questa è la domanda che si 
fanno i bravi babbi e ancora più 
bravi mariti mentre si dispongono 
con gioia a portare in montagna lu 
cara prole e l'ancor più cara con 
sorte. 

Ebbene si rassicurino i dilettissi 
mi lettori. Abbiamo intrapresa una 
diliygentissima inchiesta, e possiamo 
dichiarare: sì,i ribassi ci saranno, 
e ragguardevoli! 

Come si va a dimostrare. 

+0. 

Qui bisogna fare una questione 
pregiudiziale. 

I principali numeri-indice di un 
soggiorno alpino non sono affatto 
ribassati, Il monte Rosa, per esem- 
pio, è sempre a 4638 metri, non uno 
di meno, anche in seguito alla 
stabilizzazione della lira. I ghiae- 
ciai, come chiunque può persuader- 
si in base al prezzo ‘dei sorhetti, 
non sono diminuiti di valore. Le 
foreste di conifere non cono rihas- 
sate, ma fin dallo scorso anno sono 
cresciute di 20 e perfino di 2 cen 
timetri! 

Ebbene, gli albergatori hanno de- 
ciso di affrontare qualsiasi sacrifi” 
cio, ma di non far pagare nessuno 
di ‘questi doverosi aumenti ai sr 
gqmori pensionati! 

Non solo, ma saranno ribassati 
tutti i principali oggetti della cura 
alpina razionale, e cioè : 


il biliardo sarà diminuito di lire 
0.10 all'ora; 


l'abbonamento al tennis sarà ri- 
dotto del 2 per 100; 


Non si su mai... 


— Perchè avete lasciato il mare per 


la montagna? 
_'Rerehà min enocera ha imparaio 
a nuotare! 


(Disegno di Onorato, 


l'orchestrina verrà ubbassata di 
almeno un tono; 


il barometro non salirà mai, in 
nessuna occasione, oltre il « va- 
riabile n; 


gli edelweisa saranno ribassali da 
0-75 a 0.70 il mazzetto, 


la mancia abolita e che non com 
pete al personale si continuerà na 
turalmente a pagare, îma ribasse- 
ranno gli inchiné prrelativi di altri 
cinque centimetri, assolutamente 
gratuiti, 


Davanti a tutti questi ribassi, che 
si sommano, che bisogno c'8 di ri- 
bassare anche il prezzo della pen- 
sione? Sarebbe una semplice e poco 
simpatica formalità. 

Chi dunque non vorrà approfittare 
dì sì belle facilitazioni, e non andrà 
in montagna? 

W" sosia 


Norme per i 
montagnardi 


Prima di partire per la montagna 
bisogna anzitutto abbandonare la 
pianura Vi sono però anche quelli 
che da città situate @ 1100 sul mare 
se ne vanro in montagna a 950! 

Bisc 
edpeozia c 
i gemelli sono 
monte 


ygna poi portare insieme i figli, 
nente quelli gemelli parché 
spessa portati «i 


‘asa le signorine pros- 
sime a maritarsi se non volete che 
il matrimonio vada a monte 


Portate, inoltre, il por 
perchè sarebbe perico! 
» di potervi nutrire delle... co- 
ste dei monti. 


E' inutile portare con sè il rasoi 
c'è il trattore per il pelo e il relativo 
ropelo. 


inutile la carta moschicida per- 
li mosche ve ne sono in abbon- 


inutile l'amido perchè se ne tro- 
va in tutte le latterie, 


invece, utile, una provvista < 
perchè in montagna le uova di 
‘ono fresche nel seno delle cor 
tadine, I prodotti principali dei pne- 
sì di montagna, oltre i contadini che 
hanno le scarpe grosse e il carvello 
fino, sono il parroco e il fammacista 

Per 


gioca 


sare il tempo, sui monti, sì 
rimpiattino. 


Questo gioco è amato svisceraia- 
mente dai fidanzati che si nasc 
dono nelle fore: e sono sordì ai 
richiami materni o paterni 


Quando, poi, hanno fatto dispara- 
re sufficientemente la parentela, al- 
lora sbucano fuori ognuno da una 
parte. E. incontrandosi, si fanno 
molte feste come se non si fossero 
visti da qualche anno. 


Questo gioco di società si presta 
moho allo sviluppo demografico ed 
è perciò che sta allo studio un pro- 
getto di rimboschimento integrale. 


Nei boschi dove tale gioco si espli- 
ca, la corteccia degli alberi è piena 
dli geroglifici varii che vanno dal 
cuore attraversato dalla freccia alla 
firma con data. 


Pare che gli alberi non pròtestino 
apertamente: ma si limitino, per 
mezzo delle loro foglie, a sussurrare. 


Forse è perciò che verso sera il 
vento reca cori sè voci confuse che 
somigliano a gemiti e a miagolii. 


La durata della villeggiatura è, in 
genere, di un mese dopo il le po- 
trete tornarvene in città col portati 
gli vuoto, le ossa rotte, 1 volti rubi- 
condi e con la persitasione ch» sia 
preferibile il mare. 


Se ti preme, premi 


Tutti freschi come Lanfrancont 4 
profumati come l'auretta gentile 

E' l'ultima perole in fatto di 
« comfort » negli appartamenti. 
via di una ulira recente invenzione, 

Avete caldo nel mese di agosto 
Non potete recarvi im villeggiatura 
per mancanza di milioni 0 , 
non potendo vendere alcuni moggi 
dli terreno dovete starvene mogi, mo 
gi in città, magari con le persiane 
chinse, per ingannare gli amici? 

Benissimo: premete un bottone e 
riceverete il balsamo della foresta 1 
domicilio o l'odore di salsedine del 
sare. {Se poi aumenterete la pressione 
suf bottone, oltre it mere vi si pre 
senteranno i pesci che saranno fritti 

Qualche moglie che non si sarà 
preoccupata di far da pranzo al ma 
rito potrà, girando una chiavetta, 
fargli sentire Il profumo dell arrosto 

Dove vi sono delle signorine un po' 
civette si farà sentire al futuro ge- 
nero il profumo dell'innocenza; e ad 
un ateo, in punto di morte, sarà ver- 
sato l'odore di santità. 

Per quel che riguarda il raffred- 
damento —- che d'estate è comodwsi- 
mo — si può far comparire, pronto 
in tavola, un gelato alla crema (si- 
stema ruccomandato specialmente ai 
venditori di creme per calzature). 

Alla suocera si può fare il grazio- 
so gieco di propinarle una polmonite 
in pieno luglio; se in salotto vi sarà 
une visita non gradita vi si lance 
ranno 50 gradi sotto zero all'ombra 
e lo stesso grazioso giochetto potran- 
no organizzare i bambini quando 
vorranno salare la scuola 

AI areditore che si presenta in pie- 
no solleone con una cambiale che 
scade si potrà, abbassando convenien: 
mente la temperatura, dirgli che ri- 
si fra quattro o cinque mesi per- 
chè ora siamo in pieno inverno. 

E, finalmente, verso gli 80 sotto ze- 
ro nell'appartamento passeggeranna 
gli or bianchi 

Quest'ultima prova bisogna riser- 
vansela per l'epoca in cui si prevede 
prossimo l'arrivo del padrone di casa, 

for. 


— nutiuso! L' o ohne 
va in montagna è sì già veare così 
ben la cordal 

— Sfide! E' un americane. 


(Disegno di Jonni). 


UN PASSANTI: — Scusi, cont nz ci seno canti 


fermi *? 


IL METROPOLITA NO: — Lei non 


. 
Bigl. or. 

Dicono gli scugnizzi che, con una 
fetta di cocomero, nno mangia, 
beve e se va Ca faccia ». 

Il biglietto-orario dellA.T.A.G. è 
qualcosa di simile 

- * Con un solo biglietto roi potete, 
durante un'ora e più, fare il bagno 
turco nella corsia del tram, la lotta 
greco-romana per raggiungere la 
piattaforma anteriore, una partita 
a scacchi alle  [ermate obbliatorie 
attendendo la coincidenza... 

E non è tutto, 

Avete anche Vamena lettura e la 
possibilità d'imparare una sperie di 
esperanto tramriario. 

Non lo sapevate? 

Ebbene, appena avrete il biglietto. 
dopo uver osservato che la foratura 
sia esatta, leggete il lungo brano di 
prosa che è a tergo del rettangotino. 

Per far ciò dovete qrer la precau 
zione di uscir di casa muniti di una 
fortissima lente d'ingrandimento. 

Imparerete, così, che « Vora di e- 

iss risulta dalla pe che ii fatt 
esegue 1 

Tutto il testo è in questo linguag- 
gio utilissimo: così abbreviato es 
so fa risparmiar tempo, il tempo è 
danaro: e con tutto questo danaro 
risparmiato voi potrete comperare 
nn altro biglietto orario per l'ora 

ssira, a beneficio rostro e del- 

Azienda. 


++ 

Noi ci domandiamo perchè, però, 
questo linguaggio abbreviato è limi- 
tato al tergo dei biglietti-orario. 

Sarebbe utilissimo generatizzar- 
lo:-farne insomma, il linguaggio ul- 
ficiale dell'Azienda e dei suor fun- 
zionari. 

Se il fattorino è semplicemente 
«fatt. » sul biglietto orario, perchè 
non lo è anche sulla vettura ino ser- 
vizio? 

Un passeggero, con economia di 
fiato potrà chiedergli: 

-— Ehi, fatt, quale vett. debb. 
prend. per and. a piaz. Risorg.? 

Ed egli risponderà: 

— Dev. scend. alla ferm. in v. Due 
Mac. e prend. la vett. success. a 
quest. 

Non è forse chiarissim 

Quanto fiato risparmierà il con- 
trollore se si limiterà, ogni: rolla @ 
dire: 


TIECORI 


romano 
(Disegno di de Selmi. 


Sign! Lav. i bigl! 
inche i comunicati dell'Azienda 
potranno essere così abbreviati, con 
isparmio di spese tipografiche 
(e non è un'abbrevia- 
questa?) comunicherà 


mess. in cire. 
con posti d. ». 

Intendi ndos calcolati nei 
sedili. M. F. 
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PAESE CHE VAI, MONTAGNE CHE TROVI 


5 , 
La rubrica dell'infanz 
I compiti di Pierino 
TEMA 

Narrute della vostra prima gita 
in alta montagna © dell'ascesa al 
ninistica fatta con altii 
hen 
tene Le vostre impi 

SVOLGIMENTO 

Fra una bella gior 

unta di estate 


compagni 
allenati ed equipaggiati, © di 


ioni 


più gravide eo più 
sportivo di tutti ui 
fece dice: Caro Pit 
rino, vuoi venire cono me in un po 
sto montuoso pero Fare un' ascesa 
alpina? 
To lì per li credetti che Giacomi 
ri voleva portare a fare Uni 
tai Monte Sacro e lo dissi al 
babbo che  sccondi di buzzo 
buono, ma qual non fu la miu sor 
presa uel vedere che il mio condi 
volo si era vestito da alpinista 
erio cogli scarponi ©0ì chiodi, 
acco sulle spalle, il mazzo delle 
corde, il baston lla punta di fer- 
io e il cappello edila penna & die 
iro come | hanno 1 te hi che &! 
rano il mondo a piedi colle cantoli 
ne ricordo 
Invece o mile 
abiti di tutti 
» sciunare quelli della festi 
glietta e le sciupe gialle colle 
mezze suole e i chi ma senza 1 
chiodi, onde non € ) una bel 
Li figura, ma on deciso © 
mo lo stesso. 
4 stazione trovassimo altri al 
pinisti in asta tenuta come Grace 
mino che li conosceva, i, quali ve. 
dendomi a me col vestito differente 
mi fecero il risolino ardonico \ma 
non sotto i bafti perchè ce Vaveva. 
no americana) e subito 
entri nel treno misero a di. 
scorrere delle creste, dei canaloni, 


i soliti 


o me 
ini rivoltati 


A voi non piacciono le altezze ‘? 
— Preferisco le bassezze. 


(Disegno di Pompei). 


__———mmTmr_m@€___t—tmcscroomeuseci 


deile vette, delle roccie che dicera 

» d'avere fatto colle 
uno si pavones 
ato più in su de 
ciai di neve, cosìt 
i rabbrividire diventando rosso € 
lu vergogna di non essere nai sal 
io aliro che sui tranvai e al 5° pia 
no di « in 

Ma affè, pensai, ani ci provero 
e se vado le brutte ritornero indie 
uo! 

Delto e fallo, arrivassimo al pub 
io iluve dovevano cominci 
il signor Capostazione nel 
sndere con tutto il rino 
sastoni e dei chiodi delle 


simo allora a camuni 
anunina che ti cammina 
sopra i sassi vidi « loro scivola 
vano ad ogni piè sospinto, mentre 


che io colle suole nuove andavo 
avanti senza sudare, laonde ini ri 
galluzzii dicendo fra mne e me che 
tutto il male non viene per nUo 


cere, che chi va da sè va per tre; 
che noi dire quattro se non l'har 
nel sw che non è vero il pro 
verbio che dice: dimmi con chi vai 
e ti dirò chi sei, ma è giusto quel 
l'altro dell'abito che non fa il mo 
naco 

Insomma, a f 


a breve, è che 
dopo due ore, salisci che ti salisci, 
vedessimo spuntare la punta di un 
campanile che gli alpinisti giura 
vano era il Rifugio e che fra poco 
fatta L'ultima arrampicata, se non 
veniva la tormer dopo la scala 
cio ci avressuno fat- 
sacco come Usa 


ta la 
in alta montagi 

il fatto sta che raggiunta È 
ta dei etto, invece del 
ci rifog no nell'osteria a 
mare le provviste, che anzi 
mi fecero la colletta non 
portato fino las 
me da lupo, cosa che non sta bene, 
ed anzi non do farò più, per via che 
i veri alpinisti ci devono avere an 
che ia picoz se no non ci fanno 
bella figura, che è quella che conta 
rente quando si par 
ice quando si arriva in città can 
iando la violetta che la va la va 

Ma io forse con quelli non ci an 
derò più. 


PIERINO BENPENSANTI 


lo io +io+io =? 
lo era la vacca di Giove. 

A Vincenzo Cardareili non basta 
una vacca sola: in un solo articolo 
ne ha messo un intero armento. 

Toddi ha fatto, nella Tribuna una 
interessante statistica sootecnico- 
letteraria: che, cioè, Vincenzo C. 
li, in sole 41 righe di un s 
9) volte il pro 


prima persona. 

Perchè, poi, 3) e non 51? 

Quei du «io» mancanti sono do 
veli certamente a un momento di 
distrazione, O piuttosto ad errori di 
stampa. 


+. 

Ve immaginate Vincenzo Carda 
relti nella vita privata? 

Gili te ano? Egli non rispondi 
il rolgarissimo Pronto!, me: 

îo sono pronto! 

1 porliere che gli angura 1 buon 
giorno, risponde: 

2 To ri do ancllio il mio buon 
giorno! 

Non dice mai: 

Fa caldo, fa freddo, piove. 

Che orrore, queste espressioni im 
personali! 

Vincenzo Cardarelli dice: 
lo fo caldo; io faccio freddo: i 
pioro. \ 

E to stesso dit 
invece che ess 
ribilmente sreco. 

- ++ 

, finalmente, qual'è la li 
nea di m che Vincenzo Carda 
retli preferisce? 

La linea numero 10: perchè, que! 
10, egli non lo legge &ieci ma io 

n. e 


quando il tempo 
piovigginoso è ter 


La manicure distratta. 


Irbelabalbbatite)taiote 


Fid «IL TRAVASO DELLE IDEE - Pa.7 ———_—————_—_————=—=> 


_—t,@-@—166@—SIIe 


vette, delle roccie che dicera 
avere fatto colle cordate, + 
no si pavoneggiava di esser 
più in su degli altri mei ghiac 


cosieche jo comunvia 
diventando rosso dal 
di now fe mai sal 


sui tranvai e al 2° pia 
inia. 

pensai, ani ci provero 
vedo le brutte ritornero indie 


arrivassimo al pun 
dovevano cominciare 1 a 
il signor Capostazione nel 
scendere < tutto il ruino 
bastoni e dei chiodi delle 
pe fece anche lui un Y' ino, 
stavella non era diretto a me 
sminciassimo allora a uuni 
e canunina che Li cammini 
assi vidi che loro scivoli 
pad ogni piè sospinto, mentre 
io colle suole nuove andavo 
senza suda laonde ini til 
zzii dicendo 1 ine e me che 
o il male non viene per nuo. 
che chi va da sè va per tre, 
noi dire quattro se non l'hai 
acco, che non è vero il pro 
o che dice: dimmi con chi Vai 
dirò chi sei, ma è giusto quel 
tro dell'abito che non fa il mo 
o 
isomma, a farla breve, ecco che 
o due ore, salisci che ti salisci, 
p spuntare la punta di un 
che gli alpinisti giura 
ra il Rifugio e che fra poco 
a l'ultima arrampicata, se non 
va tormenta, dopo la scala 
di un crepaccio ci avressuno fat- 
la colazione al sacco come Usi 
alta montagna. 
| fatto sta che raggiunta la quo- 
dei puesetto, invece del rifugio 
rifugiassiono nell’oster consu- 
re le provviste, che anzi a me 
fecero la colletta non avendo 
tato fino lassù altro che una fa- 
da lupo, cosa che non sta bene, 
anzi non do faro più, per vi che 
eri alpinisti ci devono av an 
e ja pic i nno 


sto). 


a se no non ci 
la figura, che è quella che conta 
Imente quando si 
quand: arriva in cit 
lo la violetta che la va la V 
io forse con quelli non ci 
rò più. 
PIERINO B 


> io+io+io=? 
lo era la vacca di Giove. 
A Vincenzo Cardareili non basta 
ia vacca sola: in un solo articolo 
ha messo un intero armento. 
Toddi hu fatto, nella Tribuna une 
teressanle statistica zootecnico. 
eraria: che, cioè, Vincenzo Car 
irelli, in sole 41 righe di un suo 
ticolo ha usato ben 39 rolte il pro 
ime «io» e derivati 0 il verbo in 
rima persona. 

Perchè, poi, 39 e non 41? 
Quei due «io» mancanti sono do 
di certamente a un momento di 
istrazione, © piuttosto «ad errori di 
ampa. 


La manicure distratta. 


+0 
Ve limmaginate Vincenzo Carda 
viti nella vita privata? 
Gli telefonano? Egli non rispondi 
| volgarissimo Pronto!, me: 
io sono pronto! 
1 portiere che gli angura 1 buon 
iorno, risponde: 
2 Tò vi do anclio il mio huon 
iorno! 
Non dice mai? 
Fa caldo, fa [reddo, piove. 
Che orrore, queste espressioni im 
versonali! 
Vincenzo Cardarelli dice: 
lo fo caldo; io faccio freddo: i 
riono. % 
E lo stesso di 
nmrece che es 
ribilmente sr 


quando il tempo 
piovigginoso è ter 


PO. 
- +. 

>, finalmente, qual'è la li 
m che Vincenzo Cardo 
ce? 


.».. e I guanti nuovi del cliente innamorato. 


nen di 

velli prefer 
La linea numero 10: perchè, qu! 

10, egli non lo legge Wieci ma io. 


ano andati 


PINZIMONIO 
le) liquidare. pine 
Intanto Mr, Snowden ha 


già liquidato le buone maniere. 
- PIM + 
Mr. Snowden ha detto, al- 
VAja: 

— To sono solo contro cin- 

que? E che importa? 
Certo, oggi, importa meno che nel 

1914-1918 esser soli. x 


-PZM + 
4 


Da un giornale: 
resse ». 


«La giornata di ieri, al 
l'Aja, è stata priva d'inte- 
Gli Stati Uniti protesteranuo: — 
Neppure un giorno senza interesse! 
+ PZM + 
n in una sua conferenz 
Londra, il celebre alie 
#79 DB. Hollander ha affermato 
che il fenomeno di parlare 11 Sogt 
è più frequente negli uom che 
nelle donne. 
Forse perchè è l'unico momento 
in cui gli uomini riescono a par 
lare 


SA 


Giove, 
Terra. 
Il lettore, leggendo Varticolo sti 
Cardarelli: 
— Fortunaiamente siamo su que- 


+ PZM + 
Vincenzo Cardareili ha ri 
cordato in un suo articolo 
— che i corpi, sul pianeta 
esano assai più che su la 


sta Terra e non su la face di 
Giove! 
+ PZM + 
Vincenzo Cardarelli ha 
scoperto che lecce: 
& del sugo di pomodoro pro 
duce negli scrittori una inusitata 
nrolissità. 
Adesso sappiamo di che cosa sì 


nutre prevalentemente Vincenzo Cai. 
darelli. 
+ PZM » 
IR In una libreria: 
Ti cliente: — Norrei un 


f \ romanzo... 


1: libraio: — AI sugo? 
burro e parmigliano! 
* PZM + 
fu sempre 
amica dell'Italia 
9 
7 a stringere sempre più il 
uvuo di amicizia... ». 
strimgercelo al collo. 
+PZM + 
Ò ee 
cklandiani, a Malta, hanvo 
6 protestato perchè ‘una ban 
ficio. 
Bvidentemente essi vogliono che a 
Lord Strickland. 
-PZM + 
9 ty, il più grande mangiztore 
del mondo, che pouleva m- 
30 paste. 
Appena arrivato all'altro mondo, 
rio. 
+ PZM + 
Sp segue il suo viaggio nel Bal- 
049 cani, passando da un ban. 
Che aspiri alla successione del 
più grandé mangiatore del mondo » 


Il cliente per carità! Al 
« L'Inghilter 
e ci tiene 
Sì: purchè quel nodo non voglia 
Alcuni energumeni stri 
da cattolica suonava l'inno ponti 
Malta non vi sia altro pontefice che 
E' morto, ad Arkansas Ci- 
ghiottire tranquillamente GI seva e 
l'avranno certo inviato in Targato. 
L'ex-ministro Herript pro- 
chetto all'altro. 
spentosi ad Arkansas City? 


T. 


o” i N 
lasioN 


PERSONAGGI 
ll pipistrello (gr. uff. Luigi Carini); 
La mancanza di corrente; 
Un fantasma non bolognese 
Uno spirito quasi analfabe 
Una pistola carica; 
Una zia scarica; 
Tna nipote della zia; 
In finto zi 
Un vero 
Un nipote del vera zio; . 
Un amico del nipote del vero zio; 
detective che non lo è; 
Un giardiniere che non lo è; 
Molti spettatori, che putroppo, lo sone. 
COMPARSE 
Tuoni fulmini telefoni. 
sassi di vario calibro. 


ATTO PRIMO 

La scena rappresenta una sala di un 
vecchio maniero medicvale di prima 
dela guerra. La porta di sinistra dà 
sulla terrazza, sulla quale è il bigliar: 
do: a ciascuna delle altre corrisponde 
una scala verniciata di N'esco. Lo sca- 
lone è verniciato di frescone. 

Tuona, lampeggia. piove, gorerno la- 
dro: siamo in America, ma piuttosto 
a destra 
LA DOMESTICA (che ha paura): — 

Signorina, Lei è stimem Vuole che 
a di cafè senz 


rivoltelle è 


— No. 
mo, perchè vo- 


LA PANCIULLA 7 
mi un po' di spirit 
riposarmi. 
grano il tavoino da spirito 
VOLINO (con colpi) 


be... d... e... L 

Gli spettatori imparano (uito Val 
fabeto. 

LA NCIULLA 


N tavolino 


parla. Ha detto 
LA DOM 10. 
fondo al cor 
a destra 
LA FANC 


TLLA ZIA: — 
Siamotie a 
bile pipist 


e'è un uristero, 
pipistrello, il ter 
colo! 


\ il giardiniere che non è giar 


LA FA 
«o che mon siete £ 
manete pure 
delitto: jo ne cerco la ci 
SErV a complicare le mie inda- 
gini. 

Si ode un rumore 
dono sotto il tavolino 
Giunge il dottore, con la nipote del- 


Tutti si nascon- 


la zia. 

DOTI ‘Non c'è uno! Na- 
scondiamoci sotto il ».ino! (Si 
nascondono, senza esser isti dagli 


altri). 
Hiunge il detective che non è detec- 


THOTIVE: — Non c'è nessuno! 

Nascondiamoci sotto il tavolino. (N 

nasconde). 

TUTTI (sotto il tavolino 
Noi scopriremo l'auto; 

UN SASSO (rompendo un ve 
entrando per ‘la finestra): — La 


n! 
TI (us 
— La pos 


pi 
TU ndo di sotto il tavolino). 
Leggono la lettera mi- 
matoria avvolta intorno al 81880): 
-- Ci minacciano di morte se non 
andiamo subito via! L'autore de- 
v'essere qualche spettatore 
Ciascuno esce da una porta e rien 
tra dall'altra, per affari di famiglia 
Manca la corrente, come in Europa 
Giunge il nipote dello zio assassinato. 
UNA RIVOLTELLA: — Qui un mor- 
to ci vuole! (ammazza il nipote del 
lo zio assassinato). 
Tutti accorrono. Le porte misterio- 
samente si chiudono e, su quella di 


fondo appare, appiccicato come un 
fancobollo, una gigantesca ranocchia 
nera. 

TUTTI: — Il pipistrello! Ml pipi 


strello! 
ATTO SECONDO 
LA FANCIULLA ZIA lin abito suc 
cinto): — Ammirate la mia com. 
dinaison. 
TUTTI ammirano le forme della Mon 


tereggi. 

IL DETECTIVE: — Ehi, ragazzii 
qui si tratta di scoprire l'autore 
del delitto! 
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Il vispistrello 


dramma di 3 atti giudiziari 


di CHICHARK e SKOLABROOD 


La luce elettrica ritorna e se ne va. 
uscendo per la porta di destre. 
TUTTI giocano a mosca cieca, a rime 

piattino, ai quattro cantoni per le 

stanze del castello. 

ALCUNI PASSANTI entrano per ta 
finestra e si nascondono sotto { va- 
ri’ mobilt. 
intanto i varii persomaggi, incon 
trandosi nelle sale del castello, si 
danno a vicenda qualche ‘dastuna. 
ta in testa. 

Le vittime vengono 

sala grande. 

IL DOTTORE: — Qui non mi com 
viene fare il medico. Preferisco 
fare 11 complice dell'assassino! ‘Ce- 
sì il pubblico sospetterà anqhe di 
me! 


portate mella 


ATTO TERZO 


Roffitta con un grosso camino che 
ei sposta premendo un bottone, Die 
tro il camino è un nascondiglio con 
la_ cassaforte. 
L'ingresso al 
mezza lira. 
I personaggi entrano ca escono dal 
nascondiglio, a turno, molte volle. 
Così, con l'ingresso che essi han 
no pagato. si accumula un miliardo 
Mi dobari 
LA FANCIULLA ZIA: — Adesso ver 
rà it pipistrello a rubarselo! 
IL, DES RELLO (@rrivando;: = 
Zecom 


nascondiglio costa 


LA FANCIULLA ZIA (Puntando sn 
di lui la rivoltella): — Nerme , 


sparo! 

IL PIPISTRELLO la disarma e 4 
prende di mira. 

LA FANCIULLA ZIA (sghignazza» 


do): — Non mi fate paura! La yi 
stola è scarica! 

{1 PIPISTRELLO: — 
(getta la rivoltella). 
LA FANCIULLA ZIA (prendendo !n 
rivolteMa): — Invece è carica! (Lo 

minaccia). Le mani in alto! 

iu PIPISTRELLO, fa disarmd. 

LA FANCIULLA ZIA: — E’ scarien! 

TL, PIPISTRELLO: — Maledizione: 
(abbandona % rivoltella). 

IL PUBBIACO: — Che fesso! (ine) 
mincia a abbandonare il teatro). 
UA FANCIULLA ZIA (ruccattando în 

rivoltella) -. E° carica! 

TL SUGGHRITORE: — $e veramer. 
te è carica, non la fate cadere |\ 
platen! Qualche spettatore potrebì.» 
tinpadronirsene. 

CUTTI: — Apriamo quella porta ele 
® rimasta chiusa del principio de 
l'atto. 

(Aprono le porta € Indietreggiano 
tnorriditi). 

TUTTI: (In coro): — Hanno amma 
zato compare Turiddu! 

UA FANCIULLA ZIA: — Lo dicev) 
jo! N pipistreMo! Il pipistrello! 

IL PRESIDENTE DEL SINDACATI) 
DEI PIPISTRPLLI (irrompend 
sulla scena): — Grand'Ufficiale Lx 
gi Carini, domani riceverete uè 
querela per diffamazione. Ho 4 t 
stimoni! (Indica il pubblico). 


CALA LA TELA 
IL PUBBLICO: — Fuori gli nutor 


Maledizione) 


— Sono rimasi 
in Americ: 


DAI 


«Caro Edison! Hai scoperto va tampada elettrica, il fo 


GIORNALI 


L'America si festeggia 


Edison 


prepara a 


nografoge il cinematografo! Sei grande] 


— Sì, ma il più grande inventere rimane sempre il Santo 
Pellegrino che con la sua celebre MAGNESIA ha tanto meritato 


presso l'umanità. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico 
maceutico Moderno di Milano (nuova sede) via Castelvetro, 17 (marca del S: 
Pellegrino attraversata dalla firma PR@DEL) purgante, 


d®infettante e T 


frescante dello stomaco e dell’intestino. 


Via 


indiana, da sinistra a destra; G. C. Crippa, me 
F il. G. C. Crippa, mu 
Repaci —- Il « Sonte Boni (Cra \uh:) - 
ostro modesto Concorso al convor- 
Jegl'Iminortali), 
il «ballo degl'Immortalis non hi 
ute in comune con il Ballo di Seu 
o benchè amel’esso sin tn pule e 
cisamente quello cho va sotto il N 
me di larantolite della g'orta, n 
mplico, = 
ui la veu- 
1 dei nilatori. A 


tori 
Sicuro, perchè per l'ing 
, svoltosi tra 1 pini di 
mi i il biglietto 


SI ni Pat. 
cglo, st 
ava ci 


runta apre aquist 
che il diritto sul min voîmme 
dica. 

Molti @ intervenuti giunsero se 


da robusti fac 
arienti ogmuno al 


hini che € IC) 
trasporto di un 


e, in segno di gioia 
i i mortaletti, ar 
Giovacchino Forzano, Adone del 
ippo, è stato subito Dattezzato «I 
lo degli Immortali» e Gian Capo, n 
tivo della sua ine) 
«sso Dello, «Il gallo degl'Immor 
principale del dallo 1 

quello di rif 


1 
i gl’immortaletti. 


one verso il 
nio. 


Lo scope 


amente riuse 
nto vero che ln sentito il bis 
io di un numero unico che nel con- 


fenuto somiglia abbastanza all'Amore 
I lustrato. 
Sfcopo gi ssolutanent dirio è 


> di buone in 


che non sì tratti di una presi per 
Parnaso. 
ili organ 
destia da 
mimosa pudica, Ave 

WMesidente ad honorem 

Ù quale, pe 

to l'invito » 

e. 

hi invece se l'é 


vendo che non se 


sentita è stato No- 


avanti, Gl'/mmortali daranno un 
Mio e noi non ce li no disgu 
avendo l'intenzione di con- 
reiò plaudiamo alla bella i 
he ha il merito, se non al 


dicci 


concorrere al premio dei 
a quello de- 


& Immortali e questi ultimi a tutti e 


Une gli altri. 

PIET 7 un fantastico im- 
Pulso alle lette come diceva quel 
Vinistro delle Poste 

Un mortale 


—__________________T_<— 


GOTTA, SCIATICA, REUAA 
ARTRITE e SINOVITE 


col SENOVIAL 


liorano prontament 
A fa sare il de 


lu meno di me 


sul Cuor 
andato ovunqu 


ju prima 
Lor:nzo ; 
Luigi Pirande 


Andata 


(ai nost 
Roma 

I dirigenti de 

tano inutile di 


sto che gno 
rone Baratelli | 
in un mare di g 


Viareggio 


boni. 
zootecnico italia 


Come si 


stanza florido 


Fiuggi 
L'accademico 
> ha s 
gi è futi 
difatti, è inva 
dal dinamismo. 


Roma 


Perchè tutti i 
il proprio « hi 


Le carole deg 


n — 


FANCIULLA ZIA (Pumtando sn 
lui la rivoltella): — Ferme 


nro! 
PIPISTRELLO la disarma e 4 
ende di mira. 
FANCIULLA ZIA (sghignazzan 
— Non mi fate paura! La x 
sla è scarica! 
PIPISTRELLO: — Maledizione) 
etta la rivoltella). 
FANCIULLA ZIA (prendendo !n 
roltela): — Invece è carica! (Lo 
inaccia). Le mani in alto! 
PIPISTRELLO, la disarma. 
FANCIULLA ZIA: — F' scarien! 
PIPISTRELLO: — Maledizione: 
bbandona Ma rivoltella). 
PUBBIA0O: — Che fesso! (inc» 
incia a abbandonare il teatro) 
FANCIULLA ZIA (raccattando în 
voltella) -. E° carica! 
SUGGERITORE: — $e verame». 
, è carica, non la fate cadere iu 
laten! Qualche spettatore potrebì.» 
npadronirsene. 
TTI: — Apriamo quella porta che 
rimasta chiusa del principio de 
utto. 
Aprono le porta e indietreggian? 
rriditi). 
TTI: (In coro): — Hanno amma? 
nto compare Turiddu! 
FANCIULLA ZIA: — Lo dicev) 
3! Hl pipistreMo! Il pipistrello! 
PRESIDENTE DEL SINDACATI) 
)EI PIPISTRELLI (irrompend 
ulla scena): — Grand'Ufficiale Lv 
1 Carini, domani riceverete uè 
uerela per diffamazione. Ho 4 t: 
timoni! (Indica il pubblico). 
CALA LA TELA 
PUBBLICO: — Fuori gli snutor 
Togliamo gli autori! 
:. UFF. CAKINI: — Sono rimas 
n America! 


RNALI 


Imerica si prepara a festeggia 
Mm 


‘0 va tampada elettrica, il fo 
prande] 

entere rimane sempre fl Banto 
, MAGNESIA ha tanto meritato 


bbricata dal Laboratorio Chimic n 


) vin Castelvetro, 17 (marca del $ 
DEL) purgante, disinfettante e 


c. C. Crippa, n 


ostro modesto Concorso al concur 
degl'Iminottali). 


degl'Immortali» 
> in comune em il Ballo di Sen 
nehè aneb'esso sin mn male e 
‘isamente muello che 
le di farantolite della gorta. 


ignori fondatori. 


Sicuro, perchè per l'ingress) nl Pat. 


tra 1 pini di 


al nn vomme 


intervenuti giunsero se 


La festa è rius 
in segno di giola 
i mortaletti, an 


è stato subiio Dattez 
lo degli Immortali» e Gian Capo, a 
tivo della sua fit PI 


sentito il biso 
unico che nel con. 


» di un numeri 
tuto somiglia 


le non sì tratti di una presi per 


tori sono tutti di n 


mimosa pudica, 


sentita è stato No- 


nio e noi non ce li vogl 
ire troppo avendo l'inter 


il merito, se non al 


Dopo tanto avvenimento potrem ve- 
al premio dei 
costoro concorrere a quello de- 


Immortali e questi ultimi a tutti e 


Winistro delle T 


=————____—T _—" 


GOTTA, SCIATICA, REUAA 
ARTRITE e SINOVITE 


liorano pronta col SENOVIAL 


in meno di mezz'or: 


ate dene letter 


(Gra vache pittoro Bal Monte 


Lor:nzo 
Luigi Pirandello. 


Andata e ritorno 
(ai nostri monti...) 


Roma 


I dirigenti dell'A. T. A. G. repu- 
tano inutile di recarsi mare Vi 
sto che il signor P. S. R. e ll ba- 
rone Baratelli già li hanno messi 
in un mare di guai. 
Viareggio 

C'è la signora Volpe, la conte 
Cicogna, lattore Lupi e Paola Bo; 
boni. Come si vede il patrimonio 
zootecnico italiano è ancora abba- 
stanza florido. 


Fiuggi 

L'accademico rinetti qui d 
puss perto che l'acqua 
di Fiuggi è futuri Chi la beve, 


tiunente 


difatti, è invaso im 
dal dinamismo, 


Roma 


Telesio Interlandi non va in vil 
leggiatura perchè il fiume lo tiene 
in casa. 

E sapete perchè Interlandi è di- 
rettore del Tevere? 

Perchè tutti i grandi fiumi hanno 
il proprio « hinterland », (Questa, 


La 
a 
dI 
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Le carole degl’ immortali 


@ 


+ da sinisira a dest 


A. Colantuoni ll uit.» Rino Conti Leonida 
da, pastosa, come da birra tedesca, 
= Nell'elenco proprietà della bit 
ne ra ha dimenticato di dirci se SÌ trat 
ta di birra bionda 0 bruna. 
Noli 
L'on rto. Martire ha pro 
posto di ere al nome della 


sul migliore dei ho- 
l'on. Lanfranconi 


ve lo giuri 
stri on 


Rimini 
Signora Pancaldo, signora Focae- 
cia, marchese Bevilacqua 
Ancora <q le pietanza e qual. 
bibita e Rimini diventerà un 
ristorante alla moda 


Borgo San Donnino 

Ci si trova il poeta Trilussa che 
cè ventito per acereditar maggior 
inente pivsso sl amici La la se- 
colare fuma di amnator di donmne 


Viareggio 

Dopo « IL ballo degli immortali », 
ì modesti scrittori qui convenuti 
hanno deciso di autoneminarsi Ac- 
d'Italia e di inviare un 
Giove invitandolo a 
ire il Parnaso e ceder 
loro quel Joculo. 


Coroglio 
Fra la conte 
marchesa di Rio F 
incantevole spiagg 
temperatu si n 
mente primaverile. 
Agrigento 
Secondo un giornaletto locale, c'è 


una signorina che ha una voce di 
contralto carezzevole, morbida, cal- 


dei Caldo e la 
eddo su que 


dina rivserasea l'ap 


etangere ma aleme 


iti hanno prote 


\ Noli metangere non 
cà um pizzico di Imon se 
Chianciano 

Questa stazione termale è sempre 
piena di fezate var 
rivo del senato: il pe- 


ne tto Croce 
Capri 
Negli ozii dell'iscla delle Sirene 


F. UT. Marinetti sta preparando du 
films sonori a di onomatopee 
che faranti re il naso su 
ri dell » muti.” 
Purtagonisti dei nuovi laver 
l'attore norvegese Peer D 
l'attrice finnica  Skula  Hae- 


sosten 


cion. 
Scanno 

, bella ville 
seo sì stanno 
mie di ballo, 
iemi 
o uno Scanno ie 
o avvertiti, 


Cannes 


municipio locale ha deciso di 
spellere dalla ricca città tutti i 
itenenti, 


mi 
D'ora in avanti non ci s.rmmo 


giù poveri in Canne 


Enofito 


Monumenti itali: ni 


A 
GOVI a PETROLINI 
VIVENTI 
MONTECATINI 
ERESSE 


Montecatini si abbel 


QUIGI ZAMPAGLIONE via Poster 
la 6 Calitri (Aveltin E' ve 
ro: non aimo osservo che « se 


è un errore © abbia 
provveduto - immediata 
in e quinto se 


4 consta 


errori di que 


FEDELI LETTO 


zi È serle 


limi chi 
que passerotti 


con L. 


«LA CACCIA AGLI ERRORI, 


12.000.000 di 
QUINTO TRIMESTRE 1939 
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ordinari ritosa  Creda pu: 


re che ale 
«inne 

rante 
xX OX rigo — Anche Lei vuo 
siepe quale iL miglior sistema per 


inviarci un manoscritto « con la sì 
envezza di vede ibblicato ». Eb 


bene, glie lo conf in tutta 
za, a condizione: che Fila 
non lo riveli al Suo collega di 
us: racchiuda il 


wa, Dun 
Ù SULL bottiglia e la »i 
Poi, con il preziose 
chi sob /orte 


nell'Ad 


sanremo iu sulle riv 
vere e quando il une ci 1 
sua botti 


MPINO, Coliln. — 
Non 


presto 


ASSIDUO 


E denti 
continui 


ri, Se 
so istituiremo un uff 
fravasesco palazzo 


A INDA 

ere ammesso 1 collaborare al 7a qualcuno «di not 

caso basta inviarci dela roba stra + saprà subito riconos 
nc pani 


UNA ICE BR 


Trieste 
-- (Qminilo r 


premi 


Sappiamo che 
brica come testo scoli 
all'esiune di ripa 

L'osservi 

1 le idee acute fi 
molti danari 
così i i genitori 
non n 
Travaso delle 1dee. 
ssennati 


adulti 
perare il 
I genitori 
gnetta del numero precede 
ardate ben: 
il nido su 
vedi 
dire che, 


te 


io tedesi 
mai 


gl 


miterà 


lepri! Dir: 


1, invece 


Questa settim 
vedete € 


Ragazzi miei, 
questa vignett 


| Numero dei figlioli 
| Qual'è ii primogenito? 


Scrivere 
| col dito nollice | 


Questo rettangolino di 


ad uno scocciatore 


= 
PIZZICHERI] 


CARLO ERBA S.A: MILANO 
SEZIONE PRODOTTI ALIMENTARI E DIETETICI 


ha 


EE 


colle ste s » ex attrPbuzioni e cc 


molti padri di famiglia Lanneo adottato qu 
stico per i loro 1 
p nel prossimo ottobre. 

L'intelligenza: Vintelligenza da le idee acu 
re i buoni affari 


hanno la 
ucheranno mai dei 30 centesimi s 


dunque, 
hanno detto: 

possibile che un pollo arresto voli o che un 
un albero, come le 
giappone: 
Vanno passato 


EGLI HA AMMAZZATO 


almeno che le 
ere la vita e i cacciatori 
dirà 
mne 
‘ma c'è un errore 


‘indicare se il più anziano 0 il più giovane 
Quale classe frequenterà fra 30 anni! 


carfa, 


riempito di segatura puo formare un'ec 


al colore dei capelli!) Per conosce 
re se un momo è spiritoso basta mo 
strargli il Traraso. Ne non ride, 
vuol dire che è molto Intelligente è 
spiritoso pe significa che già 
è affrettato a leggerlo pri tì 
ALT... Nicastro. — E possibile 
fi in Italin e Colonie qualcuno 
che ignori chi «ia l'on. Lanfranco 
Ma, scusi, rhe cosa Le hanne 
n 


medesimi poteri, insetto « domini 
ri» il mondo, Lo ha detto Lui! 
Noi, con quella vivacità d'immi 
ginazione che ci distingue, gi 
vedremo nuova umanità... pa 
don, insettità, istallatasi al post 
dell'uomo e ustrpantene per diritt 
di stragrande 1 ioranza i poter 
Vediamo ner csempio la formie* 


nelle scuole elementari? 
Afamente è imminente 1% chiama reggere il dicagtero de 
pubblicazione del Testo di — Stato. l'Econon nazionale, l'ape quell 
cre ie pamfranconi è fi dell'Industria e del Lavoro, Porto 


Sappi 
glio di tiove e di Ca 
Sambiase, e. 


il cervo volant 
Ilo Stat 


ul'Ag 
so dell'Ae 


> Magno: 
postost în 


tero 


que a 

di bellezza con le tre Parche. Civile l’imenopter ere gli 1 
Pro nitore pe stituti musicali le cicale e le zan 
lacord ercioS&nria Pr) insomma fntte le diverse c 


della bellezza, lo condi |» 
per Lotta la vita la Chinina Migone 


SCONOSCIUTO 
AL PORTALETTERE 


dei dipteri, coleopteri, emipter 
ece., avranno un posto domi 
nella vita shime allora inte 
nale del mondo. 

Ma temiamo malgrado cio che, si 
pure trasformi ì poguai 
ip 


izzi che debbono presentarsi 


i buoni affari fanno pu na 


sicurezza che i loto figlicdi, fatti 


anali per com- i Hi on scompari 
munale co» | La bestia trionfante Ia ie 
commentando alla loto prole la vi cioè a dire imo le lotte, veramente sangu 

nose, delle cimi ZAnzar 


del pidocchio (ci vi 
Jevamo dire pedientus rapilis) cor 
tro da pul per disputarsi for» 
qualche regione più appetttos 
per esempio, del corpo di quale! 
domo 0 meglio donna, sopravy 

ta allVinvasione dominante degli ) 


jl trionfo dell'insetto 


PAmerica non ci mette riparo, 
undo Pimportazione e 1 sorta 
sti. come fa 


rondini nel famoso 


ipa nessun cacce 


(RITIRI 
zione degli in 
fre imnicrie secondo che le 


lepri erano cinquanta! dn 
o figlioli più 0 meno, simo fritti! setti 
‘appunto un anericate Persino ta gentil farfalletta assi 
tutto e raff rato esattamente Essing di Berkeley A delle arie di protezione e n‘ 
balensy portera più che si canti: cio se 


che scherzo ira i fiori 


podi un'invasione 


DI GRANDE ATTUALITÀ capre ile piecole soiosissime be Mtro uitot Si fara sui $ 

che vi f ridere a crepalpelle! stie, che il mondo sia pure fra rio, i li scarnbei cogli £ 
Dopo la risata, riempite il talloneino: qualche secolo — sara dominato da vata ieranno coi bach 

gli insetti distruttori rozzi, le vespe avranno Ta missto! 

TT oi od a S | Abbiamo insomma nn bell'inven di tener sempre desta col loro pu 
| arte moschicide ne opinione pubblica; bruce 


tare e adoperare le 
e polveri, le retine anofe 
pironi, ecc! Gli insetti pros 
indisturbati a érescere e a moltipli 


nell'acqua non esisteratmo più 
La gente avrà ben altri grilii | 

le mosche avranno il diri 

vali chiunque, 


i zam 
guono 


| Meo finchè giungerà il giorno — le di saltare al na 
ha garantito il prof sing e percio infine a dirigere il « Travaso » su 
crederci in cui il genere chiamato, naturalmente « Îl più 


bisi 
innano non rappresentera 
ta che un intruso, api ypor 
tato, se non combattuto con qualche 
preparato umanicida; e in sua vece. 


lepidottero insetto del nuovo mont 
zato da que! protozonin e 


illa ter 


ingommato € 
offrirsi 


tubo, 


arrotolato a 
sigaretta, da 


eblente 


preco 
prof E 


Trial 


AIVAj 


a. le trincee della Pace. 


HW turista di 


suida è sc 


rit 


nai 


sta incantevole! 


(Humoristicki 


Fammi ve 


Buen 


aver 


alantuomini 
sono stato 


Mlere le 


bevuto u 


di qui si 


Listy. 


(Ami 


a un banchetto 
posate! 
Humor, 


el 
Madrid) 


1 bottiglia 


e mi sento ringiovanito di 


vi 


consiglio di ordinarne 


{Mocca, 


sata bA Bit ibis: 


Vienna). 


du Penplo, Parigi) 


— Quell'ingi 
foglio 


"i 


Direttore, 
o: me lo pub 

- SI, vedrer 
io lungo. 


Da «L'Uni 


sto 
NEL GIORI 
ROMA, 12. - 
tito 1 nomi) 


tidiano « L'Ar 
merat 8 comm. 


Ci congrati 
Verona che | 
Sicilia da es. 
tenente al « { 


Dal « Corri 
agosto, pag. 


Non comu 
di rondir 


\RLO ERBA S.A: MILANO 
2ODOTTI ALIMENTARI E DIETETICI 


“5 


colle sue stesse ex attribuzioni e cc 
medesimi poteri, l'insetto « domini 
rà» i) mondo, Lo ha dette Lui! 
Noi, con quella vivacità d'imm 
zinazione che ci distingue, TI 
vedremo la nuova umanità... pa 
don,  insettità, istallatasi al post 
dell'uomo e usurpantene per diritt 
ande n oranza i poter 
Vediamo per mpio la formie* 
chiamata a reggere il dicagtero de 
FEconomia nazionale, l'ape quell 
dell'Industria e de) Lavoro, i'ortor 
iero allAgr tura, il ce velant 
a capo de iutica, allo Stat 
Civile Vimenoptero, a dirigere 
stituti musicali le cicale e le 
re; insomma intte le diverse clas 
dei dipteri, coleopteri, emipteri, ec 
ecc., avranno un posto dominanti 
nella vita shime allora 
nale del mondo 
Ma temiamo malgrado cio 
pure trasformato. jl maggior 
dei popoli ivili che f 
cioe la non scomparir 
dalla facce anzi unmi 
giniamo le lotte, veramente sangu 
nose, delle simigi contro li 
del pidocchio (chiediamo se 


levaamo dire pedieulss capilis) € 
tro da pulce disputi fors 
qualehe regione. più appetito 


è 
sempio, del corpo di qualel 
fiomo o meglio donna, sopravviss 
ta allVinvasione deminante degli 1 
setti 

Persino ta gentil farfailetta sssì 
merà delle arie di protezione e n° 
sopporteraà più che si canti: cio se 


1 farfalla che scherzo ira 1 fiori 
ira sui S 


herzare! Si 
i scarabei 
gieranno 
avimnn 


Altro che 
Nora! 


vespi 
sempre desta < 
ne l'opinione pubb 
equa non esisteranno più 
a gente avrà ben altri grilii |" 
mosche avranno il dirit 
tare al ni di chiunque, 
infine a dirigere il « Vaso ON 
chiamato, naturalmente «il più 
lepidottero insetto del nuovo mori 
preconizzato da que! profozenin d 


rof Rssing'» 
Lie Trial 


IL'TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 11 


dici anni dopo 


e 


SA 


b i Bra puoi abbondanza str: 


All'Aja, le trinece di bretelle ! ria di alti . ato, corruzione, Ù 


(Ami du Peuple, Parigi) (Das interessante Blatt. Vienna) (Rabociaja Moskva, Mosca) 


v7 
Se mì ami tanto, perché mi mi Ì 

ganni appena jo parto SI 00] 
Scioceo! E° pe iostrarti quan 


chi quando non sei con me 
Unsl 


te mi mi 


Mae Denald si 
I Un pitsso avant due 
— Quell'ingiese hu perduto il porta Krasnaja Zvesda, Mosca) 
foglio o de 
Ebbene, corri a restituirglielo n 

— Non posso... non so neanche una Una donna importante 


n d'inglese. 


(Prager Presse, 


Il turista 

cunida è 
sta incantevole 

(Humovistieké Listy. Praga) 


»i E nella 
di qui sì gode una 


dei mendi- 


libere 
ice, mai sono abituata Il 
PR ua (Muskete, Vienna). si 


vi porto un bet sone sedile 


urehè non sia trop. 


(Pantoche, Messo) Lustige Blitter, Berlino 


Germania che. per costruirvi 
L scelse nientemeno che un ba- 
della 1 


lantuomini 

Teri sono sta un banchetto. 
Fammi vedere le ]x FI 
(Buen Humor, Madrid) 


lea Oberoeblir 


nido si notò una 
ta: cinque. passerotti implumi 


Da « L'Unione Sarda » del 1° ago 


Na Il caso è veramente non comune 


una coppia di rondini ha come figli 
NEL GIORNALISMO SICILIANO agua dara rotti. ) he 


ROMA, 12. — Il S tidel'par. 1 ferrovieri — dice il resto del- 
del quo | articolo — rispettarono padre, ma- 

RETE dre, prole © il bizzarro nido. E han- 

. Giuseppe. Toffano no fatto bene, perche può desi 


che, nello prossima covata, dalle 
uova di rondini nascano cinque pic- 
voli coccodrilli 0 cinque balenotteri. 


Ci congratuliamo con U Arena di 
Verona che ha tanta diffusione in 
Sicilia da esser considerata appar 


tenente al « giornalismo siciliano ». nor poi ci stupiamo che i te- Uanni, amica dice che ne 
divschi preparino delle sorprese nel —Avete trenta. Così io posso fare una ' 
+00 problema delle riparazioni. media... 


(Nebelspalter, Rorscnachj 


RESSSUSI ttiglia Dal « Corriere della Sera » del 11 " 
agosto, pag. 2, colonna 5 A sd; ‘opp mr B 
vi consiglio di ordin: Non comune è il di uni cop- - Lo, direttore VsraszintO a 


(Mocca, Vienna). più di rondini li Oberoeblingen am Stab. tipografico de « La Tril 
Stab, tipografico de « La Tribuna » 


Dn re 


= Cent.30 ROMA 25 Agosto 1929 — Vn 


Anno î30 — N: 3a 


Hi 
| annuo con Alm: 


} ____@ 
Il ABBONAMETTI E PUDI ma 
| presso l' Ammimstrazione del 
| co — moma 


UKGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


ALPINISMO D’ OLTR' ALPE 


. Quassù è la pace, la bellezza spontanea della natura, la tranquillità, la LA CLIENTE: — La pietr: 
II, GIOIELLIERE: — Sign 


1>ba una lettera di villeggiante: «. 
solitudine ... » 3 
(Disegno di Jonni). cia pagare salata. 


